




















Il Consiglio provinciale con deliberazione n. 50 del 23/12/2024 ha approvato il piano ordinario di
razionalizzazione delle partecipate possedute ai  sensi  dell’art.  20 del D.lgs. 175/2016 e smi dal
quale è risultato il seguente esito:

Si  precisa  che  le  sotto  elencate  società  riportate  in  “liquidazione  in  corso”  come  esito  della
rilevazione sono state poste in tale stato o in data antecedente alla redazione del piano.
 A tutt’oggi risultano:

Procedura di liquidazione in corso per la società “Consorzio Valtiberina Produce-C.V.P-s.c.a
r.l.-In liquidazione” 

Procedura di liquidazione conclusa per la società “Valnestore Sviluppo s.r.l.-Liquidazione” 

Procedura di cessione in fase conclusiva  per la società “A.M.U.B. S.p.A.”

Come già prospettato nel  precedente piano, per impossibilità di conseguire l’oggetto sociale,  la
società “Agenzia per l’Energia e l’Ambiente s.r.l.” è stata posta in liquidazione nel corso del 2025 e
ad oggi la procedura di cessazione risulta in fase conclusiva.

Partecipazioni dirette

NOME PARTECIPATA BREVE DESCRIZIONE

02227380546 100,00% Mantenere

07555981005 0,06% Mantenere

00267120541 0,99% Società contenuta nell’Allegato A al D.Lgs. 175/2016 Mantenere

PuntoZero S.c.a r.l. 02915750547 5,01% Mantenere

Umbriafiere s.p.a. 02270300540 8,00% Organizzazione di manifestazioni fieristiche Mantenere

03176620544 28,85% Mantenere 

Amub Magione s.p.a. 01507110540 3,58% Cessione

02413050549 4,21%

02391100548 25,00%

CODICE 
FISCALE 

PARTECIPATA

QUOTA DI 
PARTECIP

AZIONE

ESITO DELLA 
RICOGNIZIONE

Agenzia per l’Energia e 
l’Ambiente s.r.l.

Produzione di un servizio di interesse generale (art. 4, 
c. 2, lett. a) _ Controllo impianti termici

Quadrilatero Marche-Umbria 
s.p.a.

Progettazione e realizzazione opera pubblica sulla base 
di un accordo di programma tra PPAA (Art. 4, c. 2, 
lett. b)-Progettazione e realizzazione di tratte stradali

Società Regionale per  lo 
Sviluppo Economico 

dell’Umbria – 
SVILUPPUMBRIA S.p.a.

Dal 01.01.2022 è operativa PuntoZero Scarl, a seguito 
della fusione per incorporazione di Umbria Digitale 

S.c.a r.l. in Umbria Salute e Servizi S.c.a r.l.

Umbria T.P.L. e Mobilità 
s.p.a.

Produzione di un servizio di interesse generale (art. 4, 
c. 2, lett. a)_La società svolge le funzioni di agenzia 
unica per la mobilità ed il trasporto pubblico locale ai 
sensi, nel rispetto e con le modalità di cui alla legge 

regionale 2 aprile 2015 n. 9

Organizzazione gare automobilistiche e 
motociclistiche

Consorzio Valtiberina 
Produce – C.V.P. – s.c.a 

r.l._In liquidazione

La società è stata posta in liquidazione con atto del 
03/08/2017 – data di iscrizione 07/08/2017. 

Liquidazione in 
corso

Valnestore Sviluppo s.r.l._In 
Liquidazione

La società è stata posta in liquidazione  con atto del 
20/06/2016 - data di iscrizione 27/06/2016

Liquidazione in 
corso



ATTUAZIONE DELLE MISURE PREVISTE NEL PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE
PERIODICA AL 31/12/2023

APPROVATO CON DELIBERA DI CONSIGLIO PROVINCIALE N. 50  del 23./12/2024

AMUB MAGIONE S.P.A.

I  n      t  e  rventi     p      r  og      r  a      m  m  a      t  i  :  

Cessione  della  partecipazione  a  titolo  oneroso,  già  disposta  con  i  precedenti  piani  di
razionalizzazione,  in  quanto  le  attività  svolte  dalla  società  non  sono strettamente  necessarie  al
perseguimento dei fini istituzionali dell’ente (art. 4, co. 1, Tusp). 

M  o  da      li  tà     d      i     a      t  t  ua      z  i  on      e     p  r  e  v  i  s      t  a      :  

L’Ente ha espletato un tentativo di cessione della propria partecipazione tramite una procedura ad
evidenza pubblica. Tale  procedura è andata deserta per assenza di domande di partecipazione e con
determinazione dirigenziale n. 580 del 5.03.2020 è stata disposta l’attivazione della procedura di
liquidazione secondo le disposizioni dettate dall’art. 24, comma 5, del d.lgs. 19.08.2016, n. 175.
Con Pec del  4/05/2020 è stata richiesta alla società la liquidazione della propria partecipazione
azionaria, in base ai criteri stabiliti all'art. 2437-ter secondo comma, e seguendo il procedimento di
cui all’art. 2437-quater del codice civile. 

Stato     d      i     a      t  t  ua      z  i  one      :  

Il  rinnovo del Consiglio di Amministrazione con la nomina di un nuovo Presidente avvenuta il
28/04/2020 e soprattutto lo stato di emergenza creatosi a seguito del diffondersi della pandemia
Covid-19  non ha permesso la chiusura delle operazioni nei termini previsti. 
L’Ente  nel  corso  del  2021 ha  inoltrato  numerosi  solleciti  tra  cui,  in  data  26  aprile  2021,  prot
GE/2021/0011842,  ha  trasmesso  nota  con  la  quale  si  sollecitava  ultimativamente  la  società  ad
attivare con la massima urgenza le procedure necessarie ai fini della liquidazione a favore della
Provincia di Perugia della propria partecipazione azionaria, in base ai criteri stabiliti all'art. 2437-ter
secondo comma, e seguendo il procedimento di cui all’art. 2437-quater del codice civile.

Poiché  a  quel  sollecito  non è  pervenuto riscontro,  non essendo ulteriormente  procrastinabile  la
liquidazione della quota societaria posseduta dalla Provincia, l’Ente ha trasmesso ulteriore nota in
data  8  ottobre  2021,  inviata,  oltre  che  alla  società,  alla  Corte  dei  conti  Sezione  Regionale  di
controllo  per  l’Umbria  e  al  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  Dipartimento  del  Tesoro
Struttura  di  indirizzo,  monitoraggio  e  controllo  delle  partecipazioni  pubbliche  Direzione  VII  –
Ufficio VIl, con la quale è stato intimato ad A.M.U.B. S.p.A. di concludere, entro e non oltre il
31.12.2021, le procedure di liquidazione della quota di partecipazione azionaria posseduta da questo
Ente, e di pagare alla Provincia, nello stesso termine, il relativo importo in denaro.
Nell’anno 2022 non essendo pervenute comunicazioni in merito con nota pec n. 39114/2022 è stata
nuovamente  sollecitata  la  procedura  di  liquidazione  della  quota  societaria  ai  sensi  dell’art.  24.
comma 5, del D. lgs.  19.08.2016, n. 175. 
Con nota Pec prot. GE 33218 del 29.09.2023, nel richiedere “un aggiornamento circa lo stato di
avanzamento  della  procedura  stessa,  si  sollecita  ulteriormente,  e  nel  più  breve  termine,  la
liquidazione  della  quota  azionaria  di  questo  ente,  essendo  ingiustificabile  l’inerzia  degli
amministratori rispetto a tale obbligo di legge”. 
A tale richiesta non è stato dato alcun riscontro e pertanto con ulteriore nota Pec prot. GE 40457 del
30.11.2023 l’Ente ha nuovamente chiesto “di essere informato circa lo stato di avanzamento della
procedura ex art. 24, c. 5, del D. Lgs. n. 175/2016 e, qualora non ancora conclusa, di procedere



celermente  alla  sua  conclusione  mediante  liquidazione  alla  Provincia  di  Perugia  dell’importo
spettante, avvertendo che, in difetto, si procederà alla tutela in sede legale del diritto di recesso
dell’Ente”.
Con nota  del  9  febbraio  2024,  acquisita  al  protocollo  dell’ente  con il  n.  GE/2024/0004529,  la
Società comunicava di aver provveduto alla quantificazione del valore della quota di partecipazione
della Provincia di Perugia adottando i criteri previsti dallo Statuto societario, valore determinato in
euro 25.000,00. L’Ente, con nota prot. 2024/0012509 del 11/04/2024, ha fatto presente alla Società
che la quantificazione operata con i criteri statutari, astrattamente previsti dall’art. 2437-ter, quarto
comma, del  c.c.,  non rispettava il  dettato normativo, posto che l’art.  24,  comma 5 del  D. Lgs.
175/2016, che disciplina la fattispecie in esame, stabilisce che la partecipazione “...  è liquidata in
denaro in base ai criteri stabiliti dall’art. 2437-ter, secondo comma, e seguendo il procedimento di
cui  all’art.  2437-quater  del  codice  civile”.  L’Ente  ha  ribadito  quindi  la  necessità  che  la
quantificazione del valore della partecipazione della Provincia di Perugia fosse effettuata secondo i
criteri previsti dalla legge.
Con nota prot. 2024/0035018 del 08/10/2024 la società ha comunicato la disponibilità a procedere
alla liquidazione  a favore della Provincia della quota di partecipazione detenuta in AMUB Magione
S.p.A. per l’importo di euro 54.696,00, derivante dalla valorizzazione effettuata con applicazione
del criterio stabilito all’art 11 dello statuto della Società, sulla scorta di apposita relazione tecnica
disposta dal Tribunale di Perugia. In risposta a tale nota, con comunicazione del 18.11.2024, l’Ente
ha  ribadito  la  necessità  che  la  valorizzazione  della  partecipazione  dell’Ente  venga  effettuata
utilizzando i  criteri  stabiliti  dalla legge (art.  2437-ter,  secondo comma),  e non i  criteri  statutari
astrattamente previsti dall’art. 2437- ter, quarto comma.
Con la stessa nota si è fatto presente che in mancanza di comunicazioni della Società, da inviare nel
termine di 10 giorni dal ricevimento, di voler procedere alla quantificazione della quota azionaria
della Provincia secondo quanto stabilito per legge, la Provincia avrebbe attivato le procedure più
idonee alla tutela dei propri interessi.
Con nota Pec acquisita con protocollo dell’Ente n. 39289 del 28/10/2025 la società Amub Magione
Spa ha relazionato  in merito alla cessione delle proprie partecipazioni riferendo:
    •  “Nel  corso  dell’esercizio  2024  sono  state  poste  in  essere  le  attività  propedeutiche  alla
predisposizione dell’atto di acquisto di azioni proprie da parte di AMUB S.p.A., relativamente alle
quote  detenute  dal  Comune  di  Magione.  Le  attività  hanno  riguardato  l’analisi  tecnico–
amministrativa  dell’operazione,  la  definizione  degli  aspetti  procedurali  e  la  raccolta  della
documentazione necessaria ai fini della cessione.”
    • “Nel corso dell’anno 2025 AMUB S.p.A. ha concluso l’operazione di riacquisto delle azioni
proprie  dal  Comune  di  Magione  e,  in  collaborazione  con  la  Provincia  di  Perugia,  ha  affidato
l’incarico a un notaio per la predisposizione dell’atto di acquisto delle azioni proprie detenute dalla
Provincia  stessa.  Tale  attività  potrà  consentire  il  completamento  della  cessione  delle  quote
provinciali  entro  l’esercizio  2025,  salvo  eventuali  slittamenti  connessi  ai  tempi  tecnico–
amministrativi dell’operazione.”
Con nota Pec acquisita con protocollo dell’Ente n. 43060 del 26/11/2025 la società Amub Magione
Spa, nel confermare la volontà di dare corso all’acquisizione di azioni proprie, già deliberata, nel
più breve termine, trasmette all’ente la perizia di stima del pacchetto azionario oggetto di cessione,
nonché il parere reso dal Revisore Unico della Società, ai sensi dell’art. 2437-ter del Codice Civile,
riguardo la congruità del valore determinato dal tecnico estimatore.
La cessione si perfezionerà prevedibilmente entro il mese di gennaio 2026 con la sottoscrizione
dell’atto notarile.



SOCIETA’ IN LIQUIDAZIONE

CONSORZIO VALTIBERINA PRODUCE - C.V.P. - SOC.CONSORTILE A 
RESPONSABILITA' LIMITATA IN LIQUIDAZIONE

In data 03/08/2017 - data di iscrizione 07/08/2017 - la società è stata posta in liquidazione.

Stato     d      i     a      t  t  ua      z  i  one      :  

La procedura di liquidazione risulta ancora in corso.

Di seguito si riportano i fatti di rilievo verificatisi nel corso della procedura evidenziati nella nota di
Stato di avanzamento della procedura di liquidazione trasmessa dal liquidatore con Pec E n. 2024-
40635 del 21 nov 2024.
“Relazione dettagliata sull’attività svolta e i risultati conseguiti nell’esercizio 2023: 
Occorre  premettere  che  la  procedura  di  liquidazione,  non  prevedendo,  come  già  anticipato,
l’integrale  soddisfazione  di  tutti  i  debiti,  deve  necessariamente  tenere  in  considerazione  che  i
pagamenti devono essere eseguiti secondo l’ordine dei privilegi previsti dal Codice Civile.
Le procedure di recupero dei crediti più consistenti hanno finora dato esito negativo anche in ordine
alla  opportunità  di  intraprendere  azioni  esecutive,  i  crediti  di  minore  entità  sono  in  fase  di
definizione.
Al  fine  di  accelerare  la  chiusura  della  procedura  di  liquidazione,  è  in  fase  di  valutazione
l’opportunità di abbandonare le procedure di recupero che manifestano una minore possibilità di
realizzo.
Ciò  premesso,  non  conoscendo ancora  l’ammontare  definitivo  della  massa  attiva,  le  attività  di
transazione, ancorché in avanzata fase di definizione, ma con un importo da corrispondere indicato
all’interno di una forbice tra minimo e massimo, non sono state formalizzate al fine di escludere che
la massa attiva risulti insufficiente per il pagamento di tutte le pendenze, rendendo di conseguenza
necessario, a fronte di un disavanzo, l’intervento da parte dei soci.
L’attività è pertanto finalizzata alla chiusura della procedura con un pareggio tra la massa attiva ed i
debiti residui (le transazioni dovranno avere come risultato complessivo un somma a debito pari alla
massa attiva).
Non  sono  previsti  aggravi  a  carico  dei  soci,  ferma  restando  l’impossibilità  di  procedere  alla
restituzione del capitale sociale versato.”
Andamento gestionale e risultati prospettici al 31/12/2024: (Relazione dettagliata sull’attività svolta
a tutt’oggi nell’esercizio 2023 e data stimata per la conclusione della procedura)
Continuano le procedure per il recupero dei crediti
Compatibilmente  con  i  tempi  di  incasso,  anche  in  considerazione  della  opportunità  di  non
abbandonare le attività di recupero in corso, è prevedibile la chiusura della liquidazione entro il
primo semestre 2025.”
La  procedura  risulta  ancora  in  corso.  Nonostante  i  solleciti  trasmessi  con  nota  Pec  37044 del
09/10/25 e con successiva nota Pec 43052 del 26//11/2025 il liquidatore ad oggi non ha fornito
ulteriori informazioni circa lo stato della liquidazione.



VALNESTORE SVILUPPO S.R.L. IN LIQUIDAZIONE

La società è stata posta in scioglimento e liquidazione con atto del 20/06/2016 - data di iscrizione
27/06/2016. 

Stato     d      i     a      t  t  ua      z  i  one      :  

La società è stata posta in liquidazione con atto del 20/06/2016 – data di iscrizione 27/06/2016. 
La procedura si è conclusa, essendo ultimate le operazioni di liquidazione, con l’approvazione del
bilancio finale di liquidazione alla data del 31 dicembre 2024 della società “Valnestore Sviluppo
s.r.l. in liquidazione”. 

Nella  nota integrativa al bilancio di liquidazione di cui sopra è stato riportato quanto segue:
“Il  bilancio  finale  di  liquidazione  rappresenta  in  maniera  veritiera  e  corretta  la  situazione
patrimoniale della società a seguito dell’espletamento delle operazioni di liquidazione iniziate per
volontà  dei  soci  di  procedere  allo  scioglimento  anticipato  della  società  come  da  atto  notaio
Francesco Ansidei di Catrano, repertorio 824 raccolta 591 redatto in data 20 giugno 2016 e iscritto
nel  Registro  delle  Imprese  tenuto  presso  la  CCIAA  dell’Umbria  in  data  27  giugno 2016.  Le
operazioni si sono svolte dalla data di iscrizione dello scioglimento nel Registro delle Imprese, 27
giugno 2016, fino al 31 dicembre 2024.
Il bilancio si compone dello Stato patrimoniale, ai sensi dell’art. 2424 c.c.,  e della Nota integrativa.
 Il piano di riparto non è stato  è stato compilato in quanto dalla liquidazione non è emerso alcun
componente attivo patrimoniale da ripartire fra i soci.
Le attività durante le operazioni di liquidazione sono state valutate secondo il  loro presumibile
valore  di  realizzo.  Parallelamente  per  le  passività  è  stato  considerato  quale  unico  criterio  di
valutazione quello di estinzione.” 

Con nota Pec prot. 10223 del 19/03/2025, il liquidatore della Società  ha comunicato che a seguito
dell’avvenuta chiusura  della  procedura di  liquidazione,  in data 31/12/2024 è  stata  presentata  la
domanda di cancellazione dal Registro delle Imprese della società “Valnestore Sviluppo s.r.l.  in
liquidazione” e che la stessa è stata cancellata in data 17 gennaio 2025, 
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2. TABELLA RIEPILOGATIVA RICOGNIZIONE SOCIETA’ PARTECIPATE

Partecipazioni dirette

NOME PARTECIPATA BREVE DESCRIZIONE

02227380546 100,00%

07555981005 0,06% Mantenere

00267120541 0,99% Mantenere

PuntoZero S.c.a r.l. 02915750547 5,01% Mantenere

Umbriafiere s.p.a. 02270300540 8,00% Mantenere

Umbria T.P.L. e Mobilità s.p.a. 03176620544 28,85% Mantenere 

Amub Magione s.p.a. 01507110540 3,58% Cessione

02413050549 4,21% Liquidazione in corso

02391100548 25,00%

Partecipazioni indirette  detenute tramite Umbria T.P.L. e Mobilita S.p.a.

NOME PARTECIPATA

Metrò Perugia S.c.a r.l. 02312220540 57,19% 16,50% Prevista cessione

Ecoè srl in liquidazione 02935740544 33,33% 9,62%

Ergin S.C.A R.L. in liquidazione 10766111008 49,00% 14,14% Liquidazione in corso

02980120543 40,00% 11,54% Liquidazione in corso

Roma TPL S.c.a r.l. 10518501001 33,33% 9,62% Cessata in data 29/10/2024  

Ciriè Parcheggi s.r.l. 02952610547 50,00% 14,43% Prevista cessione

Foligno Parcheggi s.r.l. 02744430543 47,01% 13,56% Prevista cessione

S..I.P.A. Spa 00185370541 22,48% 6,49% Prevista cessione

Tiburtina Bus  srl 04944131004 7,83% 2,26% Prevista cessione

ATC Esercizio spa 01222260117 0,02% 0,0058% Prevista cessione

03013810548 25,00% 7,21%

CODICE 
FISCALE 

PARTECIPATA

QUOTA DI 
PARTECIP

AZIONE

ESITO DELLA 
RICOGNIZIONE

Agenzia per l’Energia e 
l’Ambiente s.r.l.

Produzione di un servizio di interesse 
generale (art. 4, c. 2, lett. a) _ Controllo 

impianti termici

In liquidazione dal 2025 – 
Previsto scioglimento

Quadrilatero Marche-Umbria 
s.p.a.

Progettazione e realizzazione opera 
pubblica sulla base di un accordo di 

programma tra PPAA (Art. 4, c. 2, lett. 
b)-Progettazione e realizzazione di tratte 

stradali

Società Regionale per  lo Sviluppo 
Economico dell’Umbria – 
SVILUPPUMBRIA S.p.a.

Società contenuta nell’Allegato A al 
D.Lgs. 175/2016

Dal 01.01.2022 è operativa PuntoZero 
Scarl, a seguito della fusione per 

incorporazione di Umbria Digitale S.c.a 
r.l. in Umbria Salute e Servizi S.c.a r.l.

Organizzazione di manifestazioni 
fieristiche

Produzione di un servizio di interesse 
generale (art. 4, c. 2, lett. a)_La società 

svolge le funzioni di agenzia unica per la 
mobilità ed il trasporto pubblico locale ai 
sensi, nel rispetto e con le modalità di cui 

alla legge regionale 2 aprile 2015 n. 9

Organizzazione gare automobilistiche e 
motociclistiche

Consorzio Valtiberina Produce – 
C.V.P. – s.c.a r.l._In liquidazione

La società è stata posta in liquidazione 
con atto del 03/08/2017 – data di 

iscrizione 07/08/2017. 

Valnestore Sviluppo s.r.l._In 
Liquidazione

La società è stata posta in liquidazione  
con atto del 20/06/2016 - data di 

iscrizione 27/06/2016

Liquidazione conclusa- La società 
è stata cancellata dal R.I. in data 

17/01/2025 

CODICE 
FISCALE 

PARTECIPATA

QUOTA 
DETENUT
A DALLA 
TRAMITE

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
INDIRETTA

ESITO DELLA 
RICOGNIZIONE

Liquidazione conclusa – La 
società è stata cancellata dal R.I. 

in data 14/03/2025 

S.B.E..  Enerverde Srl Soc. 
Agricola

Società Agricola Alto Chiascio 
Energie Rinnovabili s.r.l.

Prevista la cancellazione entro il 
2026



Partecipazioni indirette  detenute tramite Sviluppumbria S.p.a.

NOME PARTECIPATA

01770460549 56,89% 0,56% Mantenere

07555981005 2,40% 0,02% Mantenere

Umbriafiere s.p.a. 02270300540 50,00% 0,50% Mantenere

01714770540 6,97% 0,07% Mantenere

S.a.s.e. S.p.a. 00515910545 78,71% 0,78% Mantenere

02062480542 14,29% 0,14%

02413050549 4,21% 0,04% Liquidazione in corso

02261180547 0,930% 0,009% In fallimento

Isrim S.c.a r.l. In Fallimento 00567640553 36,19% 0,36%

02298100542 10,00% 0,099%

00781650544 15,68% 0,16% In fallimento

CODICE 
FISCALE 

PARTECIPATA

QUOTA 
DETENUT
A DALLA 
TRAMITE

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
INDIRETTA

ESITO DELLA 
RICOGNIZIONE

3a Parco Tecnologico 
Agroalimentare  S.C.a r.l. 

Quadrilatero Marche-Umbria 
s.p.a.

Garanzia Partecipazioni e 
Finanziamenti Spa - GEPAFIN 

Spa

Centro Ceramica Umbra Soc.c.a 
r.l. In Liquidazione  

Cessata (cancellata dal registro 
delle imprese in data 09/07/2024)  

  

Consorzio Valtiberina Produce – 
C.V.P. – s.c.a r.l._In liquidazione

International Multimedia 
University Srl  In Fallimento

Cessata (cancellata dal registro 
delle imprese in data 08/10/2024)  

   

La Verde Collina S.r.l.    In 
Fallimento 

Cessata (cancellata dal registro 
delle imprese in data 03/06/2024)  

   
Nuova Panetto E Petrelli Spa In 

Fallimento





3.  RELAZIONE TECNICA





Agenzia per l’Energia e l’Ambiente S.r.l.

Oggetto sociale: 
“controllo degli  impianti  termici" quindi del loro effettivo stato d'uso e manutenzione (ai sensi
dell'art.  31 Legge n.10/1991, come successivamente confermato dal D.P.R. n. 380/2001 e come
chiarito dalla Circolare del Ministero per le Attività Produttive - Direzione Generale Energie n.
8895 del 23 maggio 2006, nonché ai sensi di qualsiasi disposizione futura, nazionale e comunitaria,
che  disciplinerà  la  materia)  e  nel  settore  del  “controllo  della  qualità  dell’attestazione  della
prestazione energetica” degli edifici (ai sensi dell’art. 5 del D.M. 26 Giugno 2015, dell’art. 5 del
D.P.R. 75/2013 e del D.Lgs 192/2005 nonché ai sensi di qualsiasi disposizione futura, nazionale e
comunitaria,  che disciplinerà la materia) mediante affidamento diretto in "house providing" da
parte dei soci.

La società  è  stata  oggetto  di  analisi  e  censimento  in  occasione  dell’approvazione  del  Piano  di
revisione straordinaria di cui all’art. 24 del D.Lgs. 175/2016 contenuta nella delibera di C.P. n.33
del 22.09.2017 e dei successivi piani di revisione ordinaria prevedendone il mantenimento senza
interventi.  

La situazione creatasi a partire dall’01/01/2024, come meglio descritto nei paragrafi successivi, ha
reso necessario adottare la procedura di liquidazione e scioglimento della società.

Servizi gestiti
L’Agenzia  per  l'Energia  e  l’Ambiente  -  A.E.A.  Srl,  società  “in  house  providing”  a  completa
partecipazione pubblica, e il cui capitale di euro 45.198,34,  è interamente detenuto dalla Provincia
di  Perugia,  ha  svolto,  fino  al  31.12.2023,  le  attività  di:  1)  “controllo  dello  stato  d'uso  e
manutenzione degli impianti termici” (ai sensi dell'art. 31 Legge n.10/1991, D.P.R. n. 380/2001 e
Circolare del  Ministero per le  Attività  Produttive -  Direzione Generale  Energie n.  8895 del  23
maggio  2006),  e  2)  “controllo  della  qualità  dell’attestazione  della  prestazione  energetica  degli
edifici” (ai sensi dell’art. 5 del D. M. 26 Giugno 2015, dell’art. 5 del D.P.R. 75/2013 e del D.Lgs

Denominazione: AGENZIA PER L’ENERGIA E L’AMBIENTE S.R.L.
Codice fiscale 02227380546
Forma giuridica: Società a responsabilità limitata
Data di costituzione: 10/03/1997

100,00%

Stato di attività Scioglimento (data di iscrizione  19/06/2025)

Esito revisione periodica Scioglimento della società

Quota detenuta dalla Provincia di 
Perugia:

Attività svolta dalla Partecipata (fino al 
31/12/2023):

Controllo impianti termici e controllo della qualità 
dell'attestazione della prestazione energetica degli edifici



192/2005, mediante affidamento diretto in "house providing" da parte del socio unico Provincia di
Perugia.
La Società ha operato su tutto il territorio regionale e i rapporti con la Provincia sono stati regolati
da un capitolato tecnico che stabiliva le modalità di esercizio della funzione pubblica assegnata,
mentre i rapporti inter-istituzionali fra Regione Umbria e Provincia di Perugia sono stati regolati da
una Convenzione di durata biennale approvata dall’Ente con D. P. n. 25 del 3.03.2017, tacitamente
prorogata fino al 31.12.2024.

Andamento gestionale
Con deliberazione della Giunta regionale n. 113 del 7.02.2023, e successive deliberazioni e atti
regionali,  tra cui  la D.G.R. n.  763 del  26.07.2023  avente  ad  oggetto  “Approvazione  della
Convenzione  tra  Regione  Umbria  e  Società  in  house  3A  –  Parco  Tecnologico Agroalimentare
dell’Umbria Soc. Cons. a r. l. per la gestione dell’attività di controllo sugli impianti termici e sugli
APE”, la Regione Umbria ha avocato a se, a decorrere dal 1.01.2024, la funzione di controllo degli
impianti termici presenti nel territorio regionale, individuando nella propria partecipata 3A – Parco
Tecnologico  Agroalimentare  dell’Umbria  Soc.  consortile  a  r.l.,  il  nuovo  soggetto  gestore  della
funzione di  controllo degli  impianti  termici  e disposto l’avvio delle  attività da parte del  nuovo
soggetto. Con tali atti, la Regione ha anticipatamente sottratto, rispetto alla scadenza del 31.12.2024
prevista dalla Convenzione, tali funzioni alla Provincia di Perugia.
A partire quindi dal 01.01.2024 la Soc. A.E.A. Srl  ha cessato di esercitare le funzioni previste ai
punti 1, 2 e 11 dell’art. 4 del Capitolato d’Oneri, approvato con Determinazione Dirigenziale n. 228
del 30.10.2017, che disciplinava le attività affidate alla società.

La Provincia di Perugia e la Soc. A.E.A. Srl hanno proposto ricorso al Tribunale amministrativo
regionale dell’Umbria, chiedendo l’annullamento delle citate deliberazioni e l’emanazione di un
provvedimento  cautelare  di  sospensione  dell’efficacia  dei  predetti  atti  amministrativi.  Con
ordinanza  del  5.12.2023,  il  T.A.R.  Umbria  ha  respinto  l’istanza  di  provvedimento  cautelare
avanzata dalla Provincia di Perugia e da A.E.A. e pertanto, dal 1.01.2024, la Società non ha più
svolto le attività di controllo efficienza impianti termici della Regione Umbria.

In pendenza del giudizio avanti al T.A.R. dell’Umbria, la Provincia di Perugia, con deliberazione
del Presidente n. 58 del 21 maggio 2024, ha emanato direttive nei confronti dell’Amministratore
unico della Società e dei competenti Servizi dell’Ente al fine di conseguire la massima economicità
di gestione e consentire la chiusura in pareggio economico dell’esercizio 2024. L’Amministratore è
stato poi invitato a produrre, entro la fine dell’esercizio, uno studio di fattibilità tecnico-economica
riguardante l’affidamento di servizi strumentali ad A.E.A. Srl, da parte della Provincia di Perugia,
ed eventualmente da parte dei comuni della provincia di Perugia (nei limiti della percentuale posta
dalla legge del 20% dell’attività complessiva). 
Con  nota  prot.  2024/0029617  del  26/08/2024  e  successivo  sollecito  prot.  2024/0033612  del
25/09/2024, l’Ente ha richiesto all’Amministratore un report sullo stato di attuazione degli indirizzi



gestionali emanati, richieste riscontrate in data 11.10.2024, con nota prot. 2024/0035597, con la
quale l’Amministratore conferma tra l’altro che, come da mandato della D. P. n. 58 del 21/05/2024,
stava elaborando un piano di fattibilità tecnico-economica per l’affidamento di servizi strumentali
ad A.E.A. Srl da parte della Provincia di Perugia e dei Comuni della Provincia di Perugia.
Con Deliberazione di Consiglio Provinciale n. 50 del 23.12.2024, esecutiva, è stata approvata la
revisione ordinaria delle partecipazioni ex art. 20, D. Lgs. 19 agosto 2016 n. 175 e smi e stato di
attuazione del precedente piano di razionalizzazione, con la quale, riguardo alla partecipata A.E.A.
Srl, nell’allegato B “Relazione tecnica e Informazioni di dettaglio sulle singole partecipazioni” è
stato disposto quanto segue:
“…  Anche  a  prescindere  dall’esito  del  contenzioso  amministrativo  in  essere,  è  evidente  che
l’oggetto  sociale  (attività  di  controllo  degli  impianti  termici,  e  di  rilascio  delle  attestazione  di
controllo della qualità della prestazione energetica) non è più perseguibile, a motivo della scadenza
al 31.12.2024 della Convenzione. Occorrerà pertanto procedere alla verifica del piano di fattibilità
per l’affidamento di servizi strumentali ad A.E.A. Srl da parte della Provincia, e auspicabilmente
anche da parte dei comuni, che l’Amministratore si è impegnato a redigere e consegnare entro il
corrente anno.
Due gli scenari possibili:
a) la verifica del piano di fattibilità ha esito positivo, e cioè viene valutato coerente sotto il profilo
della  convenienza economica e  della  sostenibilità  finanziaria.  In  tal  caso occorrerà convocare
l’assemblea dei soci per la variazione dello Statuto prevedendo un nuovo oggetto sociale, e ciò, ai
fini della disciplina applicabile, equivale alla costituzione di una nuova società e deve essere quindi
valutata nel rispetto delle disposizioni recate in materia dal D. Lgs. n. 175/2016, “Testo Unico in
materia di Società a Partecipazione Pubblica” (TUSP). La verifica della coerenza economica e
della sostenibilità finanziaria, deve essere condotta anche con riferimento:

1)  alla necessità dello strumento societario per il perseguimento delle finalità istituzionali 
di cui all’articolo 4 TUSP;
2)  alle ragioni e le finalità che giustificano la scelta di esternalizzazione del servizio;
3)  alla compatibilità della scelta con i principi di efficienza, di efficacia e di economicità 
dell’azione amministrativa.

OMISSIS
b) il piano di fattibilità per l’affidamento di servizi strumentali ad A.E.A. Srl risulta carente rispetto
ai requisiti richiesti dalla normativa speciale del TUSP, e conseguentemente incompatibile rispetto
ai principi di efficienza, efficacia ed economicità dell’azione amministrativa. In tale evenienza, si
dovrà procedere senza indugio allo scioglimento della Società e alla sua liquidazione, al fine di
evitare danni patrimoniali diretti e irreversibili all’ente.”.

Con nota  PEC acquisita  al  protocollo  dell’Ente  al  n.  3777 del  4/02/2025,  l’Amministratore  di
A.E.A.  ha  trasmesso  il  documento  “Piano  di  fattibilità  Agenzia  Energia  per  l'Ambiente  SRL”,
richiesto al medesimo, come sopra evidenziato, in sede di Assemblea dei soci del 21.05.2024 quale
obiettivo operativo per l’anno medesimo. 



Con nota del dirigente del Servizio Finanziario dell’Ente, prot. IN/2025/0000166 del 07/02/2025, a
seguito  dell’analisi  tecnica  del  progetto  presentato,  è  stata  evidenziata  una  insanabile  carenza
rispetto alla dimostrazione della necessità dello strumento societario, delle ragioni e le finalità che
giustificano la  scelta  di  esternalizzazione del  servizio e  rispetto,  infine,  alla  compatibilità  della
scelta con i principi di efficienza, di efficacia e di economicità dell’azione amministrativa. 
In data 13.02.2025 il Collegio dei Revisori dei conti dell’Ente ha espresso il parere , con il quale “il
Collegio,  atteso  quanto  sopra,  non  rileva  …...  le  ragioni  di  convenienza  economica,  oltre  la
capienza giuridica, che possano giustificare la scelta di esternalizzazione dei servizi proposti, che
risulterebbe incompatibile rispetto ai  principi  di  efficienza, efficacia ed economicità dell’azione
amministrativa.  Pertanto,  ai sensi dell’art.  239, comma 1, lettera b) del D.Lgs. n. 267/2000, il
Collegio esprime il proprio parere contrario rispetto alle esternalizzazioni di attività proposte nel
piano di fattibilità presentato dall’Amministratore di A.E.A. srl e ribadisce l’invito già formulato
all’Ente  nel  verbale  n.  132 del  22/1/2025,  “ad avviare  senza ulteriori  indugi  la  procedura di
scioglimento e messa in liquidazione della A.E.A. s.r.l. al fine di evitare danni patrimoniali diretti e
irreversibili all’Ente medesimo..”

Pertanto,  in  esito  all’analisi  tecnica  effettuata  dal  responsabile  del  Servizio  Finanziario  e  dal
Collegio  dei  Revisori  dei  conti,  secondo quanto  previsto  nello  scenario  sub b)  ipotizzato  nella
Relazione allegata alla D.C.P. n. 50/2024, risultando il documento presentato dall’Amministratore
unico di A.E.A. Srl oggettivamente carente riguardo la dimostrazione della convenienza economica
e della sostenibilità finanziaria del progetto di impresa e, conseguentemente, incompatibile rispetto
ai  principi  di  efficienza,  efficacia ed economicità dell’azione amministrativa,  l’Ente ha ritenuto
necessario procedere allo scioglimento e messa in liquidazione della Società Agenzia per l’Energia
e l’Ambiente Srl, comunicando all’Amministratore unico, di attivare, per quanto di sua competenza,
le procedure necessarie.

Pertanto Con Deliberazione del Presidente n. 50 del 28/04/2025 avente ad oggetto: ”Scioglimento e
liquidazione della Società Agenzia per l’Energia e l’Ambiente – A.E.A. Srl” è stato deliberato:

1. di  prendere  atto  delle  risultanze  dell’analisi  tecnica  del  documento  “Piano  di  fattibilità
Agenzia Energia per l'Ambiente SRL” presentato dall’Amministratore unico della Società,
analisi effettuata dal dirigente del Servizio Finanziario dell’Ente e dal Collegio dei Revisori
dei conti;

2. di procedere in osservanza a quanto disposto dal  Consiglio Provinciale con la D.C.P. n.
50/2024, allo scioglimento e liquidazione della Società Agenzia per l’Energia e l’Ambiente
– A.E.A. Srl, società in house providing il cui capitale, di euro 45.198,34, è interamente
detenuto dalla Provincia di Perugia;

3. di comunicare all’Amministratore unico della Società A.E.A. Srl quanto deliberato con tale
atto, sollecitandolo ad attivare, per quanto di sua competenza, le procedure necessarie allo
scioglimento e liquidazione della Società.



In  conseguenza  di  quanto  sopra,  il  giorno  30.05.2025,  si  è  tenuta  l'assemblea  convocata  dalla
società  Agenzia  per  l’Energia  e  l’Ambiente  srl  per  discutere  e  deliberare  circa  l’approvazione
bilancio d’esercizio chiuso al 31.12.2024 e lo scioglimento e messa in liquidazione della società. 
L’amministratore, nel dare atto che si era verificata una causa di scioglimento della società a norma
dell’ art. 2484 comma 1 n 2 c.c., ossia per impossibilità di conseguire l’oggetto sociale, ha proposto
all’assemblea, che all’unanimità ha approvato, lo scioglimento della società e conseguentemente la
messa in stato di liquidazione della medesima. 
In  data  30/05/205  con  data  di  iscrizione  al  Registro  delle  Imprese  in  data  26/06/2025
l’Amministratore Unico è cessato dalla carica e in medesima data è stato nominato il Liquidatore
della società

Dati gestionali del bilancio societario 2024
Tutta l’attività ordinaria della società è stata portata avanti in maniera efficiente e puntuale fino al
31/12/2023.  Dal  primo gennaio  2024 il  servizio è  stato  ripreso  dalla  Regione,  la  Provincia  ha
presentato  ricorso  al  Tar  dell’Umbria  in  quanto  la  Regione  non  aveva  rispettato  i  termini  di
scadenza stabiliti dalla convenzione stipulata tra Regione e Provincia per l’affidamento del servizio.
Visto la cessazione, a decorrere dal 01.01.2024, dell’attività di controllo sugli impianti termici e
sugli APE da parte della Provincia di Perugia l’Agenzia per l’Energia e l’Ambiente srl (AEA), come
richiesto dalla stessa Provincia di Perugia nella nota del 15 dicembre 2023 e garantendo continuità
del servizio, nel corso del 2024 ha proceduto al passaggio di consegne verso la società 3A – Parco
Tecnologico Agroalimentare dell’Umbria. Le ispezioni programmate al 31/12/2023 ma in sospeso
(per esigenze di cambio data, lavori in corso ect), sono state espletate da 3A-PTA nella massima
continuità così come tutte le attività legate a pratiche iniziate al 31/12/2023.
Nel corso del 2024 la società AEA ha gestito il recupero crediti delle ispezioni impianti termici
fatturate e non ancora incassate.
Il Bilancio al 31/12/2024 sotto riportato, e messo a confronto con i dati del biennio precedente, ha
chiuso presentando le seguenti risultanze:



Dall’esame dei dati di bilancio è risultato quanto segue:

Stato Patrimoniale 2024 2023 2022

B) IMMOBILIZZAZIONI 11.864 23.993 28.632 -12.129 -16.768 -4.639
II Immobilizzazioni Materiali 11.864 23.993 28.632 -12.129 -16.768 -4.639
C) ATTIVO CIRCOLANTE 2.891.901 3.099.450 2.870.178 -207.549 21.723 229.272
I Rimanenze 0 0 0 0 0 0
II Crediti 163.247 538.149 477.505 -374.902 -314.258 60.644
IV Disponibilità liquide 2.728.654 2.561.301 2.392.673 167.353 335.981 168.628
D) RATEI E RISCONTI 9.867 1.608 24.355 8.259 -14.488 -22.747

TOTALE ATTIVO 2.913.632 3.125.051 2.923.165 -211.419 -9.533 201.886

A) PATRIMONIO NETTO 2.902.312 2.969.630 2.671.266 -67.318 231.046 298.364
I Capitale sociale 45.198 45.198 45.198 0 0 0
II-VII Totale riserve 2.924.432 2.626.069 2.258.681 298.363 665.751 367.388
VIII Utile (perdite) portati a nuovo 0 0 0 0 0 0
IX Utile (perdita) dell'esercizio -67.318 298.363 367.387 -365.681 -434.705 -69.024
B) FONDI PER RISCHI E ONERI 0 0 0 0 0 0
C) TFR 2.220 2.046 74.549 174 -72.329 -72.503
D) DEBITI 9.100 150.575 177.350 -141.475 -168.250 -26.775
E) RATEI E RISCONTI 0 2.800 0 -2.800 0 2.800

TOTALE PASSIVO 2.913.632 3.125.051 2.923.165 -211.419 -9.533 201.886

Variazioni 
2024_2023

Variazioni 
2024_2022

Variazioni 
2023_2022

Conto economico 2024 2023 2022

A) VALORE DELLA PRODUZIONE 1.612 1.313.531 1.272.005 -1.311.919 -1.270.393 41.526

0 1.312.198 1.270.249 -1.312.198 -1.270.249 41.949

5) Altri ricavi e proventi 1.612 1.333 1.756 279 -144 -423
B) COSTI DELLA PRODUZIONE 125.324 905.780 757.125 -780.456 -631.801 148.655

1.836 11.265 6.892 -9.429 -5.056 4.373

7) Per servizi 71.343 682.022 577.336 -610.679 -505.993 104.686
8) Per godimento beni di terzi 5.448 15.092 12.050 -9.644 -6.602 3.042
9) Per il personale 24.718 179.535 140.714 -154.817 -115.996 38.821
10) Ammortamenti e svalutazioni 8.360 8.691 8.660 -331 -300 31
14) Oneri diversi di gestione 13.619 9.175 11.473 4.444 2.146 -2.298

-123.712 407.751 514.880 -531.463 -638.592 -107.129

56.394 13.821 -136 42.573 56.530 13.957

-67.318 421.572 514.744 -488.890 -582.062 -93.172

0 123.209 147.357 -123.209 -147.357 -24.148

23) Utile (perdita) di esercizio -67.318 298.363 367.387 -365.681 -434.705 -69.024

Variazioni 
2024_2023

Variazioni 
2024_2022

Variazioni 
2023_2022

1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni

6) Per materie prime, sussidiarie, di 
consumo e di merci

DIFF. TRA VALORE E COSTI 
DELLA PRODUZIONE (A-B)
C) PROVENTI E ONERI 
FINANZIARI
RISULTATO PRIMA DELLE 
IMPOSTE (A - B + - C + - D)
22) Imposte sul reddito, correnti, 
differite e anticipate



Risultati d’esercizio

Come risulta dalla Nota integrativa al Bilancio 2024 l’Amministratore unico ha proposto di coprire
la perdita d’esercizio con l’utilizzo delle riserve disponibili.

Rapporti debiti-crediti al 31.12.2024

Il prospetto debiti-crediti allegato al Rendiconto 2024 è stato asseverato dall’organo di revisione
dell’Ente e da quello della società.

2024 2023 2022
A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 0,00 1.312.198,00 1.270.249,00

A5) Altri Ricavi e Proventi 1.612,00 1.333,00 1.756,00

di cui Contributi in conto esercizio 0,00 0,00 0,00

Fatturato (Voce A1 e A5 del conto economico) 1.612,00 1.313.531,00 1.272.005,00

Fatturato medio 862.382,67

2024 2023 2022
Costi della produzione  (Tot. voce B_CE)  125.324,00 905.780,00 757.125,00

Numero medio di dipendenti 0 2,20 2,63

Costo del personale (voce B9) 24.718,00 179.535,00 140.714,00

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 1 1 1

di cui nominati dall’Ente 0 0 0

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 7.500,00 15.000,00 15.000,00

Numero dei componenti dell'organo di controllo 1 1 1

di cui nominati dall’Ente 0 0 0

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 4.700,00 4.700,00 4.700,00

Società
Società Società

Agenzia per l’Energia e l’Ambiente S.r.l. 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Crediti al 
31/12/2024

Totale Debiti al 
31/12/2024

Totale Crediti al 
31/12/2024

Totale Debiti al 
31/12/2024

Provincia di 
Perugia

Provincia di 
Perugia

2024 2023 2022 2021 2020

Risultato d'esercizio -67.318,00 298.363,00 367.387,00 375.117,00 298.089,00



Composizione Patrimonio Netto e corrispondente valore della Partecipazione

Di  seguito  si  riporta  la  composizione  del  patrimonio  netto  della  società  A.EA S.r.l.  con  il
corrispondente valore della partecipazione della Provincia di Perugia. 

Risultanze finali

In data 19 giugno 2025, con data atto 30 maggio 2025, è stata iscritta la procedura di scioglimento
della società Agenzia per l’Energia e l’Ambiente presso il Registro delle Imprese. 
La  procedura  di  liquidazione  e  scioglimento  risulta  in  corso.  Con  nota  pec  del  3.12.2025,  il
Liquidatore comunica all’ente che “La liquidazione è in fase di conclusione, stiamo predisponendo
il piano di riparto ed entro il 31.12.2025 la Società verrà cancellata dal registro Imprese”.

31/12/2024 31/12/2023 31/12/2022
Capitale sociale 45.198,00 45.198,00 45.198,00
Riserve 2.924.432,00 2.626.069,00 2.258.681,00
Utili/Perdite portati a nuovo 0,00 0,00 0,00
Risultato economico dell’esercizio -67.318,00 298.363,00 367.387,00
TOTALE PN 2.902.312,00 2.969.630,00 2.671.266,00
Provincia di Perugia Quota di partecipazione  100,00% 100,00% 100,00%

Valore Partecipazione Provincia di Perugia 2.902.312,00 2.969.630,00 2.671.266,00



Quadrilatero Marche-Umbria S.p.A.  

Oggetto sociale: 
La Quadrilatero Marche Umbria S.p.A. (in breve QMU) si qualifica, ai sensi dell’art. 193 del D.
Lgs. 18 aprile 2016, n. 5O (già art. 172 D.Lgs. 163/2006), quale Società Pubblica di Progetto senza
scopo di lucro, che ha per oggetto - quale soggetto attuatore unico - la realizzazione del progetto
pilota denominato ‘Asse viario Marche Umbria e quadrilatero di penetrazione interna” (Progetto)
di  cui  alle  delibere  del  Comitato  Interministeriale  per  la  Programmazione  Economica  (ora
CIPESS) del 21dicembre2001 n. 121, del 31 ottobre 2002 n. 93.
Il Progetto costituisce una infrastruttura strategica di preminente interesse nazionale ai sensi della
legge 21 dicembre 2001 n. 443 ed è stato aggiornato dal CIPESS con delibera di dicembre 2016, n.
64 e da ultimo con Delibere n. 42 e n. 43 del 25 ottobre 2018.
Rientrano nell’oggetto sociale:
a)  la  progettazione  e  la  realizzazione  delle  tratte  stradali  costituenti  il  Sistema  di  viabilità
ricompreso nel Progetto siano esse di competenza di ANAS S.p.A. siano esse di competenza degli
Enti Territoriali interessati;
b) il reperimento delle risorse finanziarie - statali, comunitarie, locali e private - necessarie ad
assicurare  la  completa  copertura dell’investimento  previsto  per  la  realizzazione  del  Sistema di
Viabilità.  La  Società  potrà  inoltre  compiere,  purché  in  via  strumentale  al  raggiungimento
dell'oggetto  sociale,  tutte  le  operazioni  mobiliari,  immobiliari,  commerciali,  industriali  e
finanziarie utili e/o opportune, nonché potrà assumere, sempre in via strumentale e non a scopo di
collocamento, partecipazioni in altre società, consorzi e/o enti costituiti o da costituire.

La società è stata già oggetto di analisi e censimento in occasione dell’approvazione del Piano di
revisione straordinaria di cui all’art. 24 del D.Lgs. 175/2016 contenuta nella delibera di C.P. n.33
del 22.09.2017 e dei successivi piani di revisione ordinaria, prevedendone il mantenimento senza
interventi.    

Denominazione: QUADRILATERO MARCHE-UMBRIA S.P.A
Codice fiscale 07555981005
Forma giuridica: Società per azioni
Data di costituzione: 06/06/2003

0,06%

Stato di attività Attiva

Attività svolta dalla Partecipata:

Esito revisione periodica Mantenimento senza interventi

Quota detenuta dalla Provincia di 
Perugia:

Soggetto attuatore unico del progetto pilota “Asse viario 
Marche Umbria e quadrilatero di penetrazione interna”



La partecipazione nella società può essere conservata e non è necessario predisporre specifici piani
di razionalizzazione, in quanto non ricorrono le condizioni previste dall’art. 20, comma 2, del D.Lgs
175/2016, come di seguito evidenziato.

a) partecipazione societaria che non rientra in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4; 
-progettazione e realizzazione opera pubblica sulla base di un accordo di programma tra PP. AA.
(Art. 4, c. 2, lett. b 

b) società' che risulti priva di dipendenti o abbia un numero di amministratori superiore a quello
dei dipendenti;
-nel 2024 la società ha avuto un numero medio di dipendenti pari a 30,25 unità. 

c) partecipazione in società che svolga attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società'
partecipate o da enti pubblici strumentali;
-la società non svolge attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da
altri enti pubblici strumentali

d) partecipazione in società' che, nel triennio precedente, abbia conseguito un fatturato medio non 
superiore a un milione di euro;

-il  volume minimo del  fatturato è strettamente correlato alla specificità dell’attività svolta dalla
società. 
L’importo della voce Altri Ricavi e Proventi è riferito sostanzialmente al rilascio del fondo rischi
fiscali e legali stanziato a copertura dei rischi di natura legale e fiscale accantonato a fronte del
contenzioso  avviato  nel  2016 con  l’Agenzia  delle  Entrate  a  seguito  di  un  processo  verbale  di
constatazione e conclusosi con sentenza della Corte di Giustizia Tributaria di secondo grado del
Lazio a favore di QMU. Nel 2024 sono scaduti i termini per l’Agenzia delle Entrate per proporre
opposizione;
La delibera CIPE 64/2016, pubblicata in G.U. il 12 maggio 2017, ha decretato l’abbandono del
Piano di Area Vasta; pertanto a partire dall’esercizio 2017 i costi indiretti vengono attribuiti al 100%
all’Infrastruttura Viaria e vengono rilevati insieme agli esborsi diretti PIV.
Gli esborsi per servizi, diretti e indiretti, riguardanti le infrastrutture viarie, sono imputati nei conti
di debito e di credito verso Anas in funzione del mandato conferito dalla stessa alla Società.



Il  Conto  Economico  della  Società  riflette  sostanzialmente  i  proventi  finanziari  maturati  sulle
disponibilità bancarie e sulle altre attività finanziarie, le imposte dell’esercizio e gli altri costi e
ricavi non rendicontabili.
 
e) partecipazione in società' diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse
generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti;
-La società non ha registrato perdite nei 5 esercizi precedenti

La Società chiude in pareggio di bilancio tutti gli esercizi, in quanto non ha scopo di lucro ai sensi
dell’art. 29 dello Statuto societario. Ai sensi dell’art. 193 D.Lgs n. 50 del 18 aprile 2016 (già art.172
D.Lgs 12 aprile 2006, n. 163.) la società è una “Società Pubblica di Progetto” senza scopo di lucro.
Tutte  le  risorse,  comunque acquisite,  sono destinate  a  sostenere  i  costi  e  gli  oneri  relativi  alla
realizzazione del  progetto “Asse viario Marche Umbria  e  quadrilatero di  penetrazione interna”,
pertanto, anche gli eventuali utili netti risultanti dal bilancio, previa deduzione del 5% da destinare,
ai  sensi  di  legge,  alla  riserva  legale,  sono  destinati  secondo  deliberazione  dell’Assemblea
esclusivamente ad attività connesse al suddetto progetto o al rafforzamento della base patrimoniale.
Precisamente l’eventuale risultato positivo è accantonato in un fondo del  passivo -  denominato
fondo benefici finanziari - che sarà utilizzato per far fronte alle necessità finanziare correlate al
completamento del Progetto. 

L’art.  21  del  D.  lgs.  n.  175/2016 prevede l’obbligo di  costituzione  di  uno specifico  fondo nel
momento in cui la società in cui l’ente locale detiene quote partecipative presenti un risultato di
esercizio negativo: si evidenzia che la società non presenta perdite. 
 
f) necessita' di contenimento dei costi di funzionamento;
- non sussistono particolari necessità di contenimento dei costi di funzionamento



I costi della produzione ammontano a 787 mila euro con una variazione in diminuzione di  42 mila
euro rispetto al 2023.  
L’importo prevalente di 775 mila euro è relativo al fondo benefici finanziari.  L’importo di 775 mila
euro è determinato dalla differenza tra gli interessi finanziari maturati sulle disponibilità e maggiori
penalità convenzionali applicate sui pagamenti anticipati al Contraente Generale del Maxilotto 2 in
attuazione degli atti di sottomissione sottoscritti oltre che agli interessi maturati sui crediti fiscali
chiesti  a  rimborso,  pari  ad  euro  663  mila,  e  i  ricavi  ed  i  costi  non  imputabili  alle  attività
caratteristiche, pari a 112 mila euro.
Si specifica, inoltre, che oltre all’organico aziendale hanno operato, in distacco dalla controllante
ANAS S.p.A.,, nel 2024 un numero medio di n. 6,95 risorse umane. 

g) necessita' di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4.
-non sussiste la necessità di aggregazione con altre società partecipate aventi ad oggetto le attività di
cui all’articolo 4.

Valutazioni ai sensi del T.U.S.P., 

Quadrilatero  Marche  Umbria  S.p.A.  è  la  società  del  Gruppo  Anas  che  opera  per  completare
l’omonimo sistema di rete infrastrutturale “Quadrilatero Marche Umbria”. È una società pubblica di
progetto senza scopo di lucro. Quadrilatero Marche Umbria S.p.A. è stata costituita nel giugno 2003
condividendo il progetto con il territorio, che nel tempo è entrato a far parte del capitale sociale. La
“mission” dell’azienda sta nel  completamento e adeguamento di  arterie  principali  tra  le regioni
Marche  e  Umbria  (l'asse  Foligno  -  Civitanova  Marche,  strada  statale  77,  la  direttrice  Perugia-
Ancona, statali 76 e 318, la strada Pedemontana delle Marche) e di altri interventi viari, idonei ad
assicurare il raccordo con i poli industriali esistenti e, più in generale, a migliorare ed incrementare
l'accessibilità  alle  aree  interne  dei  territori  interessati.  Dal  punto  di  vista  strategico-logistico  il
progetto viario si inserisce nel sistema delle principali dorsali del Paese, consentendo di ridurre il
deficit infrastrutturale che riguarda le regioni Marche e Umbria creando un efficiente collegamento
con le regioni circostanti e verso l'Europa.
La Quadrilatero Marche Umbria S.p.A è società pubblica di progetto senza scopo di lucro ai sensi
dell'art. 193 del D. Lgs 18 aprile 2016, n. 50 (già art. 172 del D. Lgs. 163/2006). Ha per oggetto la
realizzazione  del  Progetto  pilota  denominato  "Asse  viario  Marche  Umbria  e  Quadrilatero  di
penetrazione interna" di  cui  alle  delibere del  Comitato interministeriale per  la  Programmazione
Economica del 21 dicembre 2001 n. 121 e del 31 ottobre 2002 n. 93 (art. 1dello Statuto sociale.)
Le  caratteristiche  essenziali  della  Società  Pubblica  di  Progetto  sono  pienamente  riscontrabili
nell’attività svolta dalla Società. Alla Società pubblica di progetto sono attribuite le competenze
necessarie alla realizzazione dell'opera, delle opere strumentali o connesse. 
Il Progetto costituisce una infrastruttura strategica di preminente interesse nazionale ai sensi della
legge 21 dicembre 2001 n. 443 ed è stato aggiornato dal CIPE con delibera del 1° dicembre  2016,
n. 64 e da ultimo con delibere n. 42 e n. 43 del 25 ottobre 2018.  



La  Società  è  soggetta  alla  direzione  ed  al  coordinamento  di  ANAS S.p.A.  che  è  azionista  di
controllo (92,38% del capitale sociale) inserita nel Gruppo Ferrovie dello Stato avendo quale Socio
Unico la holding “Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A.” e non più il MEF.
Infatti da gennaio 2018 l’intera partecipazione Anas è stata trasferita dal Ministero dell’Economia e
delle Finanze (MEF) a Ferrovie dello Stato Italiane. 

Il Gruppo Anas è inserito nell’Allegato A al D.lgs. 175/2016.

Le attività societarie di progettazione e la realizzazione delle tratte stradali costituenti il Sistema di
Viabilità di competenza di ANAS S.p.A. e di competenza degli Enti Territoriali interessati (c.d.
Progetto di Infrastrutturazione Viaria - PIV) vengono svolte dalla QMU in nome proprio e per conto
di ANAS in forza di apposita Convenzione del 26 settembre 2005. Ai sensi di tale Convenzione la
controllante  ANAS  ha  conferito  alla  QMU  mandato  senza  rappresentanza,  disciplinando  il
meccanismo di trasferimento - rifatturazione di pari importo - delle infrastrutture viarie realizzate;
ciò in quanto le opere stesse sono destinate a entrare a far parte del patrimonio indisponibile di
ANAS. Si precisa al riguardo che le aree espropriate interessate dalle opere vengono direttamente
intestate al Demanio dello Stato – Ramo Strade, che è competente per la relativa assegnazione ai
gestori dei tratti stradali consegnati da QMU.

La Quadrilatero Marche Umbria S.p.A. è una “Società Pubblica di Progetto”, senza scopo di lucro,
ai sensi dell’art. 193 del Codice dei Contratti Pubblici. Essa è controllata da ANAS S.p.A. ed è
soggetta alla direzione e coordinamento di Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. - Gruppo Ferrovie dello
Stato Italiane.
Il  cambio dell’attività di direzione e coordinamento  – a decorrere dal 1° giugno 2022 – viene
esercitata, per vincolo contrattuale, da Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. (Capogruppo di settore del
Polo Infrastrutture) nei  confronti  di  Anas (che resta azionista di controllo di  QMU) nonché nei
confronti di QMU in adesione a tale vincolo, su delibera del Consiglio di Amministrazione del 27
maggio 2022.

L’avanzamento  delle  attività  e  gli  obiettivi  raggiunti  sono dettagliatamente  riportati  nei  bilanci
annuali.
La particolarità  del  funzionamento contabile  della  QMU fa  si  che la  stessa  non abbia  tensioni
finanziarie, in quanto spende le risorse assegnate, e non genera utile; questo comporta anche una
scarsa significatività degli indici.
Nella  Relazione  sulla  Gestione,  il  quadro  delle  opere  del  progetto  Quadrilatero  previsto  dalla
delibera CIPE (ora CIPESS) n. 64 del 1° dicembre 2016, ha trovato definizione prevendendo che gli
interventi di completamento, rimasti in capo a QMU, siano inclusi nel Contratto di Programma tra
MIT ed ANAS periodo 2016- 2020 (approvato con delibera CIPE n. 65 del 07.08.2017, riguardante
le opere “Intervalliva di Macerata” e “Allaccio della S.S. 77 con la S.S. 16 a Civitanova Marche”) e



nell’Aggiornamento  del  medesimo Contratto  di  Programma periodo  2018-2019  (approvato  con
delibera CIPE n. 36 del 24.07.2019, riguardante le opere “Intervalliva di Tolentino – San Severino
Marche”; “S.S. 77/Var “della Val di Chienti” - Semi svincolo Menotre /Scopoli”; “Allaccio S.S. 77
– S.S. 3 a Foligno”, nonché da ultimo nell’Aggiornamento 2020 approvato con delibera CIPESS n.
44  del  27.07.2021).  Nella  medesima  Relazione  si  pone  in  evidenza  che  l’ulteriore  fabbisogno
finanziario  necessario  al  completamento  del  progetto  QMU  dovrà  trovare  copertura  in  un
corrispondente incremento dei  finanziamenti  – da parte  della  Controllante Anas nell’ambito del
Contratto di Programma tra MIT e ANAS 2021-2025, approvato dal CIPESS con Delibera n. 6 del
21/03/2024 pubblicata sulla GURI n. 160 del 10/07/2024 - per i quali è stato avviato il relativo iter
di richiesta, al fine di garantire la piena sostenibilità finanziaria dell’Opera.
Con riferimento alle disposizioni in materia di società a partecipazione pubblica di cui al Decreto
Legislativo 175/2016 (e s.m.i.) la QMU si conforma alle disposizioni di interesse, tenendo conto del
contesto societario di Gruppo. Al riguardo, occorre tenere presente che, a seguito dell’integrazione
di ANAS S.p.A. nel “Gruppo FS”, la “Quadrilatero Marche Umbria S.p.A.”, in considerazione della
presenza nel capitale di QMU di enti territoriali e locali, si configura quale “società a partecipazione
pubblica diretta ma non di controllo (art. 2 lett. n del D. Lgs. n. 175/2016).
In relazione alle disposizioni previste dall’art. 16 del D. Lgs. 91/2011, in attuazione del quale è stato
emanato il  D.M. del  27 marzo 2013 e  la  relativa  circolare  ministeriale  35/2013,  la  Società  ha
predisposto il Budget 2025-2027 nella forma contabile di cui all’Allegato 1 del citato D.M e il
Preconsuntivo 2024. Tali documenti sono stati accompagnati da una relazione illustrativa approvata
dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 20/12/2024.

L’Ente non ha erogato contributi, sovvenzioni o finanziamenti alla società partecipata. 

Rapporti debiti-crediti al 31.12.2024

Il prospetto allegato al rendiconto 2024 è stato asseverato dall’organo di revisione dell’Ente e da
quello della società.

Composizione Patrimonio Netto e corrispondente valore della Partecipazione

Di  seguito  si  riporta  la  composizione  del  patrimonio  netto  della  società  QMU S.p.A.   con  il
corrispondente valore della partecipazione della Provincia di Perugia. 



Altre informazioni

Oltre  alla  quota  di  partecipazione diretta  pari  allo  0,06% la  Provincia  di  Perugia  detiene  nella
società QMU S.p.A. una quota indiretta dello 0,02% per il  tramite della società Sviluppumbria
S.p.A.

La medesima ha relazionato in merito all’esito  della revisione quanto segue:
“Quadrilatero  Marche  Umbria  Spa,  ai  sensi  dell’art.  193  del  D.Lgs.  n.  50/2016,  è  una  società
pubblica di  progetto controllata da Anas Spa (quota di  partecipazione 92,38%), senza scopo di
lucro, istituita nel 2003.
QMU a seguito dell’integrazione di  Anas Spa nel  “Gruppo FS”,  non è più società in controllo
pubblico e, in considerazione della presenza nel capitale di enti territoriali e locali, si configura
quale società a partecipazione pubblica diretta ma non di controllo ai sensi dell’art. 2, lett. n), del
D.Lgs. n. 175/2016.
La società ha per oggetto, quale Soggetto Attuatore Unico, la realizzazione dell’Asse viario Marche
Umbria  e  quadrilatero  di  penetrazione  interna,  infrastruttura  strategica  di  preminente  interesse
nazionale ai sensi della L. n. 443/2021. Le attività di progettazione e la realizzazione delle tratte
stradali  vengono  svolte  da  QMU  in  nome  proprio  e  per  conto  di  Anas  in  forza  di  apposita
convenzione e quindi trasferite a questa. Le attività di realizzazione di opere infrastrutturali viarie e
i  relativi  costi,  non  essendo  a  carico  della  QMU,  non  transitano  nel  conto  economico  della
medesima  e  il  risultato  economico  è  previsto  in  pareggio  e  l’eventuale  risultato  positivo  è
accantonato in un fondo del passivo (“Fondo benefici finanziari”) che sarà utilizzato per far fronte
alle necessità finanziarie correlate al completamento del Progetto
Sviluppumbria mantiene la partecipazione a seguito della DGR 1286 del 27/12/2019 di revisione
periodica delle partecipazioni regionali ex art. 20, D.Lgs. 175/2016 per le motivazioni riportate nel
documento medesimo e confermata in ultimo con DGR 1218/2024 di  revisione periodica delle
partecipazioni al 31/12/2023 che ha previsto il mantenimento con azioni di razionalizzazione della
società.
Dai bilanci non emergono criticità di rilievo.”



Risultanze dell’analisi

In generale, la società rispetta i requisiti previsti dall’art. 4 comma 1 e dal comma 2 lett.a) e d),
dell’articolo 5, commi 1 e 2, e non incorre in alcuna delle previsioni dell’art. 20 del Tusp.

La società ha tra i suoi obiettivi il completamento e l’adeguamento di fondamentali assi viari di
collegamento,  rispettivamente  tra  le  Regioni  Umbria  e  Marche  necessari  a  migliorare  ed
incrementare l’accessibilità alle aree interne,  consentendo di ridurre il deficit infrastrutturale che le
riguarda e creando un efficiente collegamento con le regioni circostanti. 
Pertanto  la  partecipazione  nella  società  può  essere  conservata  e  non  è  necessario  predisporre
specifici piani di razionalizzazione in quanto la realizzazione del Progetto determinerà non solo
l’obiettivo di  rafforzamento viario,  ma anche di  potenziamento e  di  sviluppo delle  realtà  socio
economiche del territorio.

Si conferma quindi il mantenimento  come già disposto con i precedenti piani di razionalizzazione.



Sviluppumbria S.p.A.

Oggetto sociale: 
1. Sviluppumbria S.p.A opera per lo sviluppo economico e la competitività del territorio in coerenza
con le politiche e gli atti di programmazione della Regione, ai sensi della l.r. 27 gennaio 2009, n. 1
s.m.i..
2. Sviluppumbria S.p.A è, altresì, società di partecipazione della Regione nelle iniziative strategiche
e funzionali allo svolgimento delle funzioni previste. Gli altri soci possono, nel rispetto di quanto
previsto dai rispettivi ordinamenti, attribuire analoghe funzioni alla stessa. I soci che si avvalgono
della società mettono a disposizione le relative risorse.
3. Sviluppumbria S.p.A realizza la propria missione in particolare mediante:
a) la elaborazione ed attuazione di programmi e misure di sostegno e promozione dello sviluppo
nell’ambito della programmazione regionale;
b) la elaborazione ed attuazione di progetti di sviluppo locale come previsto dalla legge regionale
9 luglio 2007, n. 23 e s.m.i.;
c) le attività di animazione economica e quelle a supporto dell’attuazione di misure di politiche
regionali di sviluppo, con particolare riferimento alla innovazione ed alla internazionalizzazione;
d)  le  attività  connesse  ai  progetti  di  cooperazione  internazionale,  allo  sviluppo  decentrato  e
transnazionale della Regione;
e) le attività connesse alle politiche preventive volte ad evitare crisi settoriali e/o aziendali;
4. Le attività strumentali e di servizio alle funzioni della regione e degli Enti pubblici soci sono
svolte dalla Sviluppumbria S.p.A. mediante:
a) l’amministrazione e la gestione delle risorse attribuite dalla Regione e dagli enti soci per lo
sviluppo economico regionale;
b) l’attività di consulenza e assistenza a favore della regione e degli enti soci;
c)  la  collaborazione  alla  progettazione  a  alla  attuazione  delle  politiche  di  sostegno  della
competitività del territorio e del sistema delle imprese dell’Umbria;
d) il supporto tecnico a progetti di investimento e di sviluppo territoriale promossi dalla regione;
d bis) il supporto tecnico e operativo alle attività di promozione turistica e di promozione integrata;
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e) il supporto alla creazione di impresa anche con riferimento alle imprese femminili, giovanili e
del terzo settore;
f) l’attrazione di investimenti esogeni e attività connesse ai progetti di cooperazione internazionale
allo sviluppo, decentrata e transnazionale;
g) l’attività di monitoraggio e prevenzione delle crisi settoriali e di impresa;
h) la gestione e la valorizzazione del patrimonio immobiliare della Regione e degli altri soci con
esclusione delle attività di manutenzione dello stesso, eccetto il patrimonio immobiliare regionale
destinato o destinabile con apposito atto della giunta regionale, come previsto dalla legge regionale
istitutiva dell’ATER regionale;
i)  il  supporto  tecnico  e  operativo  alle  attività  di  informazione  e  progettazione  nell’ambito  dei
programmi comunitari, anche con valorizzazione del marchio “SEU”;
l)  lo  svolgimento  di  ogni  altra  attività  di  promozione,  informazione,  diffusione,  progettazione,
attuazione, di istruttoria e strumentale, connessa a quelle sopra indicate o specificamente affidate
dalla regione o dagli altri soci.
5. Il supporto alla creazione di imprese potrà anche essere attuato mettendo a disposizione delle
stesse: locali, servizi logistici generali e prestazioni di consulenza e sostegno anche formativo agli
aspetti organizzativi, tecnici, finanziari e gestionali.
6. La Sviluppumbria S.p.A.  può assumere iniziative a detenere partecipazioni che siano strategiche
e funzionali al perseguimento della propria missione.
7.  Per  il  conseguimento  delle  proprie  finalità  la  Società  potrà  compiere  qualsiasi  operazione
finanziaria, mobiliare e immobiliare nei limiti di quanto consentito dalla normativa vigente.
8. La Sviluppumbria S.p.A.  può collaborare per il conseguimento delle proprie finalità con enti,
istituti e organismi che abbiano scopi analoghi o  affini. Anche in ambito interregionale, europeo e
internazionale.
  
La Società è stata già oggetto di analisi e censimento in occasione dell’approvazione del Piano di
revisione straordinaria di cui all’art. 24 del D.Lgs. 175/2016 contenuta nella delibera di C.P. n.33
del 22.09.2017 e dei successivi piani di revisione ordinaria prevedendone il mantenimento senza
interventi.  

Sviluppumbria rientra tra le società di cui all’allegato “A” del D. Lgs. n. 175/2016.
Va ricordato che, ai sensi dell’art. 26, comma 2, del d. lgs. n. 175 del 2016, l'art. 4 del TUSP non è
applicabile alle società elencate nell'allegato A al medesimo decreto, nonché a quelle aventi come
oggetto sociale esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero
la realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione europea.
Gli eventuali  obblighi di dismissione conseguenti  all'applicazione dell'art.  4 non valgono per le
società individuate dall'Allegato A.



Anche non tenendo conto di quanto sopra, la partecipazione nella società può essere conservata e
non  è  necessario  predisporre  specifici  piani  di  razionalizzazione,  in  quanto  non  ricorrono  le
condizioni previste dall’art. 20, comma 2, del D.Lgs 175/2016, come di seguito evidenziato.

a) partecipazione societaria che non rientra in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4; 
- produzione di un servizio di interesse generale  (Art. 4, c. 2, lett. a) 

b) società' che risulti priva di dipendenti o abbia un numero di amministratori superiore a quello
dei dipendenti;
-nel 2024 la società ha avuto 78 dipendenti e 1 amministratore unico indicato dalla Regione Umbria
e nominato dall’assemblea.

c) partecipazione in società che svolga attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società'
partecipate o da enti pubblici strumentali;
-la società non svolge attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da
altri enti pubblici strumentali

d) partecipazione in società che, nel triennio precedente, abbia conseguito un fatturato medio non 
superiore a un milione di euro;

Il Fatturato (Voce A1 e A5 del conto economico) risulta superiore al totale valore della produzione 
in quanto sono state registrate variazioni di lavori in corso su ordinazione per euro -544.996.

Il valore della produzione evidenzia un incremento di €/Mgl 26, rispetto al precedente esercizio,
consolidando  l’importante  aumento  del  volume  delle  attività  svolte  dall’agenzia  già  registrato
nell’anno 2023 (+ 22,8% rispetto al 2022).
I contributi in conto esercizio registrati alla voce A5) per il 2024 sono stati pari ad euro 249.000,00
per il contributo ricevuto dalla Regione Umbria per la realizzazione dell’iniziativa “Summer Fancy
Food Show -New York – 2024”, sono stati pari a 0,00 per il 2023, e pari ad euro 117.991,00 per il
2022.

2024 2023 2022
A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 6.068.712,00 4.279.803,00 3.860.009,00
A5) Altri Ricavi e Proventi 4.918.315,00 4.562.415,00 4.458.425,00

di cui Contributi in conto esercizio 249.000,00 0,00 117.991,00

4.220.000,00 3.970.000,00 3.920.000,00

Fatturato (Voce A1 e A5 del conto economico) 10.987.027,00 8.842.218,00 8.318.434,00

Fatturato medio 9.382.559,67

di cui: A5 bis) utilizzo Fondo Programma per svolgimento 
programma 2023



Alla voce A5 bis) del conto economico, utilizzo apporti ai sensi di LL.RR a fondo programma,
rappresenta l’ammontare del contributo in c/esercizio della Regione Umbria per lo svolgimento del
programma di attività 2024 pari a 4.220.000, incrementato rispetto agli anni precedenti. 
Gli  utilizzi  del  Fondo  Programma  a  fronte  di  specifici  costi  di  esercizio  vengono  deliberati
dall’Assemblea dei Soci in sede di approvazione del bilancio.
La società nell’anno 2024 ha svolto la propria attività con un contributo fondo programma pari ad
€/Mgl 4.220 che rappresenta circa il 40% del valore della produzione. Al riguardo si evidenzia che
tale fondo copre una analoga percentuale del totale dei costi della produzione di €/Mgl 10.358.
Tutte le attività vengono realizzate a valere su risorse finanziarie derivanti dal Fondo Programma o
su risorse connesse ai progetti affidati direttamente dai soci oppure da altri soggetti. Oltre l’86% dei
progetti gestiti derivano da affidamenti diretti da parte della Regione Umbria.
Il valore del fatturato medio si conferma superiore al milione.

e) partecipazione in società' diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse
generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti;
-La società non ha registrato perdite nei 5 esercizi precedenti

L’art.  21  del  D.  lgs.  n.  175/2016 prevede l’obbligo di  costituzione  di  uno specifico  fondo nel
momento in cui la società in cui l’ente locale detiene quote partecipative presenti un risultato di
esercizio negativo: si evidenzia che la società non presenta perdite. 

f) necessita' di contenimento dei costi di funzionamento;

* Come esposto nel bilancio societario il compenso dell’Amministrazione per l’anno 2024, al netto 
degli oneri previdenziali, è stato pari ad euro 28.000

2024 2023 2022 2021 2020
Risultato d'esercizio 32.002,00 29.057,00 63.035,00 41.795,00 6.418,00

2024 2023 2022

Costi della produzione  (Tot. voce B_CE)  10.358.202,00 10.291.944,00 8.381.461,00

Numero medio di dipendenti 78,00 82,00 78,00
Costo del personale (voce B9) 5.150.391,00 4.854.654,00 4.962.660,00
Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 1 1 1

di cui nominati dall’Ente 0 0 0
Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 35.000 * 35.000 * 34.000 *
Numero dei componenti dell'organo di controllo 3 3 3

di cui nominati dall’Ente 0 0 0
Compenso dei componenti dell'organo di controllo 21.000,00 21.000,00 21.221,00



La variazione dei costi come rilevato nel bilancio societario ha subito le seguenti movimentazioni:
I costi esterni della produzione registrano una riduzione complessiva di €/ Mgl 38. In particolare si
evidenzia una riduzione dei costi per servizi (-€/Mgl 68) interamente riconducibile ai costi esterni
delle attività realizzate che per loro natura hanno determinato una fisiologica acquisizione di servizi
esterni, a fronte dell’invarianza dei costi per servizi di struttura.
I costi per servizi su progetti che nella precedente annualità si attestavano all’86,77% del totale dei
costi per servizi, nella corrente annualità costituiscono l’86,57% della voce.
Si segnala che al decremento dei costi per servizi su progetti rispetto al valore della produzione, si
accompagna anche la riduzione dei costi di struttura rispetto al valore della produzione dal 5,70% al
5,68%.
Nell’anno  il  personale  dipendente  è  passato  da  n.  82  unità  in  forza  al  31/12/2023  a  n.  78  al
31/12/2024.
La variazione è la risultante della cessazione del rapporto di lavoro con due unità lavorative a tempo
indeterminato per quiescenza e con due unità lavorative a tempo determinato.
Il costo del personale risente dell’aumento delle retribuzioni a seguito del rinnovo del CCNL del
credito a decorrere dal 01/07/2023 e dell’assunzione di sei unità lavorative, a partire dal secondo
semestre 2023, con contratto di lavoro a tempo determinato della durata di due anni.
Il  costo  del  personale  registra  un  incremento  di  €/Mgl  296  rispetto  alla  precedente  annualità,
passando da €/Mgl 4.855 a €/Mgl 5.150, valore ben più contenuto rispetto alla previsione di budget
2024 di €/Mgl 5.330.
Alla  determinazione  dell’incremento  del  costo  del  personale  ha  concorso,  seppur  in  misura
contenuta l’incremento dell’indice di rivalutazione del TFR. Si è passati infatti da un indice del
1.94% dell’anno 2023 al 2.32% dell’anno 2024.
L’aumento della voce è ascrivibile principalmente al rinnovo del contratto nazionale del credito,
avvenuto nel precedente esercizio, con previsione di incrementi retributivi successivi, l’ultimo dei
quali  in  vigore  dal  mese  di  settembre  del  corrente  anno.  L’annualità  ha  pertanto  risentito  sia
dell’aumento avvenuto con decorrenza luglio 2023 che di quello successivo.

g) necessita' di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4.
-non sussiste la necessità di aggregazione con altre società partecipate aventi ad oggetto le attività di
cui all’articolo 4.

Valutazioni ai sensi del T.U.S.P., 

La società Sviluppumbria Spa è società in house providing della Regione dell’Umbria, ed è inserita
nell'elenco dell'allegato A al Tusp.  Alla stessa pertanto come sopra evidenziato non si applica l'art.
4 dello stesso decreto.



Sviluppumbria è l’Agenzia regionale in house providing che sostiene la competitività e la crescita
economica dell’Umbria seguendo gli indirizzi di programmazione regionale, sulla base di questi,
progetta e attua interventi per il supporto alla creazione e allo sviluppo d’impresa per i processi di
innovazione e internazionalizzazione delle PMI dell’Umbria. 
In questi anni Sviluppumbria ha sostenuto l’innovazione, l’internazionalizzazione delle imprese -
anche  attraverso  i  cluster  regionali  Aerospace  e  Nautica  -  l’attrazione  degli  investimenti,  la
promozione  del  turismo e  la  valorizzazione  del  patrimonio  immobiliare  regionale,  grazie  a  un
dialogo continuo con il  territorio,  coprogettazioni  costanti  e  la  creazione di  nuovi  network.  La
Società ha rafforzato le attività caratteristiche e aumentato il numero dei progetti gestiti, (da 3 nel
2020 a 52 nel 2024), articolati su 3 Assi principali:

Agevolazioni e progetti di assistenza a sostegno delle imprese umbre (imprese)
Sviluppo  e  attuazione  di  progetti  strategici  a  sostegno  dello  sviluppo economico  locale
(territorio)
Assistenza e sostegno economico alle Famiglie umbre (famiglie)

Nel quinquennio 2020-2024 l’andamento delle attività è stato stabilmente crescente a fronte di una
azione  costante  di  controllo  dei  costi  di  struttura,  che  ha  consentito  di  consolidare  l’equilibrio
economico e finanziario della Società, che chiude anche quest’anno il Bilancio in utile ed in linea
con la natura di agenzia in house.
Con l’avvio della programmazione 2021-2027 Sviluppumbria è stata individuata come Organismo
Intermedio  per  la  gestione  di  svariati  strumenti  di  agevolazione  a  sostegno
dell’Internazionalizzazione, Innovazione, Ricerca e Sviluppo, Cultura e Spettacoli in favore delle
PMI umbre.
Tutte le attività vengono realizzate a valere su risorse finanziarie derivanti dal Fondo Programma o
su risorse connesse ai progetti affidati direttamente dai soci oppure da altri soggetti. Oltre l’86% dei
progetti gestiti derivano da affidamenti diretti da parte della Regione Umbria.
L’incidenza delle attività affidate dai soci rispetto al valore del fatturato è del 93,90% e pertanto
aderente alla previsione normativa del TUSP sulle società in house providing, che prevede che sia
almeno pari all’80%.

Con deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  1113 del  08/10/2019,  successivamente  modificata  ed
integrata secondo le prescrizioni dettate da ANAC, dalla D.G.R. n. 315 del 09/04/2021,  è stato
approvato,  ai  sensi  dell’art.  1,  comma  2,  della  l.r.  1/2009,   lo  schema  di  “Convenzione  per
l’esercizio del controllo analogo congiunto su “Sviluppumbria S.p.A.” da stipularsi tra i soci.
La Provincia di Perugia con deliberazione del Presidente n. 113 del 1/09/2020 ha ritenuto opportuno
aderire alle modalità di controllo ivi previste e in data 18/05/2021 ha sottoscritto la Convenzione
definitiva.
A tutt’oggi la società non ha svolto attività di produzione di beni e servizi a favore dell’Ente. 
L’Ente non ha erogato contributi, sovvenzioni o finanziamenti alla società partecipata. 



Il rispetto dei principi di efficienza, efficacia ed economicità è verificato attraverso la valutazione e
l’approvazione dei  bilanci  d’esercizio.   In particolare,  l’esame degli  indicatori  rappresentati  nei
bilanci permette di valutare il grado di efficacia e di efficienza della gestione.
L’esame del risultato economico negli ultimi esercizi mostra un andamento positivo e non sono
segnalate dagli organi societari particolari criticità che possano far presumere un deterioramento
dell’equilibrio economico nei prossimi esercizi.

Nei 5 anni passati la governance ha sempre operato nella piena conformità di tutta la complessa
normativa che regola le società pubbliche e perseguendo gli indirizzi che i Soci hanno fornito ogni
anno, adottando altresì per la prima volta in Sviluppumbria lo strumento del bilancio sociale.
Introdotto nel 2022 con lo scopo di aumentare il proprio grado di accountability e di fornire uno
strumento di consapevolezza interna e di supporto alle scelte gestionali, il bilancio sociale è stato
inizialmente orientato alla  comunicazione dei  servizi,  per  far  conoscere Sviluppumbria e le sue
attività; quindi è diventato uno strumento di gestione, grazie all’inserimento degli obiettivi, degli
indicatori, dei target. Infine, a conclusione di un percorso evolutivo, il documento presentato ai soci
a giugno 2024 è diventato il “Bilancio Sociale e Relazione di sostenibilità”, grazie all’integrazione
dell’analisi dell’impatto sociale degli strumenti gestiti, allargando la rendicontazione alle proprie
performance  ESG  (Environmental,  Social  e  Governance);  Sviluppumbria  ormai  integra  la
sostenibilità  nella  propria  strategia  aziendale,  assicurando  uno  sviluppo  che  soddisfa  i  bisogni
attuali, senza compromettere quelli futuri.
In questo percorso continuo di rinnovamento e innovazione Sviluppumbria a giugno 2024 per la
prima volta ha ottenuto la certificazione della parità di genere (UNI/PdR 125:22).

L’Ente non ha erogato contributi, sovvenzioni o finanziamenti alla società partecipata. 

Rapporti debiti-crediti al 31.12.2024

Il prospetto allegato al rendiconto 2024 è stato asseverato dall’organo di revisione dell’Ente e da
quello della società.

Composizione Patrimonio Netto e corrispondente valore della Partecipazione

Di seguito si riporta la composizione del patrimonio netto di SVILUPPUMBRIA  S.p.A.  con il
corrispondente valore della partecipazione della Provincia di Perugia.

Società
Società Società

Sviluppumbria S.p.A. 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Crediti 
al 31/12/2024

Totale Debiti al 
31/12/2024

Totale Crediti 
al 31/12/2024

Totale Debiti al 
31/12/2024

Provincia di 
Perugia

Provincia di 
Perugia



Ulteriori elementi di valutazione

La società con Pec prot./E n. 39288 trasmessa in data  28 ottobre 2025 ha relazionato in merito a:

Attività svolta e risultati conseguiti esercizio 2024
“Sviluppumbria  è  l’Agenzia  Regionale  in  house  provinding  che  sostiene  la  competitività  e  la
crescita economica dell’Umbria seguendo gli indirizzi di programmazione regionale; sulla base di
questi,  progetta e attua interventi  per il  supporto alla creazione e allo sviluppo d’impresa per i
processi di innovazione e internazionalizzazione delle PMI dell’Umbria.
Su mandato della Regione Umbria si occupa della gestione del patrimonio immobiliare regionale e
delle attività di sostegno alle strategie di Promozione Turistica Integrata attraverso la promozione
della Destinazione Umbria e la gestione del portale turistico regionale umbriatourism.it.
Sviluppumbria opera inoltre come Organismo Intermedio dalla Regione Umbria.”

Indicatori per il controllo delle spese
Nel  rispetto  di  quanto  previsto  dall’art.  19,  comma  5,  del  D.Lgs.  175/2016  ss.mm.ii,  con
Deliberazione  di  Consiglio  Provinciale  n.  43  del  28/11/2023  di  approvazione  Nota  di
aggiornamento DUP 2024-2026 sono stati approvati gli obiettivi gestionali assegnati alle società
partecipate dalla Provincia di Perugia sul complesso delle spese di funzionamento per gli anni 2024-
2026 e trasmessi con Pec del 01.02.2024.
Con successiva Pec del  10/09/2024 la  Provincia  di  Perugia  ha  comunicato alle  società  ed enti
interessati l’adeguamento degli obiettivi gestionali 2024 a quelli assegnati dalla Regione Umbria
con DGR 86/2024, DGR 203/2024 e DGR 372/2024.
Al riguardo la società Sviluppumbria S.p.A. con nota Pec sopracitata  ha relazionato quanto segue
in riferimento all’andamento gestionale 2024: 
“Sviluppumbria  ha  dato  riscontro  nella  “Relazione  sul  governo  societario  2024”  (illustrata
nell’Assemblea  dei  soci  del  16/05/2025  e  pubblicata  nella  sezione  “Società  Trasparente”,
sottosezione “bilanci”) come da nostra comunicazione ai Soci (ns. prot. 6056 del 21/05/2025) degli
obiettivi di contenimento dei costi fissati dai soci, con gli atti citati e di seguito riportati”

31/12/2024 31/12/2023 31/12/2022
Capitale sociale 5.801.403,00 5.801.403,00 5.801.403,00
Riserve 902.169,00 873.819,00 810.064,00
Utili/Perdite portati a nuovo 0,00 0,00 0,00
Risultato economico dell’esercizio 32.002,00 29.057,00 63.035,00
TOTALE PN 6.735.574,00 6.704.279,00 6.674.502,00
Provincia di Perugia Quota di partecipazione  0,99% 0,99% 0,99%
Valore Partecipazione Provincia di Perugia 66.682,18 66.372,36 66.077,57



Esame degli indici obiettivo fissati dai soci risultanti dalla Relazione sul governo societario:
Nella  tabella  che  segue  si  è  data  rappresentazione  delle  risultanze  della  applicazione  della
determinazione degli obiettivi dalla D.G.R. 86/2024 in riferimento al 2024 calcolando , in primo
luogo, l’indicatore Costi  per servizi di struttura/Totale costi  della produzione%, riscontrando un
decremento dell’indicatore 2024 rispetto al 2023, che pur non essendo pari all’1%, evidenzia, con
l’applicazione della tolleranza prevista all’atto della definizione degli obiettivi, il conseguimento
dell’obiettivo di contenimento. Quanto precede in ragione della sostanziale invarianza dei costi per
servizi di struttura a fronte di un incremento del totale dei costi della produzione.

La tabella da conto inoltre all’obiettivo “Costo dell’organo amministrativo/ Costi della produzione
%” si  segnala da un lato l’invarianza del  costo dell’organo amministrativo e dall’altro il  pieno
conseguimento dell’obiettivo della riduzione dell’1% assegnata alla società.

Nella tabella che precede è analizzato l’obiettivo relativo al costo del personale che risulta non
conseguito.  Infatti  pur  tenendo  conto  del  calcolo  dell’incidenza  delle  variazioni  contrattuali
incrementali di natura esogena, il rafforzamento organizzativo attuato nel 2023 che ha consentito di

APPLICAZIONE DGR 86/2024 A COSTI PER SERVIZI DI STRUTTURA - COSTO ORGANO AMMINISTRATIVO

BILANCIO 2023 BILANCIO 2024

COSTI PER SERVIZI 4.489.324,00 4.420.516,00
di cui costi per servizi su progetti 3.895.329,81 3.826.887,00
di cui costi per servizi di struttura 593.993,93 593.629,00
di cui costo organo amministrativo 34.537,00 34.537,00
Totale costi della produzione 10.291.944,00 10.358.202,00
Costi per servizi (B7) / totale costi della produzione % 43,62% 42,68%

0,34% 0,33% 0,33% 0,33%

Costi per servizi di struttura / totale costi della produzione % 5,77% 5,71% 5,74% 5,73%

Costi per servizi su progetti / totale costi della produzione % 37,85% 37,66% 36,95%

VALORI 
OBIETTIVO 

2024 
RIDUZIONE 

1%

VALORI OBIETTIVO 
2024 RIDUZIONE 1% 
CON TOLLERANZA 

0,5%

Costo organo amministrativo / Totale costo della produzione 
%

APPLICAZIONE DGR 86/2024 AL COSTO DEL PERSONALE

BILANCIO 2023 BILANCIO 2024

COSTI DEL PERSONALE 4.854.654,00 5.150.391,00
di cui incremento riconducibile al CCNL 183.942,00 389.410,25

COSTI DEL PERSONALE AL NETTO VARIAZIONI CCNL 4.670.712,00 4.760.980,75

Totale costi della produzione 10.291.944,00 10.358.202,00
Costi del personale (B9) / totale costi della produzione % 47,17% 46,70% 46,93% 49,72%

45,38% 44,93% 45,16% 45,96%

VALORI 
OBIETTIVO 

2024 
RIDUZIONE 

1%

VALORI OBIETTIVO 
2024 RIDUZIONE 1% 
CON TOLLERANZA 

0,5%

Costi del personale (B9) al netto variazioni CCNL / totale costi 
della produzione %



portare  a  compimento  le  attività  affidate  (in  particolare  in  ambito  della  promozione  turistica,
controlli FSE e gestione degli Organismi Intermedi), ha determinato, nonostante la quiescenza di
due unità lavorative, un aumento, seppur modesto, dell’indicatore obiettivo rispetto alla precedente
annualità.
La D.G.R 86/2024 ha fissato ulteriori obiettivi con riferimento alle attività non svolte in regime di
in house providing prevedendo che per l’anno 2024 l’EBITDA/MOL e l’indice ROS a consuntivo
non dovranno essere minori di quelli a consuntivo dell’anno 2023.
La DGR n.372 del 24/04/2024 ad integrazione degli obiettivi di cui alla DGR n.86 del 2024, sempre
con  riferimento  alle  sole  attività  non  svolte  in  regime  di  in  house  providing,  ha  assegnato  a
Sviluppumbria Spa il seguente obiettivo di contenimento delle spese di funzionamento, condiviso
tra i soci:

Riduzione del totale delle spese di funzionamento rappresentate dalle voci da B6 a B9 e B14
del Conto economico rispetto alla media delle stesse nell’ultimo triennio 2021- 2022-2023
rapportato alle voci da A1 a A5 del Conto economico.

La tabella che segue dà conto dell’analisi degli obiettivi sopra indicati che risultano conseguiti:

Il  MOL/EBITDA dell’anno 2024 è superiore a  quello dell’anno 2023 e lo stesso andamento si
riscontra nell’indice ROS.
L’indicatore dato dal rapporto tra le voci (B6+B7+B8+B9+B14)/Valore della produzione nel 2024 è
inferiore alla media del triennio 2021- 2022-2023.

La società  ha inoltre  relazionato in merito all’esecuzione degli  adempimenti  previsti  dal  D.Lgs
175/2016, relativi a:

Relazione sul governo societario (art. 6 del D.Lgs. n. 175/2016)
Predisposizione specifici  Programmi di  valutazione del  rischio di  crisi  aziendale  (art.  6,
commi 2 e 4, D.Lgs 175/2016)

ANALISI ATTIVITA' NON IN HOUSE

2024 2023

VALORE PRODUZIONE NON IN HOUSE 831.468,00 977.576,00 894.757,00
B6  Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci
B7  Per servizi 136.558,00 186.228,00 139.686,00
B8  Per godimento di beni di terzi 15.824,00 59.263,00 58.288,00
B9  Per il personale 258.965,00 336.163,00 333.593,00
B10 Ammortamenti e svalutazioni 209.045,00 209.045,00 209.045,00
B14 Oneri diversi di gestione 66.524,00 68.937,00 67.467,00
TOTALE COSTI PRODUZIONE 686.916,00 859.636,00 808.079,00
REDDITO OPERATIVO 144.552,00 117.940,00 86.678,00
MOL 353.597,00 326.985,00 295.723,00
ROS 17,39% 12,06% 9,69%
Totale Costi/valore della produzione 0,83 0,88 0,90
Voci (B6+B7+B8+B9+B14)/Valore della produzione 57,47% 66,55%

Media triennio 
2021-2023



Indicatori di crisi aziendale (art. 6, co. 2, D.Lgs 175/2016) e adozione di eventuali piani di
risanamento  (art. 14, co. 2,  del D.lgs 175/2016)
Provvedimenti che fissano le modalità per il reclutamento e selezione del personale (art. 19
del D. Lgs. n. 175/2016) 
Disposizioni inerenti organi amministrativi e di controllo (art. 11 D. Lgs. 175/2016) 
Pubblicazione dei provvedimenti delle P.A. socie che fissano obiettivi specifici, annuali e
pluriennali sul complesso delle spese di funzionamento (art. 19 co. 5,6 e 7 d.lgs 175/2016)

Dati gestionali estratti dai documenti del bilancio societario 2024

Stato patrimoniale e conto economico riclassificati.
Lo stato patrimoniale è stato riclassificato secondo una logica finanziaria, distinguendo le attività in
funzione della loro liquidità, e le passività in relazione ai vincoli di scadenza e rimborso.

Il  conto economico è stato  riclassificato secondo lo schema a valore  aggiunto che consente  di
evidenziare il valore generato dall’azienda e la sua distribuzione sotto forma di remunerazione dei
fattori della produzione.

STATO PATRIMONIALE - RICLASSIFICAZIONE FINANZIARIA 
ATTIVO 31/12/2024 % 31/12/2023 % 31/12/2022 % 
Liquidità immediate 1.450.204 8,37% 2.651.058 13,77% 2.082.786 11,98%
Liquidità differite 1.703.954 9,84% 1.462.229 7,60% 1.371.551 7,89%
Disponibilità 4.115.709 23,76% 4.742.611 24,64% 3.322.702 19,11%
Totale Attività Correnti 7.269.867 41,97% 8.855.898 46,00% 6.777.039 38,98%
Immobilizzazioni Immateriali 97.620 0,56% 110.690 0,57% 112.463 0,65%
Immobilizzazioni Materiali 7.045.927 40,67% 7.371.578 38,29% 7.579.194 43,60%
Immobilizzazioni Finanziarie 2.909.882 16,80% 2.912.894 15,13% 2.915.907 16,77%
Totale Immobilizzazioni 10.053.429 58,03% 10.395.162 54,00% 10.607.564 61,02%
Totale Attivo 17.323.296 100,00% 19.251.060 100,00% 17.384.603 100,00%

PASSIVO 31/12/2024 % 31/12/2023 % 31/12/2022 % 
Banche 0 0,00% 118.343 0,61% 347.956 2,00%
Fornitori 1.135.826 6,56% 1.023.648 5,32% 968.241 5,57%
Altri debiti a breve termine 1.248.178 7,21% 2.295.761 11,93% 1.400.460 8,06%
Totale Passività Correnti 2.384.004 13,76% 3.437.752 17,86% 2.716.657 15,63%
Debiti a medio e lungo termine 5.968.845 34,46% 6.532.916 33,94% 5.746.628 33,06%
Apporti ai sensi di LL.RR. 2.234.873 12,90% 2.576.113 13,38% 2.246.816 12,92%
Patrimonio Netto 6.735.574 38,88% 6.704.279 34,83% 6.674.502 38,39%
Totale Passività a m/l Termine 14.939.292 86,24% 15.813.308 82,14% 14.667.946 84,37%
Totale Passivo 17.323.296 100,00% 19.251.060 100,00% 17.384.603 100,00%



Il valore della produzione evidenzia un incremento di €/Mgl 26, rispetto al precedente esercizio,
consolidando  l’importante  aumento  del  volume  delle  attività  svolte  dall’agenzia  già  registrato
nell’anno 2023 (+ 22,8% rispetto al 2022).
L’analisi aggregata dei ricavi per prestazione di servizi e variazione dei lavori in corso fornisce la
misura delle attività legate ai progetti implementati e realizzati dall’agenzia. Il valore aggregato
delle  due  voci  è  pari  ad  €/Mgl  5.524  per  l’anno  2024  a  fronte  di  un  valore  di  €/Mgl  5.854
dell’annualità 2023. La valutazione delle attività progettuali realizzate nel 2024 deve tener conto
anche delle attività a fronte delle quali la società ha ricevuto un contributo, rappresentato alla voce
A5 del conto economico per €/Mgl 249, determinando così una riduzione complessiva in valore
assoluto di €/Mgl 81.
La società nell’anno 2024 ha svolto la propria attività con un contributo fondo programma pari ad
€/Mgl 4.220 che rappresenta circa il 40% del valore della produzione. Al riguardo si evidenzia che
tale fondo copre una analoga percentuale del totale dei costi della produzione di €/Mgl 10.358.
Le altre componenti del valore della produzione sono rappresentate dagli altri ricavi e proventi –
voce A5 del conto economico, che nell’anno 2024 evidenziano un incremento di €/Mgl 106 rispetto
all’anno precedente,  passando  da  €/Mgl  592  a  €/Mgl  698,  a  fronte  di  una  variazione  positiva
principalmente afferente al contributo regionale per la realizzazione di un progetto specifico, di cui
si è detto, e della riduzione di partite straordinarie connesse al venir meno di passività potenziali
registrate nelle precedenti annualità.
I costi esterni della produzione registrano una riduzione complessiva di €/ Mgl 38. In particolare si
evidenzia una riduzione dei costi per servizi (-€/Mgl 68) interamente riconducibile ai costi esterni
delle attività realizzate che per loro natura hanno determinato una fisiologica acquisizione di servizi
esterni, a fronte dell’invarianza dei costi per servizi di struttura.
L’incidenza  complessiva  dei  costi  per  servizi  rispetto  al  valore  della  produzione  registra  un
decremento, passando dal 43,10% al 42,33% in considerazione della tipologia delle attività svolte.
L’incidenza delle attività affidate dai soci rispetto al  valore del fatturato è del  93,90% pertanto
aderente alla previsione normativa del TUSP sulle società in house providing, che prevede che sia
almeno pari all’80%.
I commenti relativi ai costi, compreso il costo del lavoro sono stati riportati nei paragrafi precedenti.

CONTO ECONOMICO - RICLASSIFICAZIONE ECONOMICA 
CONTO ECONOMICO 31/12/2024 % 31/12/2023 % 31/12/2022 % 
Valore della Produzione 10.442.031 100,00% 10.416.628 100,00% 8.501.441 100,00%
Costi esterni di produzione 4.786.651 45,84% 4.824.016 46,31% 3.044.526 35,81%
Valore Aggiunto 5.655.380 54,16% 5.592.612 53,69% 5.456.915 64,19%
Costo del lavoro 5.150.391 49,32% 4.854.654 46,60% 4.962.660 58,37%
Margine Operativo Lordo 504.989 4,84% 737.958 7,08% 494.255 5,81%
Ammortamenti e accantonamenti 421.160 4,03% 613.274 5,89% 374.275 4,40%
Reddito Operativo 83.829 0,80% 124.684 1,20% 119.980 1,41%
Totale proventi e oneri finanziari -4.636 -0,04% -17.258 -0,17% -14.069 -0,17%
Reddito Ante Imposte 79.193 0,76% 107.426 1,03% 105.911 1,25%
Imposte 47.191 0,45% 78.369 0,75% 42.876 0,50%
Reddito Netto 32.002 0,31% 29.057 0,28% 63.035 0,74%



Dalla riclassificazione di  cui  sopra l’incidenza del  costo del  lavoro sul  valore della  produzione
evidenzia  un  incremento  rispetto  alla  precedente  annualità,  attestandosi  al  49,32%  rispetto  al
46,60% del 2023.

Nei  prospetti  che  seguono,  vengono  esposti  alcuni  indici  di  bilancio  relativi  alle  dinamiche
economiche, patrimoniali e finanziarie.

Gli  indici  di  redditività  mantengono un valore  positivo  non evidenziando,  rispetto  all’esercizio
precedente, variazioni significative.

Le  dinamiche  monetarie  di  breve  periodo  evidenziano  il  mantenimento  di  un  elevato  capitale
circolante  netto  positivo da  cui  conseguono indicatori  finanziari  e  patrimoniali  positivi  con un
indice di liquidità corrente pari a 3,05 e un acid test pari a 1,32.

Nel breve termine, il grado d’indebitamento complessivo della Società, che esprime la dipendenza
dalle fonti di finanziamento esogene, mostra un trend rassicurante con miglioramento di tutti gli
indicatori patrimoniali.
L’incidenza  degli  oneri  finanziari  si  attesta  sull’0,06%  in  riduzione  rispetto  alla  precedente
annualità.

Indici di bilancio

Indici di redditività 2024 2023 2022

ROE (Reddito Netto/Mezzi Propri) 0,48% 0,43% 0,94%

ROI (Reddito Operativo/Capitale Investito) 0,48% 0,65% 0,69%

Indici di liquidità 2024 2023 2022

Liquidità Corrente (AC/PC)>2 3,05 2,58 2,49

Capitale circolante Netto (AC-PC) 4.885.863 5.418.146 4.060.382

Acid Test (AC-D)/PC=1 1,32 1,20 1,27

Indici di indebitamento 2024 2023 2022

Indebitamento verso terzi (MT/MP) 0,93 1,07 0,95

Indebitamento su capitale investito (CI/MP) 1,93 2,07 1,95

Incidenza oneri finanziari (OF/MT) % 0,06% 0,18% 0,18%



Il margine di struttura, che misura la capacità dell’impresa di finanziare le attività immobilizzate
con fonti di finanziamento aventi analogo orizzonte temporale, mostra un saldo positivo di poco
inferiore  a  5  milioni  di  euro.  L’indice  di  copertura  delle  immobilizzazioni,  sul  quale  incidono
esclusivamente i  mezzi  propri,  presenta un valore pari  a  0,89,  in analogia rispetto all’esercizio
precedente.

 
Analisi dei rischi

Per quanto riguarda l’analisi dei rischi, l’attività di erogazione di servizi, svolta da Sviluppumbria
per fini prevalentemente istituzionali, non espone la società a particolari rischi di prezzo.
Il rischio di credito è contenuto in considerazione della natura pubblica dei principali destinatari
delle attività svolte dalla Società, anche riguardo alla gestione dei fondi di terzi in amministrazione.
Il  rischio  di  liquidità  è  contenuto  anche  per  effetto  della  contrazione  dei  tempi  di  incasso dei
corrispettivi e dei contributi da parte della Regione e degli altri Enti Pubblici.
La Società non è soggetta a rischi di oscillazione cambi poiché le operazioni in valute estere sono di
modesta entità.
I rischi riconducibili all’oscillazione dei tassi d’interesse sono assenti in quanto i mutui bancari a
tasso variabile sono stati interamente rimborsati nel 2024.
In considerazione di quanto sopra esposto si ritiene di non dover procedere all’integrazione degli
strumenti di governo societario ai sensi dell’art. 6 comma 3 del D.Lgs. 175/2016.
Gli indicatori economico/patrimoniali e finanziari nonché l’analisi dei rischi non rendono necessaria
l’adozione dei provvedimenti previsti dagli art. 6 comma 2 e art. 14 comma 2 del D.Lgs. 175/2016.
La Società, in quanto società a controllo pubblico di cui all’art. 2, co.1, lett. m) del d.lgs. 175/2016
(Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”), è tenuta - ai sensi dell’art. 6, co. 4,
d.lgs.  cit.  -  a  predisporre  annualmente,  a  chiusura  dell’esercizio  sociale,  e  a  pubblicare
contestualmente al bilancio di esercizio, la relazione sul governo societario, contenente: 
- uno specifico programma di valutazione del rischio aziendale (art. 6, co. 2, d.lgs. Cit.);
- l’indicazione degli strumenti integrativi di governo societario adottati ai sensi dell’art. 6, co. 3;
ovvero delle ragioni della loro mancata adozione (art. 6, co. 5).
In adempimento al Programma di valutazione del rischio si è proceduto all’attività di monitoraggio
intermedio al 30/06/2024 mediante la redazione a l’invio al socio Regione Umbria della semestrale
e  del  preconsuntivo  2024  corredato  dagli  indici  economico-patrimoniali  e  finanziari.  Tale
documento non ha evidenziato criticità economiche e finanziarie. In occasione della redazione della
semestrale e del preconsuntivo 2024 la società ha formulato anche una previsione di CASH FLOW

Indici di copertura immobilizzazioni 2024 2023 2022

Margine di struttura (MP+Dml-I)>0 4.885.863 5.418.146 4.060.382

Indici di copertura immobilizzazioni (MP/I)>1 0,89 0,89 0,84



mensile  per  il  monitoraggio  della  liquidità  aziendale.  Gli  esiti  delle  attività  descritte  trovano
conferma  nei  dati  economico-patrimoniali  e  finanziari  al  31/12/2024  oggetto  di  analisi  nella
presente relazione.

La società ha inoltre provveduto all’analisi volta a fornire elementi informativi in merito al rispetto
degli obiettivi posti dai soci per l’anno 2024.
L’analisi riguarda specificatamente gli obiettivi posti dal socio Regione Umbria rispetto alla quale
Sviluppumbria  opera  in  regime  di  in  house  providing,  condivisi  con  gli  altri  soci  anche  dalla
Provincia di Perugia.
Il socio Regione Umbria, con D.G.R. 86 del 07.02.2024 ha fissato gli obiettivi per l’anno 2024 che
sono  stati  condivisi  con  i  soci  come  da  D.G.R.  372  del  24/04/2024  e  che  si  sostanziano  nel
decremento dell’1% rispetto ai valori dell’anno precedente di una serie di indicatori.
Gli obiettivi riguardano tre principali indicatori:
• Il costi per servizi (B7)*/Costi della produzione %;
• Il costo del personale (B9)/ Costi della produzione %;
• Il costo dell’organo amministrativo/ Costi della produzione %;
In merito alla voce B7 – “Costi per Servizi” per le società che operano in regime di in house
providing,  la  stessa  deve  essere  comprensiva  solamente  dei  costi  strettamente  necessari  al
funzionamento della struttura aziendale non riferibili direttamente ai servizi realizzati in regime di
in house providing a favore della Regione Umbria e di altri Soci.
Ulteriore specifica prevede testualmente che ”per tutti gli indici, nel caso in cui il valore dell’indice
a  consuntivo  dovesse  risultare  maggiore  o  uguale  rispetto  a  quello  a  consuntivo  dell’anno
precedente, l’obiettivo potrà ritenersi comunque raggiunto se il valore della diminuzione dell’indice
si mantiene all’interno di un range avente un valore minimo pari allo 0,50% e un valore massimo
pari al 1,00%”. In altri termini è ammessa una tolleranza dello 0.50%.
Per il calcolo dell’indicatore il costo per servizi deve essere depurato dalla componente inflattiva -
in presenza di un trend significativamente crescente - rappresentata dalla variazione della media
annua del tasso di inflazione 2024 rispetto al 2023 resa nota da ISTAT. Al riguardo si precisa che la
variazione della media annua 2024 rispetto al 2023 pubblicata da ISTAT è pari all’ 1%.
Il costo del personale, ai fine del relativo indicatore, deve essere determinato al netto degli aumenti
imposti dalla contrattazione collettiva di primo livello.

Il  computo  degli  indicatori  è  stato  rappresentato  dettagliatamente  nella  relazione  sul  governo
societario  le  cui  risultanze  sono  coincidenti  con  quanto  sopra  esposto  nel  paragrafo  “Ulteriori
elementi di valutazione”

Gli indicatori prospettici
L’analisi prospettica si fonda sul Piano annuale 2025 e relativo budget approvato dall’Assemblea
dei soci del 31/01/2025.



Di seguito viene rappresentata l’analisi prospettica con l’andamento degli indicatori target.

ATTIVO Budget 2025 %
Liquidità immediate 1.337.827 7,77%
Liquidità differite 1.054.287 6,13%
Disponibilità 5.074.009 29,49%
Totale Attività Correnti 7.466.123 43,39%
Immobilizzazioni Immateriali 84.606 0,49%
Immobilizzazioni Materiali 6.750.909 39,23%
Immobilizzazioni Finanziarie 2.906.870 16,89%
Totale Immobilizzazioni 9.742.385 56,61%
Totale Attivo 17.208.508 100,00%

PASSIVO Budget 2025 %
Banche 0 0,00%
Fornitori 307.544
Altri debiti a breve termine 2.288.778
Totale Passività Correnti 2.596.322 0,00%
Debiti a medio e lungo termine 5.623.893
Apporti ai sensi di LL.RR. 2.230.799
Patrimonio Netto 6.757.494
Totale Passività a m/l Termine 14.612.186 0,00%
Totale Passivo 17.208.508 0,00%

CONTO ECONOMICO Budget 2025 %
Valore della Produzione 7.678.098 100,00%
Costi esterni di produzione 1.775.767 23,13%
Valore Aggiunto 5.902.331 76,87%
Costo del lavoro 5.500.000 71,63%
Margine Operativo Lordo 402.331 5,24%
Ammortamenti e accantonamenti 374.642 4,88%
Reddito Operativo 27.689 0,36%
Totale proventi e oneri finanziari 520 0,01%
Totale partite straordinarie 0 0,00%
Reddito Ante Imposte 28.209 0,37%
Imposte 0 0,00%
Reddito Netto 28.209 0,37%

Indici di redditività Budget 2025
ROE (RN/MP) 0,42%
ROI (RO/CI) 0,16%



Gli indicatori previsionali economico-patrimoniali 2025 evidenziano una buona salute della Società
sia con riferimento alla dinamica reddituale che alla dinamica patrimoniale e finanziaria.
Dalla valutazione dei risultati  la  società ha ritenuto  di non dover procedere all’integrazione degli
strumenti di governo societario ai sensi dell’art. 6 comma 3 del D.Lgs 175/2016.
I risultati dell’attività di monitoraggio condotta in funzione degli adempimenti prescritti ex art. 6,
co. 2 e 14, co. 2, 3, 4, 5 del d.lgs. 175/2016 inducono l’organo amministrativo a ritenere che il
rischio di crisi aziendale relativo alla Società sia da escludere.
Gli indicatori economico/patrimoniali e finanziari nonché l’analisi dei rischi suesposta non rendono
necessaria l’adozione dei provvedimenti previsti dagli art. 6 comma 2 e art. 14 comma 2 del D.Lgs
175/2016.

Nella seguente tabella si indicano gli strumenti integrativi di governo societario in essere: 

Riferimenti normativi Oggetto Strumenti adottati 

Art. 6 comma 3 lett. a) Regolamenti  interni

Art. 6 comma 3 lett. c) Codice di condotta 

La Società ha adottato 
- regolamento per l’acquisto di beni, servizi e lavori 
- regolamento acquisti in economia (allegato al 
Regolamento di cui al precedente) 
- regolamento per il conferimento degli incarichi di 
collaborazione e consulenza, il reclutamento e le 
progressioni del personale  
La Società ha adottato : 
- Modello di organizzazione e gestione ex D.Lgs. 
231/2001; 
- Codice Etico; 
- Piano di prevenzione della corruzione e della 
trasparenza ex L. 190/2012

Indici di liquidità Budget 2025
Liquidità Corrente (AC/PC)>2 2,88
Capitale circolante Netto (AC-PC) 4.869.801
Acid Test (AC-D)/PC=1 0,92

Indici di indebitamento Budget 2025
Indebitamento verso terzi (MT/MP) 0,91
Indebitamento su capitale investito (CI/MP) 1,91
Incidenza oneri finanziari (OF/MT) % 0,00%

Indici di copertura immobilizzazioni Budget 2025
Margine di struttura (MP+Dml-I)>0 4.869.801
Indici di copertura immobilizzazioni (MP/I)>1 0,92



Rilievi organo di controllo su bilancio 2024

Nella  Relazione  del  Collegio  sindacale  sul  bilancio  chiuso  al  31.12.2024  il  Collegio  non  ha
formulato osservazioni e proposte in ordine al bilancio d'esercizio chiuso al 31/12/2024. 

Dati estratti dalla relazione del primo semestre 2025

Oltre  all’approvazione  del  Budget  previsionale  2025 la  società  ha  provveduto  all’approvazione
della Relazione sul generale andamento della gestione e sulla situazione economico, patrimoniale e
finanziaria risultante del primo semestre 2025, il Bilancio al 30.06.2025 e Pre-consuntivo 2025, ai
sensi dell’art. 23, comma 4 lett. a) b) c) dello statuto sociale.  
Il  primo semestre del 2025 la Società ha lavorato alla realizzazione delle linee guida del Piano
annuale 2525 e relativo budget, attuando le attività affidate a valere sulla programmazione dei fondi
regionali in essere, mantenendo allo stesso tempo una operatività aziendale attenta alla gestione
delle risorse.
A metà  2025 si  è  insediato  il  nuovo Amministratore  Unico,  indicato  dalla  Giunta  regionale  e
nominato dai Soci nell’assemblea del 16 maggio.
Il primo semestre 2025 ha visto il valore della produzione attestarsi ad € 4.581.994, in contrazione
rispetto allo stesso dato dell’anno precedente, ma con un utile di € 35.341 in netta controtendenza
con la perdita di € 55.869 che si era manifestata al 30 giugno del 2024; questo risultato positivo è
stato conseguente all’incremento del valore aggiunto che testimonia l’innalzamento del livello di
efficienza.
I costi  per servizi, principalmente legati  ai progetti,  hanno infatti  visto una contrazione più che
proporzionale  rispetto  a  quella  del  valore  della  produzione,  passando  dal  38% circa  del  2024
all’attuale 32%.
Il  costo  del  lavoro  ha  registrato  un  modesto  incremento  dovuto  all’incremento  dell’indice  di
rivalutazione del TFR.
Il preconsuntivo 2025 evidenzia una previsione di utile di esercizio pari ad € 15.578; il valore della
produzione si incrementa di oltre 2 milioni di euro rispetto al budget 2025 approvato dai soci, a
seguito di una nuova fase di progettualità e di nuovi affidamenti operativi con l’insediamento della
nuova governance.
La società ha approvato il Bilancio al 30 giugno 2025
Il Bilancio al 30 giugno 2025 evidenzia un utile di € 35.341 a fronte di una perdita di € 55.869 dello
scorso esercizio.
Tale risultato scaturisce dall’incremento del valore aggiunto (+6%), nonostante la contrazione del
volume delle attività, evidenziando il miglioramento del margine di contribuzione dei progetti che
hanno concorso a generare i ricavi nel periodo di riferimento.
I costi per servizi infatti, riconducibili principalmente ai costi per servizi su progetti, hanno subito
una contrazione più che proporzionale rispetto al  valore della produzione, facendo registrare la
riduzione della loro incidenza sul valore della produzione dal 37,95% del 2024 al 32,45% del 2025.



A seguire si riportano i dati  del  bilancio al 30/06/2025 messi a raffronto con i dati del 1° semestre
2024.

ATTIVO 30/06/2025 % 30/06/2024 %
Liquidità immediate 1.830.051 10,27% 1.395.449 7,37%
Liquidità differite 801.050 4,49% 1.953.858 10,32%
Disponibilità 5.254.938 29,48% 5.354.728 28,29%
Totale Attività Correnti 7.886.039 44,25% 8.704.035 45,98%
Immobilizzazioni Immateriali 96.982 0,54% 104.191 0,55%
Immobilizzazioni Materiali 6.933.113 38,90% 7.209.202 38,08%
Immobilizzazioni Finanziarie 2.906.869 16,31% 2.912.894 15,39%
Totale Immobilizzazioni 9.936.964 55,75% 10.226.287 54,02%
Totale Attivo 17.823.003 100,00% 18.930.322 100,00%

PASSIVO 30/06/2025 % 30/06/2024 %
Banche 0 0,00% 59.540 0,31%
Fornitori 1.487.911 8,35% 1.717.451 9,07%
Altri debiti a breve termine 1.538.041 8,63% 2.758.907 14,57%
Totale Passività Correnti 3.025.952 16,98% 4.535.898 23,96%
Debiti a medio e lungo termine 5.709.276 32,03% 5.515.215 29,13%
Apporti ai sensi di LL.RR. 2.316.860 13,00% 2.230.799 11,78%
Patrimonio Netto 6.770.915 37,99% 6.648.410 35,12%
Totale Passività a m/l Termine 14.797.051 83,02% 14.394.424 76,04%
Totale Passivo 17.823.003 100,00% 18.930.322 100,00%

Indici di redditività 1° Sem. 2025 1° Sem. 2024
ROE (RN/MP) 0,52% -0,84%
ROI (RO/CI) 0,20% -0,28%

CONTO ECONOMICO 30/06/2025 % 30/06/2024 %
Valore della Produzione 4.581.994 100,00% 4.815.517 100,00%
Costi esterni di produzione 1.643.331 35,86% 2.016.345 41,87%
Valore Aggiunto 2.938.663 64,14% 2.799.172 58,13%
Costo del lavoro 2.730.280 59,59% 2.668.618 55,42%
Margine Operativo Lordo 208.383 4,55% 130.554 2,71%
Ammortamenti e accantonamenti 173.418 3,78% 183.663 3,81%
Reddito Operativo 34.965 0,76% -53.109 -1,10%
Totale proventi e oneri finanziari 376 0,01% -2.760 -0,06%
Totale partite straordinarie 0 0,00% 0 0,00%
Reddito Ante Imposte 35.341 0,77% -55.869 -1,16%
Imposte 0 0,00% 0 0,00%
Reddito Netto 35.341 0,77% -55.869 -1,16%



La società ha approvato il  pre-consuntivo 2025
Il preconsuntivo 2025 è stato elaborato in base all’avanzamento dei costi e dei ricavi delle singole
attività,  delle  spese  generali  e  dei  ricavi  atipici  (fitti  attivi  e  proventi  finanziari)  risultante  nel
bilancio al 30 giugno 2025.
Il Preconsuntivo 2025 è stato messo a raffronto con i dati di bilancio 2024, con il budget 2025
approvato dall’assemblea dei soci il 31 gennaio 2025 e con la semestrale al 30/06/2025.
Il  preconsuntivo 2025 evidenzia  un utile  ante  imposte  di  €  15.758,  confermando il  sostanziale
equilibrio economico previsto in occasione della redazione del budget.
Tale risultato economico atteso si accompagna all’auspicato incremento del volume delle attività
svolte  e  degli  affidamenti  contrattualizzati  successivamente  alla  redazione  del  Budget  2025
approvato dai soci lo scorso gennaio.

Nella tabella sottostante si riportano i dati previsionali e i dati risultanti dal bilancio al 31/12/2024 e
al 30/06/2025.

Indici di liquidità 1° Sem. 2025 1° Sem. 2024
Liquidità Corrente (AC/PC)>2 2,61 1,92
Capitale circolante Netto (AC-PC) 4.860.087 4.168.137
Acid Test (AC-D)/PC=1 0,87 0,74

Indici di indebitamento 1° Sem. 2025 1° Sem. 2024
Indebitamento su terzi (MT/MP) 0,96 1,13
Indebitamento su capitale investito (CI/MP) 1,96 2,13
Incidenza oneri finanziari (OF/MT) % 0,00% 0,03%

Indici di copertura immobilizzazioni 1° Sem. 2025 1° Sem. 2024
Margine di struttura (MP+Dml-I)>0 4.860.087 4.168.137
Indici di copertura immobilizzazioni (MP/I)>1 0,91 0,87

ATTIVO 31/12/2025 % 30/06/2025 % Budget 2025 % 31/12/2024 %

Liquidità immediate 1.900.107 10,74% 1.830.051 10,27% 1.337.827 7,77% 1.450.204 8,37%
Liquidità differite 1.650.816 9,33% 801.050 4,49% 1.054.287 6,13% 1.703.954 9,84%
Disponibilità 4.379.500 24,75% 5.254.938 29,48% 5.074.009 29,49% 4.115.709 23,76%
Totale Attività Correnti 7.930.423 44,81% 7.886.039 44,25% 7.466.123 43,39% 7.269.867 41,97%
Immobilizzazioni Immateriali 88.567 0,50% 96.982 0,54% 84.606 0,49% 97.620 0,56%
Immobilizzazioni Materiali 6.770.827 38,26% 6.933.113 38,90% 6.750.909 39,23% 7.045.927 40,67%
Immobilizzazioni Finanziarie 2.906.869 16,43% 2.906.869 16,31% 2.906.870 16,89% 2.909.882 16,80%
Totale Immobilizzazioni 9.766.263 55,19% 9.936.964 55,75% 9.742.385 56,61% 10.053.429 58,03%

Totale Attivo 17.696.686 100,00% 17.823.003 100,00% 17.208.508 100,00% 17.323.296 100,00%



PASSIVO 31/12/2025 % 30/06/2025 % Budget 2025 % 31/12/2024 %

Banche 0 0,00% 0 0,00% 0 0,00% 0 0,00%
Fornitori 1.293.108 7,31% 1.487.911 8,35% 307.544 1,79% 1.135.826 6,56%
Altri debiti a breve termine 1.964.700 11,10% 1.538.041 8,63% 2.288.778 13,30% 1.248.178 7,21%
Totale Passività Correnti 3.257.808 18,41% 3.025.952 16,98% 2.596.322 15,09% 2.384.004 13,76%
Debiti a medio e lungo termine 5.452.673 30,81% 5.709.276 32,03% 5.623.893 32,68% 5.968.845 34,46%
Apporti ai sensi di LL.RR. 2.234.873 12,63% 2.316.860 13,00% 2.230.799 12,96% 2.234.873 12,90%
Patrimonio Netto 6.751.332 38,15% 6.770.915 37,99% 6.757.494 39,27% 6.735.574 38,88%
Totale Passività a m/l Termine 14.438.878 81,59% 14.797.051 83,02% 14.612.186 84,91% 14.939.292 86,24%

Totale Passivo 17.696.686 100,00% 17.823.003 100,00% 17.208.508 100,00% 17.323.296 100,00%

CONTO ECONOMICO 31/12/2025 % 30/06/2025 % Budget 2025 % 31/12/2024 %

Valore della Produzione 9.721.376 100,00% 4.581.994 100,00% 7.678.098 100,00% 10.442.031 100,00%
Costi esterni di produzione 3.929.850 40,42% 1.643.331 35,86% 1.775.767 23,13% 4.786.651 45,84%
Valore Aggiunto 5.791.526 59,58% 2.938.663 64,14% 5.902.331 76,87% 5.655.380 54,16%
Costo del lavoro 5.426.000 55,82% 2.730.280 59,59% 5.500.000 71,63% 5.150.391 49,32%
Margine Operativo Lordo 365.526 3,76% 208.383 4,55% 402.331 5,24% 504.989 4,84%
Ammortamenti e accantonamenti 350.588 3,61% 173.418 3,78% 374.642 4,88% 421.160 4,03%
Reddito Operativo 14.938 0,15% 34.965 0,76% 27.689 0,36% 83.829 0,80%
Totale proventi e oneri finanziari 820 0,01% 376 0,01% 520 0,01% -4.636 -0,04%
Totale partite straordinarie 0 0,00% 0 0,00% 0 0,00% 0 0,00%
Reddito Ante Imposte 15.758 0,16% 35.341 0,77% 28.209 0,37% 79.193 0,76%
Imposte 0 0,00% 0 0,00% 0 0,00% 47.191 0,45%

Reddito Netto 15.758 0,16% 35.341 0,77% 28.209 0,37% 32.002 0,31%

Indici di redditività 31/12/2025 30/06/2025 Budget 2025 31/12/2024
ROE (RN/MP) 0,23% 0,52% 0,42% 0,48%

ROI (RO/CI) 0,08% 0,20% 0,16% 0,48%

Indici di liquidità 31/12/2025 30/06/2025 Budget 2025 31/12/2024
Liquidità Corrente (AC/PC)>2 2,43 2,61 2,88 3,05

4.672.615 4.860.087 4.869.801 4.885.863

Acid Test (AC-D)/PC=1 1,09 0,87 0,92 1,32

Capitale circolante Netto (AC-
PC)

Indici di indebitamento 31/12/2025 30/06/2025 Budget 2025 31/12/2024

Indebitamento su terzi (MT/MP) 0,97 0,96 0,91 0,93

1,97 1,96 1,91 1,93

0,00% 0,00% 0,00% 0,06%

Indebitamento su capitale 
investito (CI/MP)
Incidenza oneri finanziari 
(OF/MT) %



Monitoraggio anno 2025

Nel  rispetto  di  quanto  previsto  dall’art.  19,  comma  5,  del  D.Lgs.  175/2016  ss.mm.ii,  con
deliberazione del  Consiglio provinciale n.  96 del  17/07/2024 ,  è  stato approvato il  Documento
Unico di Programmazione (D.U.P.) 2025 - 2027’ (Art. 170, comma 1, D.Lgs. 267/2000), con il
quale sono stati assegnati alle società partecipate dalla Provincia di Perugia gli obiettivi gestionali
sul  complesso  delle  spese  di  funzionamento  riconfermati  con  l’approvazione  della  nota  di
aggiornamento del DUP 2025-2027 approvato con  deliberazione del Consiglio provinciale n. 40
del 12/12/2024.

Gli obiettivi gestionali 2025 sono stati assegnati dall’Ente con Delibera del Presidente n. 96 del
17/07/2024,  trasmessi alle società ed enti interessati con PEC del 10.09.2024 e riconfermati con
l’approvazione  della  nota  di  aggiornamento  al  DUP 2025-2027  approvata  con  DCP n.  40  del
12.12.2024  sono per intero sostituiti da quelli assegnati dalla Regione Umbria con DGR n. 181 del
05.03.2025, con DGR n. 182 del 05.03.2025 e con DGR n. 379 del 23.04.2025.
Con successiva Pec del  13/08/2025  la Provincia di  Perugia ha comunicato alle società ed enti
interessati  l’adeguamento degli  obiettivi  gestionali  2025 di  cui  sopra  con quelli  assegnati  dalla
Regione Umbria con DGR n. 181 del 05.03.2025, con DGR n. 182 del 05.03.2025 e con DGR n.
379 del 23.04.2025.
In merito alla richiesta di monitoraggio degli obiettivi gestionali 2025, la società Sviluppumbria con
Pec prot./E n. 39288 del 28 ottobre 2025 ha trasmesso la “Relazione sul generale andamento della
gestione del primo semestre 2025, Bilancio al 30/06/2025 e Preconsuntivo 2025”.

Esame degli indici obiettivo fissati dai soci
L’analisi è volta a fornire elementi informativi in merito al rispetto degli obiettivi posti dai soci per
l’anno  2025.  L’analisi  riguarda  specificatamente  gli  obiettivi  posti  con  la  D.G.R.  181/2025,
condivisi dai Soci in data 13/03/2025 come preso atto con la successiva D.G.R. 379/2025.
Gli  obiettivi  posti  a  Sviluppumbria  per  il  2025  che  riguardano  il  contenimento  delle  spese  di
funzionamento sono riferiti ai seguenti indici percentuali:
• Costo per servizi (voce B7)* / Costi della produzione %
• Costo per il personale (voce B9) /Costi della produzione %
• Costo Organo amministrativo / Costi della produzione %

31/12/2025 30/06/2025 Budget 2025 31/12/2024

4.672.615 4.860.087 4.869.801 4.885.863

0,92 0,91 0,92 0,89

Indici di copertura 
immobilizzazioni
Margine di struttura (MP+Dml-
I)>0
Indici di copertura 
immobilizzazioni (MP/I)>1



* per le società che operano in regime di in house providing, comprensiva solamente dei costi
strettamente  necessari  al  funzionamento  della  struttura  aziendale  non  riferibili  direttamente  ai
servizi realizzati in regime di in house providing a favore della Regione Umbria e di altri Soci.

Gli obiettivi prevedono che per l’anno 2025 il valore dell’indice a consuntivo deve essere minore di
quello a consuntivo dell’anno 2024 dell’1%, al netto, con riferimento al costo per servizi (voce B7),
della  variazione  media  annua  dell’anno  2025  rispetto  all’anno  2024  del  tasso  di  inflazione
determinato  dall’ISTAT  in  presenza  di  un  trend  ancora  significativamente  crescente  e,  con
riferimento  all’indice  relativo  ai  costi  per  il  personale,  di  eventuali  aumenti  imposti  dalla
contrattazione collettiva di primo livello.
Per tutti gli  indici, l’obiettivo potrà ritenersi comunque raggiunto se il  valore della diminuzione
dell’indice si mantiene all’interno di un range avente un valore minimo pari allo 0,50% e un valore
massimo pari al 1%;
A quelli sopra descritti si aggiungono gli obiettivi di redditività riferiti a EBITDA/MOL e all’indice
ROS riferite alle sole attività non svolte in regime di “house providing” che per l’anno 2025 non
dovranno essere minori di quelli a consuntivo dell’anno 2024.
Con riferimento all’obiettivo “Costo per servizi (voce B7)* / Costi della produzione %” la tabella
che segue da conto dell’andamento atteso sulla base delle previsioni di preconsuntivo alla voce
“costi per servizi di struttura/totale costo della produzione %”

Rispetto al valore obiettivo comprensivo di tolleranza pari al 5,70% il valore stimato per l’esercizio
è pari al 6,30%. E’ doveroso rammentare che le previsioni formulate a budget 2025 indicavano un
valore stimato per l’indicatore pari al 7,83% con un miglioramento considerevole del valore che si
stima di conseguire a fine esercizio.

APPLICAZIONE DGR 181/2025 A COSTI PER SERVIZI DI STRUTTURA

BILANCIO 2024

COSTI PER SERVIZI 4.420.516,00 3.621.372,96
di cui costi per servizi su progetti 3.826.887,00 3.010.115,00

di cui costi per servizi di struttura 593.629,00 611.258,00

di cui costo organo amministrativo 34.537,00 34.537,00
Totale costi della produzione 10.358.202,00 9.706.438,00

Costi per servizi (B7) / totale costi della produzione % 42,68% 37,31%

0,33% 0,33% 0,33% 0,36%

Costi per servizi di struttura/totale costi della produzione % 5,73% 5,67% 5,70% 6,30%

Costi per servizi su progetti/totale costi della produzione % 36,95% 36,76% 31,01%

Valori 
obiettivo 2025 
riduzione 1%

Valori 
obiettivo 2025 
riduzione 1% 
con tolleranza 

0,5%

FORECAST 
2025

Costo organo amministrativo/Totale costo della produzione 
%



A fronte  di  un  lieve  incremento  dei  costi  per  servizi  di  struttura  si  riscontra  rispetto  all’anno
precedente un decremento del totale dei costi della produzione che costituendo il denominatore del
rapporto influenza negativamente il calcolo dell’indice.
Analoghe  considerazioni  in  merito  all’indicatore  “Costo  Organo  amministrativo  /  Costi  della
produzione  %”,  rispetto  al  quale  a  fronte  della  invarianza  del  costo  dell’organo  rispetto  alla
precedente annualità, si ripropone l’evidenza del minor ammontare del denominatore con effetto
peggiorativo del rapporto.

L’indicatore  del  costo  del  personale  che  si  prevede  di  conseguire,  sterilizzato  dagli  aumenti
retributivi del CCNL applicato è pari al 50,59% rispetto ad un valore obiettivo, comprensivo della
tolleranza prevista, di 45,73%. Anche per detto indicatore si segnala un miglioramento del rapporto
rispetto  alle  previsioni  di  budget,  in  ragione  della  riduzione  del  costo  del  personale  in  valore
assoluto e del concomitante aumento del totale dei costi della produzione.

APPLICAZIONE DGR 181/2025 AL COSTO DEL PERSONALE

BILANCIO 2024

COSTI DEL PERSONALE 5.150.391,00 5.426.000,00
di cui incremento riconducibile al CCNL 389.410,25 515.094,00

COSTI DEL PERSONALE AL NETTO VARIAZIONI CCNL 4.760.980,75 4.910.906,00

Totale costi della produzione 10.358.202,00 9.706.438,00

Costi del personale (B9) / totale costi della produzione % 49,72% 49,23% 49,47% 55,90%

45,96% 45,50% 45,73% 50,59%

Valori 
obiettivo 2025 
riduzione 1%

Valori 
obiettivo 2025 
riduzione 1% 
con tolleranza 

0,5%

FORECAST 
2025

Costi del personale (B9) al netto variazioni CCNL / totale costi 
della produzione %

ANALISI ATTIVITA' NON IN HOUSE

2025 2024
VALORE PRODUZIONE NON IN HOUSE 896.310 831.468
Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci
Per servizi 235.749 136.558
Per godimento di beni di terzi 15.824
Per il personale 280.047 258.965
Ammortamenti e svalutazioni 209.045 209.045
Accantonamenti per rischi
Oneri diversi di gestione 66.158 66.524
TOTALE COSTI PRODUZIONE 790.999 686.916
REDDITO OPERATIVO 105.311 144.552
MOL 314.356 353.597
ROS 11,75% 17,39%



L’analisi dell’attività non in house nelle previsioni di forecast evidenzia delle risultanze positive in
termini  di  contribuzione al  risultato  di  periodo,  seppur  l’obiettivo di  incremento degli  indici  di
performance rispetto al 2024 non risulta conseguito. 
 

Altre informazioni

Con deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  1113 del  08/10/2019,  successivamente  modificata  ed
integrata secondo le prescrizioni dettate da ANAC, dalla D.G.R. n. 315 del 09/04/2021, è stato
approvato, ai sensi dell’art. 1, comma 2, della l.r. 1/2009, lo schema di “Convenzione per l’esercizio
del controllo analogo congiunto su “Sviluppumbria S.p.A..” da stipularsi tra i soci; la Provincia di
Perugia con deliberazione del Presidente n. 113 del 1/09/2020 ha aderito alle modalità di controllo
ivi previste e in data 18/05/2021 ha sottoscritto la Convenzione definitiva.
Tale Convenzione disciplina il funzionamento e le attività dell’Unità di controllo analogo che si
riunisce con congruo anticipo rispetto alla data fissata per l’Assemblea dei soci per discutere ed
esprimere un parere preventivo rispetto ai punti all’ordine del giorno della Assemblea stessa.
L’Ente non ha affidato servizi alla società.

La Provincia di Perugia con Deliberazione del Presidente n. 302 del 18/12/2023 ha approvato il
Progetto del Piano annuale 2024 e relativo budget previsionale e il Progetto del Piano Industriale
triennale e budget previsionali relativi agli anni 2024/2026 della società Sviluppumbria Spa.
Partecipazioni detenute da Sviluppumbria S.p.A.

La Provincia di Perugia risulta possedere quote di partecipazioni indirette nelle società partecipate
da Sviluppumbria S.p.A. per un valore pari allo 0,99% della quota detenuta dalla tramite.

La Società detiene partecipazioni in altre società, ritenute strategiche e funzionali alla sua mission
rispetto alle quali è stato avviato un percorso di razionalizzazione e dismissione.

Ai  sensi  dell’art.  26  comma  2  del  D.  Lgs.  175/2016  anche  le  partecipazioni  del  “gruppo
Sviluppumbria” sono sottratte dall’applicazione delle disposizioni di cui all’art. 4 del medesimo
Decreto Legislativo. 

La società  con nota Pec  prot./E n.  39288 trasmessa in  data   28 ottobre  2025,  sopracitata,  ha
relazionato  anche in merito alla situazione delle sue partecipate. 

Le partecipazioni strategiche e funzionali detenute da Sviluppumbria, sulla base degli atti indicati,
sono le seguenti:

• 3A Parco Tecnologico Agroalimentare-s.c.a r.l. (56,89%)



3A Parco tecnologico agroalimentare dell’Umbria Scarl, nel perseguimento della propria attività
strumentale  e  di  interesse  generale  del  settore  agricolo,  agroalimentare,  ambientale  e  forestale,
favorisce l’attività di integrazione e aggregazione tra operatori pubblici e privati per la ricerca, lo
sviluppo e il trasferimento tecnologico delle filiere agroalimentari, nonché svolge la certificazione
ambientale e delle produzioni di qualità nell’ambito delle attività ritenute strettamente necessarie
per le attività istituzionali che producono servizi di interesse generale della Regione Umbria e degli
altri soci.
La società è a capitale interamente pubblico, opera secondo il modello in house providing ed è
soggetta alla direzione e coordinamento della Regione Umbria anche per il tramite di società ed enti
da questa controllati. La Regione ed i soci partecipanti al capitale sociale esercitano un controllo
analogo congiunto a quello esercitato sui propri servizi attraverso la Conferenza dei soci.
Sviluppumbria mantiene la partecipazione a seguito della  DGR 1587 del  28/12/2018 "revisione
ordinaria  delle  partecipazioni  regionali  ex  art.  20,  D.Lgs.  19  agosto  2016,  n.  175."  per  le
motivazioni  riportate  nel  documento  medesimo  e  confermata  in  ultimo  con  DGR  1218/2024
“revisione  periodica  delle  partecipazioni  al  31/12/2023”.  L’organico  aziendale  al  30/06/2025  è
composto di 45 unità.
Il  Forecast 2025 predisposto il  30/09/2025 evidenzia un valore della prodizione di € 5.101.306
(rispetto a € 4.680.954 del bilancio 2024) e un utile ante imposte di € 120.497 (€ 143.713 nel 2024);
Crescono i costi per servizi B7 che passano da € 2.140.211 nel 2024 a € 2.436.591 del Forecast
2025; analogamente cresce il costo del lavoro B9 da € 2.043.903 ad una previsione di € 2.194.010.

• Gepafin s.p.a. (6,97%)
Gepafin Spa è una società non quotata in mercati  regolamentati,  iscritta all’Elenco Intermediari
Finanziari di cui all’art. 106 TUB, con scopo sociale di concorrere alla realizzazione dei programmi
regionali di sviluppo economico e sociale del territorio, operando, in coerenza con quanto previsto
dalle disposizioni della Regione Umbria, a sostegno, in particolare, delle attività delle piccole e
medie imprese con strumenti finanziari di qualsiasi natura ed attività connesse e strumentali. Eroga
infatti servizi per l’attuazione di misure contenute in programmi di intervento strutturale dell’UE e
in altri programmi per la promozione dello sviluppo, a sostegno, appunto, delle attività di piccole e
medie imprese. Gepafin Spa interviene anche in favore dei privati gestendo misure specifiche e
strumenti  dedicati  per  l’acquisto  della  prima casa,  prestiti  sociali  d’onore  e  anticipo stipendi  a
favore di dipendenti di imprese in crisi.
La Regione Umbria partecipa al capitale sociale direttamente per il 48,85% e indirettamente, per il
tramite di Sviluppumbria Spa, per il 6,43% (92,30% quota di partecipazione della Regione Umbria
in Sviluppumbria Spa x 6,97% quota di  partecipazione di  Sviluppumbria Spa in Gepafin Spa),
esercitando  così  un  controllo  solitario  con  maggioranza  dei  voti  esercitabili  nell’assemblea
ordinaria.
Gepafin è anche soggetta alla vigilanza prudenziale, ispettiva ed informativa da parte della Banca
d’Italia.



Sviluppumbria mantiene la partecipazione a seguito della  DGR 1587 del  28/12/2018 "revisione
ordinaria  delle  partecipazioni  regionali  ex  art.  20,  D.Lgs.  19  agosto  2016,  n.  175."  per  le
motivazioni  riportate  nel  documento  medesimo  e  confermata  in  ultimo  con  DGR  1218/2024
“revisione periodica delle partecipazioni al 31/12/2023”.
Il  Forecast  2025 evidenzia  un risultato  netto  della  gestione  finanziaria  di  €  3.060.066,  in  calo
rispetto al bilancio 2024 (€ 3.137.420) ed un utile ante imposte di € 262.167 in crescita rispetto
all’esercizio  precedente  (€  211.379),  il  tutto  in  netto  miglioramento  rispetto  ai  dati  di  budget;
sostanzialmente stabili le spese per il personale che al 31 dicembre ammontavano a 21 unità; non
vengono rilevate criticità.

• Quadrilatero Marche Umbria s.p.a. (2,40%)
Quadrilatero  Marche  Umbria  Spa,  ai  sensi  dell’art.  193  del  D.Lgs.  n.  50/2016,  è  una  società
pubblica di  progetto controllata da Anas Spa (quota di  partecipazione 92,38%), senza scopo di
lucro, istituita nel 2003.
QMU a seguito dell’integrazione di  Anas Spa nel  “Gruppo FS”,  non è più società in controllo
pubblico e, in considerazione della presenza nel capitale di enti territoriali e locali, si configura
quale società a partecipazione pubblica diretta ma non di controllo ai sensi dell’art. 2, lett. n), del
D.Lgs. n. 175/2016.
La società ha per oggetto, quale Soggetto Attuatore Unico, la realizzazione dell’Asse viario Marche
Umbria  e  quadrilatero  di  penetrazione  interna,  infrastruttura  strategica  di  preminente  interesse
nazionale ai sensi della L. n. 443/2021. Le attività di progettazione e la realizzazione delle tratte
stradali  vengono  svolte  da  QMU  in  nome  proprio  e  per  conto  di  Anas  in  forza  di  apposita
convenzione e quindi trasferite a questa. Le attività di realizzazione di opere infrastrutturali viarie e
i  relativi  costi,  non  essendo  a  carico  della  QMU,  non  transitano  nel  conto  economico  della
medesima  e  il  risultato  economico  è  previsto  in  pareggio  e  l’eventuale  risultato  positivo  è
accantonato in un fondo del passivo (“Fondo benefici finanziari”) che sarà utilizzato per far fronte
alle necessità finanziarie correlate al completamento del Progetto.
Sviluppumbria mantiene la partecipazione a seguito della DGR 1286 del 27/12/2019 di revisione
periodica delle partecipazioni regionali ex art. 20, D.Lgs. 175/2016 per le motivazioni riportate nel
documento medesimo e confermata in ultimo con DGR 1218/2024 di  revisione periodica delle
partecipazioni al 31/12/2023 che ha previsto il mantenimento con azioni di razionalizzazione della
società. Dai bilanci non emergono criticità di rilievo.

• Sase s.p.a. (78,71%)
SASE Spa, è stata costituita nel 1977, su iniziativa del Comune di Perugia, con un azionariato
formato da Enti locali, istituzioni pubbliche e privati. Con la convenzione del 22/10/2009 con Enac
è stato formalizzato l’affidamento in concessione a SASE della gestione totale dell’aeroporto di
Perugia per 20 anni. I servizi erogati da Sase sono l’assistenza ai passeggeri, agli equipaggi ed alle
compagnie che operano a livello nazionale ed internazionale, garantendo i “servizi di assistenza a
terra” come previsto dal D.Lgs. n. 18/1999.



Sviluppumbria mantiene la partecipazione a seguito della  DGR 1587 del  28/12/2018 "revisione
ordinaria  delle  partecipazioni  regionali  ex  art.  20,  D.Lgs.  19  agosto  2016,  n.  175."  per  le
motivazioni  riportate  nel  documento  medesimo  e  confermata  in  ultimo  con  DGR  1218/2024
“revisione periodica delle partecipazioni al 31/12/2023”.
Dal Forecast 2025 aggiornato inviato il 30/09/2025 emerge che il traffico passeggeri si dovrebbe
attestare sui 616 mila passeggeri circa; il valore della produzione stimato nel documento è di €
12.809.740,  in  crescita  rispetto  al  bilancio  2024  (€  11.782.581)  ed  anche  al  budget  2025  (€
12.558.944); anche per il 2025 è prevista una perdita di esercizio di € 296.000 (nel 2024 la perdita è
stata di € 313.463). Le prospettive di sviluppo dell’aeroporto sono legate al rifinanziamento della
LR 7/2022 ed al supporto finanziario dei Soci.

• Umbriafiere s.p.a.  (50,00%)
Umbriafiere Spam costituita nel 1997 gestisce il centro fieristico regionale, è riconosciuta come
Ente  fieristico  regionale  ed  opera  prevalentemente  nei  seguenti  ambiti:  fieristico  espositivo,
convegnistico-congressuale, meeting aziendali, concorsi pubblici.
Sviluppumbria mantiene la partecipazione a seguito della  DGR 1587 del  28/12/2018 "revisione
ordinaria  delle  partecipazioni  regionali  ex  art.  20,  D.Lgs.  19  agosto  2016,  n.  175."  per  le
motivazioni  riportate  nel  documento  medesimo  e  confermata  in  ultimo  con  DGR  1218/2024
“revisione periodica delle partecipazioni al 31/12/2023”.
Il Forecast 2025 evidenzia un valore della prodizione di € 2.250.000 e un utile ante imposte di €
155.500  (in  contrazione  rispetto  al  bilancio  2024 rispettivamente  €  2.461.524  ed  €  217.178)  ;
l’andamento economico e finanziario previsionale permane comunque in ambito positivo; la società
prevede una costante patrimonializzazione, grazie alla capitalizzazione degli utili previsti in crescita
e possiede una disponibilità finanziaria rilevante che potrà consentire, pur con la compartecipazione
di risorse pubbliche da individuare, di avviare un importante progetto di restyling della struttura.
Lo Statuto Societario è stato adeguato ai dettami del TUSP nell’assemblea dei Soci del 28/05/2024.

La società inoltre detiene le seguenti partecipazioni in società poste in liquidazione/fallimento:
• Consorzio Valtiberina Produce s.c.a r.l. - in liquidazione (4,21%)
• Nuova Panetto e Petrelli s.p.a. - in fallimento (15,68%)
• Imu s.r.l. - in fallimento (0,93%)

Società cessate o partecipazioni cedute
• Isrim s.c.a r.l. - in fallimento (36,19%) - Procedura conclusa e società cessata il 08/10/2024
• Centro Ceramica Umbra Scarl (14,29%) - Procedura conclusa e società cessata il 09/07/2024
• Verde Collina Srl (10,00%) - Procedura conclusa e società cessata il 03/06/2024

Nella  relazione  attività  primo  semestre  2025,  in  merito  alla  proprie  partecipate,  la  società  ha
relazionato quanto segue:



È  proseguita  la  gestione  delle  partecipazioni  secondo  quanto  stabilito  dal  nuovo  sistema  di
governance regionale (DGR 180/2025) ed in coerenza con il  piano di “revisione ordinaria delle
partecipazioni  regionali”  di  cui  alla  DGR  1587/2018,  e  revisioni  successive,  che  individua  le
partecipate strategiche.
Sviluppumbria  ha  garantito  pertanto  il  necessario  supporto  e  la  opportuna  collaborazione  alla
Regione  per  il  pieno  conseguimento  degli  obiettivi  di  sviluppo  del  territorio  regionale,  ed  in
attuazione  della  DGR  181/2025  Sviluppumbria  ha  comunicato  alle  partecipate  gli  obiettivi  di
funzionamento che dovranno essere perseguiti nel triennio 2025/2027.
Di seguito lo schema riepilogativo delle partecipazioni ritenute strategiche:
• 3A Parco Tecnologico Agroalimentare-s.c.a r.l. (56,89%)
• Gepafin s.p.a. (6,97%)
• Umbriafiere s.p.a.  (50,00%)
• Sase s.p.a. (78,71%)
• Quadrilatero Marche Umbria s.p.a. (2,40%)
La SASE, che gestisce l’Aeroporto regionale e di cui Sviluppumbria è socio di maggioranza, nel
2024 ha confermato il dato dei passeggeri ben oltre il mezzo milione, che si sono attestati a oltre
534.000. SASE ha però conseguito un risultato economico negativo di € 313.462, per la prima volta
negli ultimi quattro anni post ricapitalizzazione. Il valore della produzione attestato a € 11.782.581,
in aumento rispetto al  2023 non è stato sufficiente a compensare l’importante incremento delle
spese, in particolare quelle iscritte alle voci Costi per Servizi e Costi per il Personale.
Nel corso del primo semestre 2025, in attuazione della L.R. 7/2022, Sviluppumbria ha provveduto
ad erogare a favore di SASE € 2.666.666,00 per incentivare i vettori aerei a implementare nuove
rotte o a consolidare quelle esistenti per il sostegno dei flussi turistici in arrivo.
Anche l’attività di Umbriafiere continua nel percorso di consolidamento dell’attività operativa e nel
2024 ha conseguito un valore della  produzione di  € 2.461.524,00,  con un incremento del  19%
rispetto al 2023; rilevante è stato l’utile conseguito di € 217.178,00 come da bilancio approvato
dall’assemblea  del  19/05/2025,  che  consente  un  ulteriore  consolidamento  sia  patrimoniale  che
finanziario e di perseguire un piano di restiling della struttura fieristica.
Le altre partecipazioni non strategiche riguardano società in liquidazione o fallimento verso cui,
nello scorso semestre è continuata l’operazione di controllo, anche in aderenza agli orientamenti
espressi  dalla  Corte  dei  Conti,  per  addivenire  alla  cessazione delle  relative  procedure  in tempi
celeri.

In attuazione del piano di razionalizzazione delle partecipate nel 2024 sono state definitivamente
cessate (Centro Ceramica Umbra Scarl, Verde Collina Srl e ISRIM soc. cons. a rl).

Ulteriori dati e informazioni fornite da Sviluppumbria riguardanti le proprie società partecipate sono
riportate nelle schede allegate.



Altre informazioni riguardanti le partecipazioni di Sviluppumbria.

La società inoltre detiene partecipazioni nei seguenti consorzi in liquidazione:
• Consorzio Flaminia Vetus – in liquidazione – quota di partecipazione di Sviluppumbria 42,03% -
Società messa in liquidazione il 20/02/2018 – Procedura di liquidazione in corso

• Tns -Cons. Sviluppo Aree Ind.li  -  in liquidazione-  quota di  partecipazione di  Sviluppumbria
25,71% - La società è in liquidazione dal dicembre 2013 – Procedura di liquidazione in corso

• Consorzio crescendo - in liquidazione - quota di partecipazione di Sviluppumbria 40,00% - la
società è stata posta in liquidazione nel dicembre 2013 – Procedura di liquidazione in corso
L’Agenzia ha continuato la complessa attività, in stretto raccordo con i liquidatori, per ristabilire
l’equilibro economico e patrimoniale dei due consorzi TNS e Crescendo. A febbraio 2025 sono stati
approvati i bilanci di esercizio 2024 dei due Consorzi, con un utile netto di € 48.467 per il TNS e di
€ 29.323 per il Crescendo. Analogamente anche il Consorzio Flaminia Vetus ha approvato febbraio
il bilancio 2024 che vede una perdita di € 32.587.

Risultanze dell’analisi

Sviluppumbria  rientra  tra  le  società  di  cui  all’allegato  “A”  del  D.  Lgs.  n.  175/2016  pertanto
l’inapplicabilità dell’art. 4 del Tusp determina il riconoscimento per decreto di Sviluppumbria quale
società strumentale “necessaria per il perseguimento delle finalità istituzionali” degli enti soci.
In generale, la società rispetta i requisiti previsti e non incorre in alcuna delle previsioni dell’art. 20
del  Tusp.  La partecipazione nella  società  può essere conservata  e  non è necessario predisporre
specifici piani di razionalizzazione.
Si conferma quindi il mantenimento  come già disposto con i precedenti piani di razionalizzazione.



PuntoZero S.c. a r.l.

In attuazione della L.R. Umbria n.  13/2021 “Disposizioni per la fusione per incorporazione di
società  regionali.  Nuova  denominazione  della  società  incorporante  “PuntoZero  S.c.a  r.l.”,  il
14.12.2021 è stato sottoscritto, ai sensi degli art. 2501-ter e seguenti del codice civile, l’atto di
fusione societaria per incorporazione di Umbria Digitale S.c.a r.l. in Umbria Salute e Servizi S.c.a
r.l., la quale ultima ha variato la propria ragione sociale in “PuntoZero S.c.a r.l.”.
Dal 1° gennaio 2022, quindi, risulta operativa la Società PuntoZero S.c.a r.l.,  subentrata senza
soluzione  di  continuità  ed  a  pieno  titolo,  ai  sensi  degli  artt.  2504  e  seguenti  c.c.,  in  tutto  il
patrimonio  attivo  e  passivo,  nonché in  tutti  i  rapporti  giuridici  attivi  e  passivi,  ivi  compresi  i
rapporti di lavoro, azioni, diritti, licenze, autorizzazioni così come in tutti gli obblighi ed impegni di
qualsiasi natura della Società incorporata.

Oggetto sociale:
PuntoZero S.c.a r.l. è a totale capitale pubblico sottoscritto integralmente dalla Regione Umbria,
dalle  Agenzie  e  dagli  Enti  strumentali  regionali,  dalle  Aziende  Sanitarie,  dai  Comuni  e  dalle
Province, dagli Enti e organismi pubblici da loro partecipati, nonché Enti, Istituzioni scolastiche,
dall’Università, dai Centri di ricerca pubblici e dagli organismi pubblici aventi sede o operanti nel
territorio regionale e che costituiscono lo strumento organizzativo in house providing a cui i soci
attribuiscono  il  compito  di  espletare  servizi  di  interesse  generale  e  di  fornire  beni  e  servizi
indispensabili per il perseguimento delle finalità istituzionali dei suddetti enti.
La  società  non  ha  scopo  di  lucro  e  in  quanto  consortile  è  finalizzata  all’istituzione  di  una
organizzazione e di una struttura condivisa a supporto e coordinamento delle attività istituzionali
dei soci singolarmente e nel loro insieme, nonché all’innovazione del sistema sanitario regionale
(SSR) e delle pubbliche amministrazioni umbre, anche al fine di conseguire efficienza operativa,
evoluzione tecnologica ed economie di scala.

Denominazione: PUNTOZERO S.C.A R.L.
Codice fiscale 02915750547
Forma giuridica: Società consortile a responsabilità limitata

Data di costituzione: 

5,01%

Stato di attività Attiva

Attività svolta dalla Partecipata:

Esito revisione periodica Mantenimento senza interventi

01/01/2022 (operativa dal 1° gennaio 2022 a seguito del 
cambio di ragione sociale di Umbria Salute e Servizi scarl 
e la fusione per incorporazione di Umbria Digitale scarl.  )

Quota detenuta dalla Provincia di 
Perugia:

Fornitura di servizi di front office anche connessi 
all'utilizzo di sistemi informatici; fornitura di servizi di 
acquisizione dati su sistemi informatici.



In particolare, PuntoZero eroga servizi di interesse generale ai sensi dell’ordinamento comunitario
ed interno precisamente:
a)  sviluppo  dell’innovazione  tecnologica  e  gestione  della  transizione  al  digitale  del  sistema
pubblico  regionale  e  dei  relativi  flussi  informativi,  compresa  la  digitalizzazione  del  sistema
sanitario regionale e del sistema informativo regionale, supportando la programmazione strategica
delle amministrazioni socie ed i progetti di gestione del cambiamento, anche mediante attività di
analisi dei dati di carattere predittivo;
b) cura delle attività ed erogazione dei servizi preordinati alla tutela della salute, operando per la
produzione di beni e la fornitura di servizi rivolti all’utenza, compresa l’attività di front-office di
servizi al cittadino, e curando la gestione dei flussi informativi del sistema sanitario regionale;
c) sviluppo e gestione del Data Center regionale e della rete pubblica regionale;
d)  progettazione,  direzione,  integrazione  e  conduzione di  sistemi  e  flussi  informativi  a  valenza
regionale e nazionale;
e)  gestione  dell’Osservatorio  epidemiologico regionale  di  cui  agli  artt.  94  e  101 della  L.R.  n.
11/2015, curando la realizzazione dei relativi flussi informativi. La Società svolge anche le funzioni
di Centrale di Acquisto per l’approvvigionamento di beni, servizi e lavori a favore delle pubbliche
amministrazioni e degli Enti soci e di Soggetto Aggregatore ai sensi del D.L. n. 66/2014 convertito
in legge n.89/2014 e ss.mm. e ii.
In  conformità  a  quanto previsto  dallo  statuto societario,  l'attività  d'interesse  generale  è  svolta
anche  mediatamente,  tramite  l’erogazione  di  servizi  strumentali  alle  attività  istituzionali  delle
amministrazioni socie quali il supporto tecnico-operativo a favore delle strutture amministrative
degli enti soci e l’erogazione di servizi ICT nell'ambito delle organizzazioni interne dei singoli enti
soci.
La natura di società in house di PuntoZero S.c.a r.l. comporta che l’affidamento dei servizi sopra
indicati da parte delle pubbliche amministrazioni socie possa avvenire in via diretta al di fuori del
campo di applicazione del D.Lgs. n. 50/2016 (Testo Unico dei Contratti Pubblici) trattandosi di un
rapporto di “delega interorganica” tra le parti, tutte amministrazioni aggiudicatrici che esercitano
un controllo analogo congiunto sulla partecipata.
La Società svolge anche le  funzioni  di  Centrale di  Acquisto per  l’approvvigionamento di  beni,
servizi e lavori a favore delle pubbliche amministrazioni e degli Enti soci, articolandosi in due
sezioni:  -  Centrale regionale di  acquisto per  il  sistema sanitario regionale  (CRAS);  -  Centrale
regionale di  acquisto per  il  sistema pubblico regionale  (CRA).  Essa inoltre ricopre il  ruolo di
Soggetto Aggregatore della regione Umbria ai sensi del D.L.  n. 66/2014 convertito in legge n.
89/2014  e  ss.mm.  e  ii.  e  conseguentemente  risulta  iscritta  nell’Elenco  nazionale  dei  Soggetti
Aggregatori tenuto dall’ANAC - anche nell’ambito dell’Anagrafe Unica delle stazioni appaltanti.
Le funzioni della CRAS sono svolte ai sensi degli articoli dal 37 al 43 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici), nonché ai sensi dell'articolo 9 del Decreto Legge
24 aprile 2014 n. 66 convertito con modificazioni dalla Legge 23 giugno 2014 n. 89 (Misure urgenti
per la competitività e la giustizia sociale.



Come previsto  dalla  normativa  vigente  e  dallo  statuto  societario,  oltre  l'ottanta  per  cento  del
fatturato  di  PuntoZero  S.c.a  r.l  è  perseguito  nello  svolgimento  dei  compiti  affidati  dagli  enti
pubblici  Soci  per  il  perseguimento  di  fini  istituzionali,  rispettando  il  limite  previsto  dalle
disposizioni legislative e statutarie del venti per cento per la produzione del proprio fatturato a
favore  degli  enti  pubblici  non Soci,  al  fine  di  conseguire  economie  di  scala  o  efficientare  nel
complesso l'attività principale della Società.

PuntoZero s.c. a r .l., società a totale capitale pubblico, partecipata dall’Ente per il 5,01%, società in
house affidataria di servizi di connettività. In data 14.12.2021, in attuazione della L.R. n. 13/2021
“Disposizioni per  la  fusione per  incorporazione di  società regionali.“  è stato stipulato l’Atto di
fusione per incorporazione di Umbria Digitale s.c.a r.l. in Umbria Salute e Servizi s.c.a r.l. Nuova
denominazione della società incorporante: “PuntoZero s.c.a r.l.
La suddetta fusione ha avuto efficacia a decorrere dal 1° gennaio 2022 e pertanto, da tale data,
Umbria Salute e Servizi S.c.ar.l.– che contestualmente ha assunto la denominazione di “Punto Zero
S.c.ar.l.”  – è subentrata senza soluzione continuità ed a pieno titolo, ai  sensi degli  artt.  2504 e
seguenti  c.c.,  in tutto il  patrimonio attivo e passivo,  nonché in tutti  i  rapporti  giuridici  attivi  e
passivi, ivi compresi i rapporti di lavoro, azioni, diritti, licenze, autorizzazioni cosi come in tutti gli
obblighi ed impegni di qualsiasi natura della Società incorporata.

Nell’analisi che segue si rappresenta la difficoltà di comparazione dei dati con gli esercizi ante 2022
determinata  dall’impatto  contabile  dell’operazione  di  fusione  per  incorporazione  della  società
Umbria Digitale S.c.a r.l..

La Società è stata oggetto di analisi e censimento in occasione dell’approvazione dei precedenti
piani di revisione ordinaria prevedendone il mantenimento senza interventi.  

La partecipazione nella società può essere conservata e non è necessario predisporre specifici piani
di razionalizzazione, in quanto non ricorrono le condizioni previste dall’art. 20, comma 2, del D.Lgs
175/2016, come di seguito evidenziato.

a) partecipazione societaria che non rientra in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4; 
- produzione di un servizio di interesse generale  (Art. 4, c. 2, lett. a) 

b) società' che risulti priva di dipendenti o abbia un numero di amministratori superiore a quello 
dei dipendenti;
-nel 2024 la società ha avuto 521 dipendenti in media  e 1 amministratore

c) partecipazione in società che svolga attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società' 
partecipate o da enti pubblici strumentali;



-la società non svolge attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da
altri enti pubblici strumentali

d) partecipazione in società' che, nel triennio precedente, abbia conseguito un fatturato medio non 
superiore a un milione di euro;

Il valore della produzione tipica al 31/12/2024 è pari a € 45.144.118,66 ed è relativo ai ricavi e
vendite delle prestazioni erogate nei confronti dei soci consorziati, marginalmente nei confronti dei
non soci.
La società ha registrato un fatturato medio nel triennio 2022-2024  superiore al milione di euro ed in
forte crescita anche nell’anno 2024.
- I contributi in c/esercizio ammontano a € 665.260,62 e sono relativi per € 
560.260,62all’erogazione da parte del MEF per le attività CRAS anno 2023, per € 105.000,00 all’ 
erogazione da parte della Regione Umbria per le attività CRA anno 2024.
- I contributi in c/capitale ammontano a € 1.198.421,85 e si riferiscono per € 701.676,00 ai progetti 
dell’area ICT e per € 496.745,85 a progetti dell’ area RETI.

e) partecipazione in società' diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse
generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti;
-La società non ha registrato perdite nei 5 esercizi precedenti

Si rappresenta che stante le difficoltà di comparazione dei dati con gli esercizi pregressi determinata
dall’impatto contabile dell’operazione di fusione per incorporazione della società Umbria Digitale
S.c.a r.l. vengono indicati solo i valori afferenti a partire dall’esercizio 2022.

L’art.  21  del  D.lgs.  n.  175/2016  prevede  l’obbligo  di  costituzione  di  uno  specifico  fondo  nel
momento in cui la società in cui l’ente locale detiene quote partecipative presenti un risultato di
esercizio negativo: si evidenzia che la società non presenta perdite. 

2024 2023 2022 2021 2020
Risultato d'esercizio 18.715,00 23.062,00 160.295,00 0,00 0,00

2024 2023 2022
A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 45.144.119,00 37.411.883,00 33.678.169,00

A5) Altri Ricavi e Proventi 2.159.027,00 3.005.496,00 2.908.054,00

di cui Contributi in conto esercizio 665.261,00 1.196.668,00 1.180.325,00

di cui Contributi in conto capitale 1.198.421,85 1.199.000,00 1.167.329,00

Fatturato (Voce A1 e A5 del conto economico) 47.303.146,00 40.417.379,00 36.586.223,00

Fatturato medio 41.435.582,67



 f) necessita' di contenimento dei costi di funzionamento;
-non sussistono particolari necessità di contenimento dei costi di funzionamento

* Il compenso dell’amministratore come previsto da delibera dell’Assemblea dei soci risulta pari a €
140.212  a  cui  si  aggiungono  €  28.000  relativi  alla  premialità  prevista  per  l’anno  2024.  La
contribuzione previdenziale è pari a € 27.815.

g) necessita' di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4.
-non sussiste la necessità di aggregazione con altre società partecipate aventi ad oggetto le attività di
cui all’articolo 4.

Valutazioni ai sensi  del T.U.S.P. 

Con  Deliberazione  di  Consiglio  provinciale  n.  34  del  29/09/2021  la  Provincia  di  Perugia  ha
approvato il progetto di fusione per incorporazione relativo alla fusione di Umbria Digitale s.c.a r.l.
in Umbria Salute e Servizi s.c.a r.l. con nuova denominazione “PuntoZero S.c.a r.l.” 
In data 28 ottobre 2021 è stato approvato il progetto di fusione.
In attuazione della  L.R.  Umbria  n.  13/2021 “Disposizioni  per  la  fusione per  incorporazione  di
società  regionali.  Nuova  denominazione  della  società  incorporante  “PuntoZero  S.c.a  r.l.”,  il
14.12.2021 è stato sottoscritto, ai sensi degli  art.  2501-ter e seguenti del codice civile, l’atto di
fusione societaria per incorporazione di Umbria Digitale S.c.a r.l. in Umbria Salute e Servizi S.c.a
r.l., la quale ultima ha variato la propria ragione sociale in “PuntoZero S.c.a r.l.”.
Dal  1°  gennaio 2022,  quindi,  risulta  operativa  la  Società  PuntoZero S.c.a  r.l.,  subentrata  senza
soluzione  di  continuità  ed  a  pieno  titolo,  ai  sensi  degli  artt.  2504  e  seguenti  c.c.,  in  tutto  il
patrimonio attivo e passivo, nonché in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi, ivi compresi i rapporti
di  lavoro,  azioni,  diritti,  licenze,  autorizzazioni  così  come  in  tutti  gli  obblighi  ed  impegni  di
qualsiasi natura della Società incorporata.

PuntoZero S.c.a r.l. è a totale capitale pubblico sottoscritto integralmente dalla Regione Umbria,
dalle  Agenzie  e  dagli  Enti  strumentali  regionali,  dalle  Aziende  Sanitarie,  dai  Comuni  e  dalle

2024 2023 2022
Costi della produzione  (Tot. voce B_CE)  46.800.710,00 40.210.359,00 36.239.573,00

Numero medio di dipendenti 521,00 532,00 519,00

Costo del personale (voce B9) 27.931.166,00 25.194.796,00 24.555.936,00

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 1 1 1

di cui nominati dall’Ente 0 0 0

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione * 196.027,00 194.723,00 190.368,00

Numero dei componenti dell'organo di controllo 1 1 1

di cui nominati dall’Ente 0 0 0

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 22.838,00 22.838,00 22.838,00



Province, dagli Enti e organismi pubblici da loro partecipati, nonché Enti, Istituzioni scolastiche,
dall’Università, dai Centri di ricerca pubblici e dagli organismi pubblici aventi sede o operanti nel
territorio regionale e che costituiscono lo strumento organizzativo in house providing a cui i soci
attribuiscono  il  compito  di  espletare  servizi  di  interesse  generale  e  di  fornire  beni  e  servizi
indispensabili per il perseguimento delle finalità istituzionali dei suddetti enti.
La  società  non  ha  scopo  di  lucro  e  in  quanto  consortile  è  finalizzata  all’istituzione  di  una
organizzazione e di una struttura condivisa a supporto e coordinamento delle attività istituzionali
dei soci singolarmente e nel loro insieme, nonché all’innovazione del sistema sanitario regionale
(SSR) e delle pubbliche amministrazioni umbre, anche al fine di conseguire efficienza operativa,
evoluzione tecnologica ed economie di scala.
In particolare, PuntoZero eroga servizi di interesse generale ai sensi dell’ordinamento comunitario
ed interno precisamente:
a) sviluppo dell’innovazione tecnologica e gestione della transizione al digitale del sistema pubblico
regionale  e  dei  relativi  flussi  informativi,  compresa  la  digitalizzazione  del  sistema  sanitario
regionale  e  del  sistema  informativo  regionale,  supportando  la  programmazione  strategica  delle
amministrazioni socie ed i progetti di gestione del cambiamento, anche mediante attività di analisi
dei dati di carattere predittivo;
b) cura delle attività ed erogazione dei servizi preordinati alla tutela della salute, operando per la
produzione di beni e la fornitura di servizi rivolti all’utenza, compresa l’attività di front-office di
servizi al cittadino, e curando la gestione dei flussi informativi del sistema sanitario regionale;
c) sviluppo e gestione del Data Center regionale e della rete pubblica regionale; 
d)  progettazione,  direzione,  integrazione e conduzione  di  sistemi  e  flussi  informativi  a  valenza
regionale e nazionale;
e)  gestione  dell’Osservatorio  epidemiologico  regionale  di  cui  agli  artt.  94  e  101  della  L.R.  n.
11/2015, curando la realizzazione dei relativi flussi informativi. La Società svolge anche le funzioni
di Centrale di Acquisto per l’approvvigionamento di beni, servizi e lavori a favore delle pubbliche
amministrazioni e degli Enti soci e di Soggetto Aggregatore ai sensi del D.L. n. 66/2014 convertito
in legge n.89/2014 e ss.mm. e ii.
In conformità a quanto previsto dallo statuto societario, l'attività d'interesse generale è svolta anche
mediatamente,  tramite  l’erogazione  di  servizi  strumentali  alle  attività  istituzionali  delle
amministrazioni socie quali  il  supporto tecnico-operativo a favore delle strutture amministrative
degli enti soci e l’erogazione di servizi ICT nell'ambito delle organizzazioni interne dei singoli enti
soci.
La natura di società in house di PuntoZero S.c.a r.l. comporta che l’affidamento dei servizi sopra
indicati da parte delle pubbliche amministrazioni socie possa avvenire in via diretta al di fuori del
campo di applicazione del D.Lgs. n. 36/2023 (Testo Unico dei Contratti Pubblici) trattandosi di un
rapporto di “delega interorganica” tra le parti, tutte amministrazioni aggiudicatrici che esercitano un
controllo analogo congiunto sulla partecipata.
La società svolge anche le funzioni di Centrale Regionale di Acquisto per l'approvvigionamento di
beni , servizi e lavori a favore delle pubbliche amministrazione e degli Enti Soci , ricoprendo altresì



il ruolo di Soggetto Aggregatore della Regione Umbria ai sensi del D.L. n. 66/2014 convertito in
legge n. 89/2014 e ss. mm. e ii. e conseguentemente iscritta nell’Elenco Nazionale dei Soggetti
Aggregatori tenuto dall’ANAC - anche nell’ambito dell’Anagrafe Unica delle stazioni appaltanti.
Come previsto  dalla  normativa  vigente  e  dallo  statuto  societario  ,  oltre  l’ottanta  per  cento  del
fatturato di PuntoZero S.c.ar.l. è perseguito nello svolgimento dei compiti affidati dagli enti pubblici
soci per il per il perseguimento di fini istituzionali, rispettando il limite previsto dalle disposizioni
legislative e statutarie del venti per cento per la produzione del proprio fatturato a favore degli enti
pubblici non soci , al fine di conseguire economie di scala o efficientare nel complesso l’attività
principale della Società.
Nell’esercizio non si sono riscontrate variazioni alla compagine societaria di PuntoZero risultando
composta da un totale n. 90 Soci, tra cui la Regione Umbria che detiene la quota maggioritaria
(73,037247%), nonché le Agenzie e gli Enti strumentali regionali, le Aziende Sanitarie, i Comuni, le
Province, gli Enti e organismi pubblici da loro partecipati.
La quota detenuta dalla Provincia di Perugia è pari al 5,008241 % (5,01%) del capitale sociale. 
Lo Statuto societario quale principale strumento che regola i rapporti tra i soci e la Società e che
disciplina il funzionamento della Società medesima, nel rispetto del Codice Civile e della specifica
disciplina normativa nazionale (D.Lgs.n. 175/2016) e regionale (L.R. Umbria n. 13/2021) non ha
subito nel corso dell’esercizio modifiche o integrazioni .
Stante la specifica natura in house, i soci dispongono gli indirizzi della società ed esercitano le
relative funzioni di controllo analogo congiunto attraverso l’“Unità di Controllo Analogo” istituita
nel 2022.��
In particolare, tale organismo ha il potere di esercitare, peraltro in modalità vincolante nei confronti
dell’Assemblea dei Soci, il controllo preventivo sulle decisioni di competenza dell’Assemblea ai
sensi dell’art. 16 dello Statuto e su tutti gli atti che dispongono in ordine all’organizzazione della
Società  e comunque su eventuali  ulteriori  atti  e  decisioni  di  natura strategica in funzione delle
attività societarie.
L’Unità  di  Controllo  analogo,  a  tale  proposito,  ha  espresso il  parere  preventivo e  di  indirizzo,
rispetto a tutte le decisioni assunte nel corso del 2024 dall’Assemblea dei Soci di PuntoZero S.c.a
r.l..
L’esercizio  2024  si  è  concluso  positivamente  conseguendo  tutti  i  principali  obiettivi  aziendali
nonché i risultati attesi nelle diverse aree di produzione in cui è articolata la società riscontrando un
utile di esercizio di 19 K€ interamente ascrivibile alle attività rese verso i non soci .
Relativamente  alle  attività  dell’esercizio  si  evidenzia  come  le  stesse  sono  state  caratterizzate
prevalentemente da servizi erogati verso i soci consorziati. L’attività resa verso soggetti non soci
corrisponde al 3,90% ( 7,15% nell’anno precedente ) del Valore della Produzione Totale per la quasi
totalità indotta dallo svolgimento di attività su Progetti MISE.  
Relativamente  alla  gestione  si  evidenzia  come  gli  obiettivi  di  contenimento  delle  spese  di
funzionamento  e  quelli  di  redditività  assegnati  dalla  Regione  Umbria  con  DGR  n.  86  del
07/02/2024 e condivisi dai soci, siano stati tutti conseguiti. Anche l’ulteriore obiettivo assegnato
con DGR n.372 del  24/04/2024 relativo alla  riduzione del  totale  delle  spese  di  funzionamento



rappresentate dalle voci da B6 a B9 e B14 del Conto economico rispetto alla media delle stesse
nell’ultimo triennio 2021-2022-2023 rapportato alle voci da A1 a A5 del Conto economico risulta
conseguito.

Rapporti debiti-crediti al 31.12.2024

La differenza di euro 214,99 tra i crediti di PuntoZero s.c.a r.l.  e la contabilità dell’Ente è dovuta ad
euro 112,24 per servizi Pec forniti dalla società le cui comunicazioni a causa di problemi e ritardi
sono state inviate in tempi non coerenti con la possibilità di assumere i relativi impegni di spesa ed
euro -327,23 nota  di  credito  per  rettifica ricavi  dell’esercizio vantati  nei  confronti  dell’Ente  in
ragione del regime di esenzione IVA . 
Il prospetto allegato al rendiconto 2024 è stato asseverato dall’organo di revisione dell’Ente e da
quello della società.

Composizione Patrimonio Netto e corrispondente valore della Partecipazione

Di seguito si riporta la composizione del patrimonio netto della società  PuntoZero S.c.a.r.l. con il
corrispondente valore della partecipazione della Provincia di Perugia

Ulteriori elementi di valutazione

La società con Pec prot./E n. 0039463 del 29/10/2025 – n. 0039470 del 29/10/2025 – n. 0039727
del 31/10/2025 ha relazionato in merito a:

Società

Società Società

PuntoZero s.c.a r.l. 31.194,90

Totale 
Crediti al 

31/12/2024

Totale Debiti 
al 31/12/2024

Totale 
Crediti al 

31/12/2024

Totale Debiti 
al 31/12/2024

Provincia di 
Perugia

Provincia di 
Perugia

31/12/2024 31/12/2023 31/12/2022
Capitale sociale 4.000.000,00 4.000.000,00 4.000.000,00
Riserve 1.323.123,00 1.300.061,00 1.139.767,00
Utili/Perdite portati a nuovo 0,00 0,00 0,00
Risultato economico dell’esercizio 18.715,00 23.062,00 160.296,00
TOTALE PN 5.341.838,00 5.323.123,00 5.300.063,00
Provincia di Perugia Quota di partecipazione  5,01% 5,01% 5,01%
Valore Partecipazione Provincia di Perugia 267.626,08 266.688,46 265.533,16



Attività svolta e risultati conseguiti esercizio 2024
“Estratto dal  Verbale dell’Assemblea dei  Soci  del  29.04.2025 punto n.1 all’odg “Approvazione
Bilancio al 31/12/2024”:
“omissis…...l’andamento della gestione dell’esercizio 2024 esprime risultati più che soddisfacenti
caratterizzati da un risultato di esercizio con un utile di 19K€ interamente ascritto alle attività rese
verso non soci, dopo aver effettuato rettifiche ai ricavi per 432K€ sulle attività verso soci.
Relativamente  alla  gestione  si  evidenzia  come  gli  obiettivi  di  contenimento  delle  spese  di
funzionamento  e  quelli  di  redditività  assegnati  con DGR n.  86 del  07/02/2024 siano stati  tutti
conseguiti  come  da  specifiche  risultanze  evidenziate  nel  rendiconto  degli  stessi  inserito  nella
sezione governance. Anche l’ulteriore obiettivo assegnato con DGR n.372 del 24/04/2024 relativo
alla riduzione del totale delle spese di funzionamento rappresentate dalle voci da B6 a B9 e B14 del
Conto economico rispetto alla media delle stesse nell’ultimo triennio 2021-2022-2023 rapportato
alle voci da A1 a A5 del Conto economico risulta conseguito.
Di  particolare  rilevanza  nell’esercizio  si  evidenziano  le  attività  svolte  per  l’ampliamento  del
perimetro del  Sistema di  Gestione Integrato (SGI)  Qualità,  Sicurezza delle  Informazioni,  per  il
quale si è provveduto al conseguimento della certificazione UNI/PdR 125:2022 a seguito dell’esito
positivo dell’audit da parte dell’organismo di certificazione (DNV) conclusosi il 23/07/2024 e il
conseguimento della certificazione ISO 14001:2015 a seguito dell’esito positivo dell’audit da parte
dell’organismo di certificazione (DNV) conclusosi il 27/09/2024.
Il Valore della produzione tipica risulta pari a 47.304K€, di cui 1.845K€ per attività non svolte in
regime di in house providing. Il Valore della produzione tipica al netto dei ricavi diversi è riferito
per oltre il 96% a ricavi e vendite delle prestazioni erogate nei confronti dei soci consorziati per un
totale di 45.459K€. Relativamente agli ambiti di attività, si evidenzia che il Valore della produzione
riferito ai Servizi Utenza è pari a 19.765K€, quello relativo all’area Centrale Regionale Acquisti è
pari  a 1.954K€, quello afferente all’ambito ICT, esclusi i  non soci,  è pari a 22.791K€ e quello
relativo all’area Servizi Specialistici è pari a 714K€.
Il costo delle materie prime e dei servizi esterni al 31.12.2024 è risultato essere pari a 16.834K€, di
cui  905K€  per  costi  di  funzionamento  (-  246K€  rispetto  al  2023)  e  15.929K€  per  i  costi
direttamente imputabili  alle  commesse (+ 4.094K€ rispetto al  2023) la  cui  crescita è pressoché
interamente attribuibile all’ambito ICT.
Il  Valore  aggiunto  al  31.12.2024 ammonta  a  30.471K€.  Il  costo  del  lavoro  al  31.12.2024 si  è
attestato a 27.932K€ (+ 2.737K€ rispetto al 2023) e include il costo strutturale pari a 21.369 K€
comprensivo dei costi relativi alle premialità all’applicazione del contratto integrativo in funzione
dei risultati raggiunti nell’esercizio e quelli riferiti all’applicazione degli incentivi ex art. 113 Dlgs
50/2016,  nonché  la  componente  variabile  pari  a  6.563K€  che  è  rappresentata  dal  lavoro
somministrato utilizzato nell’esercizio. La significativa crescita del costo del personale è ascrivibile
al trascinamento degli incrementi salariali disposti nel 2023 e a quelli applicabili dal 2024, cui si
aggiungono  i  riconoscimenti  una  tantum  afferenti  alla  copertura  dei  ritardi  di  sottoscrizione
contrattuale.  Particolarmente  significativa  è  invece  la  crescita  del  costo  della  somministrazione
ascrivibile  non solo agli  effetti  del  rinnovo contrattuale,  ma anche alla  variazione del  maggior



utilizzo  dello  strumento  della  somministrazione  in  termini  quantitativi,  stante  le  esigenze  di
copertura richieste dalla crescita dei servizi affidati.
Il margine operativo lordo è pari a 2.538K€ (+ 306K€ rispetto al 2023). Il risultato operativo, pari a
502K€,  è  determinato dopo aver  scontato gli  ammortamenti  dell’esercizio per  1.612K€ (-78K€
rispetto all’esercizio precedente), gli oneri di gestione sono pari a 203K€ e gli stanziamenti del
fondo rischi spese legali sono pari a 222K€. Il “risultato prima delle imposte” al 31.12.2024, pari a
210K€, si è conseguito dopo aver detratto 292K€ per oneri finanziari, la cui crescita è attribuibile
agli  interessi  passivi  sostenuti  per  l’accensione  del  mutuo  contratto  per  l’acquisto  della  sede
aziendale e del maggior ricorso agli affidamenti attuato nell’esercizio.
Il risultato di esercizio al 31.12.2024 è pari a 19K€ dopo aver calcolato il valore dell’imposte in
191K€.
La  gestione  finanziaria  dell’esercizio  2024  registra  un  saldo  positivo  di  fine  esercizio  pari  a
1.090K€, determinato da 6.016K€ di disponibilità sui c/c bancari e cassa al netto dell’indebitamento
a breve termine di 2.206K€, di quello a medio termine pari a 2.706K€ relativi alla quota residuale
del mutuo assunto per l’acquisizione della sede e di 14K€ dei ratei passivi relativi alla gestione
finanziaria. Gli incassi registrati nell’esercizio ammontano a 38.701€ e i pagamenti risultano pari a
40.540K€. Nell’esercizio si  sono riscontrati  tempi medi di incasso pari  a 133 giorni e tempi di
pagamento ridotti a 81 giorni (- 62 gg rispetto all’esercizio precedente).
La  struttura  patrimoniale  di  PuntoZero  al  31.12.2024  evidenzia  un  capitale  investito  netto  di
4.239K€.
Le immobilizzazioni nette presentano un valore complessivo di 13.534 K€.
Il capitale d’esercizio è pari a 7.509 K€. Il capitale proprio è pari a 5.342 K€.”

Andamento gestionale e risultati prospettici 2025
“Estratto  dal  Verbale  dell’Assemblea  dei  Soci  di  PuntoZero  del  30.09.2025  punto  n.1  all’odg
“Consuntivo al 30 Giugno 2025 e Riprevisione di Budget al 31 Dicembre 2025”:
“omissis…..la  Relazione  Semestrale  evidenzia  l’andamento  della  gestione  aziendale  svolta  in
coerenza con i  contratti  di  affidamento dei  servizi,  ovvero dei  contratti  di  gestione,  dai  servizi
affidati  in  relazione  ai  disciplinari  ed  alle  convenzioni  sottoscritte,  dagli  affidamenti  già
precedentemente acquisiti e che trovano esecuzione nell’esercizio, rendicontando le attività svolte
nel semestre, i cui risultati costituiscono altresì base di riprevisione del budget.
Relativamente alle attività svolte nel primo semestre, la valorizzazione è stata attuata, per le attività
ICT ,nel rispetto al disposto del “Catalogo dei servizi e relativo Listini prezzi” di PuntoZero, già
oggetto di presa d’atto con DGR.266 del 27/05/2025 e in base agli  indirizzi del Piano Digitale
Regionale Triennale (PDRT) per l’anno 2025 adottato dalla Regione Umbria con D.G.R. n. 266 del
27/05/2025, per le attività Servizi Utenza, al costo orario 2025 determinato nel valore di 22,36 € ora
e per le aree Centrale Acquisti e Servizi di Supporto Specialistico secondo i costi effettivamente
sostenuti nello svolgimento delle attività .
omissis…. il  conto  economico  al  30/06/2025 riporta,  quale  risultato  economico,  il  pareggio  di
bilancio.



Il valore della produzione tipica realizzato al 30 giugno 2025 è pari a 24.270 K/€, di cui 287K€
indicati  tra  i  ricavi  diversi.  Il  valore  consuntivato  risulta  in  base  al  periodo  di  riferimento  in
diminuzione  rispetto  a  quello  inizialmente  stimato  a  budget  con  variazione  del  mix  della
composizione dei servizi erogati.
Con riferimento alle attività ICT pari a 12.403K€, di cui 1.574 K€ riferibili verso i non soci, si
evidenzia un livello di produzione non lineare rispetto alle iniziali previsioni di budget ( 29.227K€
su anno) determinata da una riduzione delle attività progettuali derivante dai ritardi riscontrati nei
tempi  di  affidamento  dei  progetti.  Tale  circostanza,  oltre  a  limitare  nel  semestre  i  livelli  di
autoprodotto, ha altresì determinato una rilevante contrazione dei costi esterni relativi alla riduzione
dei consumi di materie e servizi esterni associati alle singole progettualità. Sostanzialmente lineari
risultano per contro le attività afferenti alla conduzione funzionale dei sistemi e degli applicativi in
uso.
Nell’area Servizi Utenza il valore rilevato delle attività pari a 10.507 K€ evidenzia una crescita
delle attività nell’erogazione dei servizi CUP Cassa e Data Entry e nei Servizi di Supporto alle
Direzioni Aziendali  resi sia verso le aziende sanitarie che alla Regione Umbria. La crescita del
volume  dei  servizi,  soddisfatta  tramite  ricorso  al  lavoro  somministrato,  determina
conseguentemente  la  crescita  in  termini  assoluti  del  costo  del  lavoro  ed  in  particolare  della
componente attribuibile al lavoro flessibile previsto nell’esercizio.
Linearità,  pur  con  lievi  variazioni  in  riduzione  rispetto  alle  previsioni  iniziali,  si  manifesta  sia
nell’area CRAS - che rileva un volume di attività di 1.073K€ - che nell’ambito dell’area Servizi
Specialistici, con volume pari a 287K€ nonostante che in questo ambito si sia soggetti - in base alla
specificità degli affidamenti - ad una maggiore variabilità della domanda.
La modifica dei livelli di attività ha determinato una ridefinizione del mix del concorso dei fattori
produttivi ai risultati aziendali, assicurando una dimensione dell’andamento economico del primo
semestre tale da garantire condizioni di equilibrio della gestione.
I risultati semestrali evidenziano infatti come il minor valore della produzione rilevato rispetto alle
previsioni  di  budget,  interamente ascrivibile alle attività progettuali  dell’area ICT, non riduca il
livello complessivo del valore aggiunto che si attesta a 15.494 K€, ovvero in valori equivalenti al
53,08% dell’originario stimato. La crescita di attività riscontrata nell’area Servizi Utenza risulta
infatti sostanzialmente compensativa delle minori attività svolte in termini di autoprodotto in ambito
ICT.  Sostanzialmente  neutri  sono gli  effetti  degli  ambiti  Centrale  Regionale  Acquisti  e  Servizi
Specialistici. Al netto dei contributi in c/capitale e degli altri ricavi e proventi rilevati nel semestre,
il Valore della Produzione Tipica ammonta a 23.375K€ ed è rappresentato per 12.238 K€ da fatture
emesse  e  per  9.597  K€  da  fatture  da  emettere  e  stato  avanzamento  lavori.  La  crescita  della
componenti  fatture  da  emettere  e  SAL pari  al  41,5%  del  valore  della  produzione  rilevato  è
attribuibile  per  oltre  il  90%  all’ambito  ICT  e  risulta  determinata  dai  ritardi  riscontrati  nella
sottoscrizione delle convenzioni per gli affidamenti delle attività afferenti ai piani di esercizio da
parte sia della Regione che delle Aziende Sanitarie ad oggi ancora non completamente attuate ,
nonché  dalle  rilevazioni  degli  stati  di  avanzamento  delle  attività  rese  per  la  realizzazione  dei



progetti affidati, per i quali la fatturazione è prevista a collaudo o per dimensioni significative tali
da generare effetti dilatori nella fatturazione.
L’innalzamento  di  dette  componenti  ha  inciso  conseguentemente  sulle  dinamiche  finanziarie
aziendali, comportando a fronte dei ritardi di fatturazione e dei conseguenti incassi, la necessità di
ricorrere a maggiori affidamenti e conseguentemente sostenere maggiori oneri finanziari (135K€). Il
lieve miglioramento del valore aggiunto rilevato in 15.493K€ a fronte della contrazione del livello
dei ricavi evidenzia, come in parte anticipato, una pressoché equivalente riduzione dei
consumi di materie prime e servizi esterni ovvero dei costi di diretta imputazione di commessa sul
concorso alla determinazione del valore della produzione totale.
I costi di funzionamento pari a 507K€, pur a fronte di manifestazioni non lineari e a variazioni delle
singole voci, non evidenziano in termini assoluti significativi scostamenti, attestandosi al 50,7%
delle stime iniziali  e consentendo di ipotizzare la loro attestazione nell’esercizio nei limiti delle
previsioni annuali.
Il  costo del lavoro rilevato nel semestre pari  a 14.425K€ si attesta in termini assoluti  su livelli
lineari  rispetto allo stimato di  budget  (49,85%) esprimendo tendenzialmente una previsione del
consuntivato  che  potrebbe  risultare  superiore  a  quello  prospettico  e  da  sostenere  nel  secondo
semestre.  Nel  primo  semestre  si  è  infatti  determinata  una  crescita  delle  prestazioni  di  lavoro
riferibile al lavoro somministrato associato ad una riduzione sostanzialmente equivalente del costo
del personale dipendente conseguente alla riduzione di organico, variazioni queste che potrebbero
non avere equivalenza nel  secondo semestre,  in cui  si  evidenzia l’interruzione alla  data del  31
ottobre dei contratti di staff leasing impiegati per la copertura dei servizi di supporto amministrativo
alle direzioni aziendali, oltre a potenziali incrementi delle uscite di personale in pari data in base
agli  esiti  del  concorso  bandito  dalle  aziende  sanitarie  che  vede  in  posizione  utile  numerosi
dipendenti della società.
Il margine operativo lordo si attesta nel semestre a 1.068K€. L’ammontare degli ammortamenti per
735K€ risulta  sostanzialmente  in  linea  con  le  previsioni  iniziali  mentre  il  saldo  degli  oneri  e
proventi straordinari manifesta temporalmente un saldo lievemente superiore al valore annualmente
stimato garantito. Le criticità riscontrate negli incassi in ambito ICT ha determinato, nonostante
l’innalzamento  dell’esposizione  finanziaria  aziendale,  una  dimensione  degli  oneri  per  interessi
passivi pari a135K€ ancora in linea con le previsioni attese e il risultato di esercizio espresso nella
semestrale evidenzia il  pareggio di bilancio conseguito dopo aver garantito la relativa copertura
delle imposte stimate nell’importo di 151K€
Con riferimento alla riprevisione di chiusura al 31.12.2025 - anch’essa pubblicata unitamente al
Consuntivo semestrale - omissis…...le riprevisioni di chiusura al 31.12.2025 evidenziano i seguenti
risultati di sintesi:
Il valore della produzione è stato rivisto in crescita con attività complessivamente rese, previste a
finire in 54.983K€ (+2.340K€) rispetto alle iniziali previsioni di budget.
Detto valore è stato definito tenendo conto dei risultati già conseguiti nel primo semestre e della
capacità  produttiva  complessiva  dell’esercizio,  determinata  per  l’autoprodotto  in  base  alle
consistenze dell’organico alla data di rilevazione, agli inserimenti prospettici ed alla possibilità di



ricorso  all’utilizzo  del  lavoro  somministrato,  cui  si  aggiungono  le  valutazioni  dei  costi  esterni
afferenti le progettualità affidate .
La valorizzazione dei ricavi è svolta in coerenza con le tariffe e le valorizzazioni dei costi orari
applicate per la semestrale e tiene conto delle modifiche al concorso produttivo delle diverse aree
produttive  caratterizzate  da  una  crescita  del  valore  della  produzione  delle  aree  Servizi  Utenza
correlata alla maggiore richiesta di servizi da parte delle Aziende Sanitarie e ICT attribuibile alle
attività su progetti, risultando le attività di gestione correlate ai Piani di esercizio sostanzialmente
inalterate.  Lievi  riduzioni  del  valore  delle  attività  sono  ascrivibili  all’area  Centrale  Regionale
Acquisti e a quella dei Servizi Specialistici.
Il costo delle materie prime e servizi esterni è stato stimato nel valore di 23.358 K/€ con una ipotesi
di crescita di 1711 K€ rispetto alle valutazioni iniziali di budget
interamente attribuibile all’incremento delle forniture esterne su commessa relative ai progetti in
ambito  ICT.  Restano sostanzialmente  inalterate  le  previsioni  sui  costi  di  funzionamento,  le  cui
variazioni risultano correlate all’andamento fisiologico correlato alla crescita delle attività.
Il valore aggiunto si attesta a 31.413K€ con un incremento correlato alla variazione riscontrata nella
composizione del valore della produzione tipica.
Il costo del lavoro è stato adeguato al valore di 29.133K/€ con un incremento rispetto alle iniziali
previsioni  di  198 K€ determinato dal  maggior  ricorso al  lavoro somministrato,  atto a garantire
l’incremento delle attività richieste e rese nell’ambito dei Servizi di Front Office Cup e Servizi di
Supporto verso le  Aziende Sanitarie,  nonché alla  continuità  dei  contratti  di  staff  leasing la  cui
scadenza è ipotizzata in data 31 ottobre in luogo delle originarie previsioni al 31 luglio.
Il costo del lavoro dipendente nella componente strutturale evidenzia invece un decremento pari a
539 K€ riconducibile  alle  uscite  dal  lavoro  che  si  sono  manifestate  e  a  quelle  ipotizzabili  nel
secondo  semestre,  nonché  alla  minore  incidenza  degli  oneri  relativi  ai  nuovi  inserimenti  di
personale, stante lo slittamento dei tempi che si sono determinati nell’espletamento delle selezioni.
Nel costo del lavoro è inclusa la stima afferente l’applicazione sia degli incrementi del CCNL che di
quelli dell’integrativo aziendale. E ‘ stimata a zero l’ incidenza dei saldi ferie e permessi maturati e
non goduti, nonché valorizzato nell’importo massimo distribuibile il premio di risultato correlato ai
risultati di esercizio .
Il margine operativo lordo è previsto a 2.280K/€.
Il  risultato  operativo  è  previsto  a  457  K€  essendo  valutato  il  valore  degli  ammortamenti
dell’esercizio per 1.514K€ e in 308K€ gli oneri diversi di gestione.
Il risultato della gestione ordinaria è stato previsto in 182K/€. Lo stesso sarà conseguito dopo aver
registrato un saldo tra oneri e proventi finanziari pari a 275K/€.
L’utile netto dell’esercizio è stato stimato a zero, stante l’ipotesi delle imposte di esercizio stimate
in 182K€. La stima delle imposte lascia appunto presupporre la determinazione del risultato del
pareggio  di  bilancio  esercizio  ed  il  persistere  di  condizioni  di  equilibrio  per  le  componenti
patrimoniali e finanziarie.



omissis…….con Verbale  pervenuto  in  data  18/09/2025,  il  Sindaco  Unico Revisore,  seppur  non
tenuto per norma di legge o di Statuto, ha preso atto favorevolmente della relazione semestrale per
l’anno 2025 ex art. 20 comma 4 dello Statuto della Società.”

La società  ha inoltre  relazionato in merito  all’esecuzione degli  adempimenti  previsti  dal  D.Lgs
175/2016, relativi a:

Relazione sul governo societario (art. 6 del D.Lgs. n. 175/2016)
Predisposizione specifici  Programmi di  valutazione del  rischio di  crisi  aziendale  (art.  6,
commi 2 e 4, D.Lgs 175/2016)
Indicatori di crisi aziendale (art. 6, co. 2, D.Lgs 175/2016) e adozione di eventuali piani di
risanamento  (art. 14, co. 2,  del D.lgs 175/2016)
Provvedimenti che fissano le modalità per il reclutamento e selezione del personale (art. 19
del D. Lgs. n. 175/2016) 
Disposizioni inerenti organi amministrativi e di controllo (art. 11 D. Lgs. 175/2016) 
Pubblicazione dei provvedimenti delle P.A. socie che fissano obiettivi specifici, annuali e
pluriennali sul complesso delle spese di funzionamento (art. 19 co. 5,6 e 7 d.lgs 175/2016)

Dati gestionali estratti dai documenti del bilancio societario 2024

Nel  rispetto  delle  linee  guida  di  governance  emanate  dalla  Regione  Umbria  per  le  società
partecipate, nonché degli obiettivi assegnati, con DGR n. 86/2024 del 7/02/2024 “Assegnazione alle
Società controllate direttamente e indirettamente dalla Regione Umbria, alle Agenzie e agli Enti
strumentali  degli  obiettivi  2024/2026  sul  complesso  delle  spese  di  funzionamento  e  ai  sensi
dell’art.19 , comma 5, del D.Lgs n. 175/2016 e su altri aspetti economico-finanziari e gestionali e
formulazione  di  indirizzi  alle  società  direttamente  e  indirettamente  partecipate  dalla  Regione
Umbria “ si evidenziano i risultati conseguiti in merito agli obiettivi di contenimento delle spese di
funzionamento delle spese di funzionamento comprese le spese per il personale, con riferimento ai
seguenti indici:

* per le società che operano in regime di in house providing, comprensiva solamente dei  costi
strettamente  necessari  al  funzionamento  della  struttura  aziendale  non  riferibili  direttamente  ai
servizi realizzati in regime di in house providing a favore della Regione Umbria e di altri Soci

INDICE VARIAZIONE

1,93% 2,88% -0,94%

59,68% 62,66% -2,98%

0,47% 0,54% -0,07%

ESERCIZIO 
2024 

ESERCIZIO 
2023 

Costo delle prestazioni di servizi da terzi (Voce B7)/totale 
costi della produzione
Costi per retribuzione per contratti di lavoro subordinato 
(Voce B9)/totale costi della produzione
Costo dell'organo amministrativo/totale costi della 
produzione



Obiettivo:  per  l’anno  2024  il  valore  dell’indice  a  consuntivo  deve  essere  minore  di  quello  a
consuntivo dell’anno 2023 dell’1% , al netto , con riferimento al costo dei servizi ( voce B7), della
variazione media annua dell’anno 2024 rispetto all’anno 2023 del tasso di inflazione determinato
dall’ISTAT, in presenza di un trend ancora significativamente crescente e con riferimento all’indice
relativo ai costi del personale , di eventuali aumenti imposti dalla contrattazione collettiva di primo
livello ;specificando che , per tutti  gli indici , nel caso in cui il  valore dell’indice a consuntivo
dovesse risultare maggiore o uguale a quello a consuntivo dell’anno precedente , l’obiettivo potrà
ritenersi comunque raggiunto se il valore della diminuzione dell’indice si mantiene all’interno di un
range avente un valore minimo pari allo 0,50% e un valore massimo pari al 1% .

Stante dette determinazioni assunte a base di calcolo dei relativi indicatori  i dati  evidenziano il
conseguimento degli obiettivi aziendali assegnati.  

Con DGR n. 372 del 24/04/2024 avente ad oggetto “ DGR N.86 del 07.02.2024 e DGR N.203 del
13.03.2024. Presa d’atto della condivisione tra  soci  pubblici  degli  obiettivi  sul  complesso delle
spese di  funzionamento e su altri  aspetti  economico-finanziarie  gestionali  assegnati  alle  società
dalla Regione Umbria …”vengono assegnati , con riferimento alle sole attività non svolte in regime
di in house providing , ad integrazione ulteriori obiettivi:

-) Obiettivo di redditività riferiti a EBITDA/MOL e all’indice ROS
Per l’anno 2024 l’EBITDA/MOL a consuntivo non dovranno essere minori di quelli a consuntivo
dell’anno 2023

-) Contenimento spese di funzionamento 
Per l’anno 2024 , riduzione del totale delle spese di funzionamento rappresentate voci da B6 a B9 e
B14 del  Conto Economico rispetto alla  media delle  stesse nell’ultimo triennio 2021-2022-2023
rapportato alle voci da A1 a A5 del Conto Economico ( già assegnato con DCC n. 98 del 18.12.2023
dal Comune di Terni

Gli obiettivi riferiti alle attività non in house risultano anch’essi conseguiti.

Ciò  è  determinato  dal  diverso  concorso  dei  fattori  produttivi  al  risultato  di  esercizio.  Pur
riscontrando infatti una rilevante riduzione del valore della produzione si rileva altresì una riduzione
più che proporzionale del concorso dei costi della produzione da attribuire in maniera significativa

BILANCIO 2024 BILANCIO 2023

EBITDA/MOL 581.261 122.890 458.371
ROS 0,04 0,02 0,02

VARIAZIONI 
2024-2023

BILANCIO 2024 BILANCIO 2023

A) VPT (VOCI A1-A5) 1.845.083 2.888.623 -1.043.540
B) VOCI B6-B7-B8-B9-B14 1.263.822 2.766.318 -1.502.496
INCIDENZA % B/A 68,50% 95,77% -27,27%
MEDIA INDICATORE 2022-2023 : 87,83%

VARIAZIONI 
2024-2023



alla  riduzione del  valore  delle  forniture  esterne  influenzate  in  termini  alquanto significativi  nel
precedente esercizio dai costi esterni per la realizzazione del Progetto Scuole del MISE.

Di seguito gli ulteriori indici dell’esercizio:

Sintesi dell’esercizio:  
Il bilancio dell’esercizio 2024 si chiude con un valore della produzione tipica pari a 47.303 K€ (+
17,04%  rispetto  all’esercizio  precedente  )  con  un  utile  netto  di  19  K€  dopo  aver  effettuato
accantonamenti per imposte per 191 K€. Il patrimonio netto risulta pari a 5.342 K€.
Considerazioni sui risultati dell’esercizio

Consuntivo economico

Anno Valore della produz. EBITDA EBIT Utile di Esercizio

2022 3.586.224 2.404.922 346.650 160.295

2023 40.417.378 2.232.143 207.021 23.063

2024 47.303.146 2.538.196 502.437 18.715

Consuntivi patrimoniali-finanziari

Anno CS PN Attivo fisso netto Debiti v/banche PFN

2022 4.000.000 5.300.062 9.945.103 2.000.000 8.882.872

2023 4.000.000 5.323.125 14.796.335 4.107.015 2.942.980

2024 4.000.000 5.341.840 13.534.099 4.912.600 1.103.023

Indici consuntivo

Anno ROE ROI PFN/PN ROS ROD

2022 3,02 -9,63% 3,69% 1,68 7.571.557 0,95% 134,02 0,50% 0,52

2023 0,43 8,65% 1,32% 0,55 6.592.657 0,51% 122,19 1,49% 0,43

2024 0,35 11,84% 0,43% 0,21 3.710.061 1,06% 132,73 1,76% 0,32

PFN/
EBITDA

Margine di 
struttura 

secondaria

Durata 
media 
crediti

Rapporto 
indebitamento



 Il  VPT al 31.12.2024 si attesta a 47.303 K€ ( + 6.886K€ ) rispetto all’esercizio precedente ,
risultato  ottenuto  dopo aver  operato  rettifiche  ai  ricavi  per  431 K€ .  L’attività  dell’esercizio  è
attribuibile  alla  dimensione  dei  costi  esterni  per  16.833  K€  (  +3.842  K€  rispetto  a  2023)
corrispondente ad una quota pari al 35,58% ( 32,14% nel 2023) del valore totale della produzione.
L’incremento  della  componente  costi  esterni  in  termini  percentuali  pari  al  29,57%  rispetto
all’esercizio  precedente  ,  evidenzia  invece  la  rilevante  incidenza  degli  stessi  sul  concorso  alla
variazione incrementativa del valore della produzione dell’esercizio ( +55,81% ).

 Il Valore Aggiunto al 31.12.2024 si attesta a 30.469 K€.
 Il Costo del Lavoro al 31.12.2024 pari a 27.931 K€ (+ 2.736 K€ rispetto al 2023 ) superiore alle

previsioni iniziali di budget +423 K€, risulta in termini assoluti in crescita attribuibile per 21.368
K€ al costo del personale in organico e per 6.563 K€ al costo per il ricorso al lavoro somministrato,
evidenzia  una  crescita  del  valore  assoluto  della  componente  di  costo  flessibile  e  l’incremento
percentuale della sua incidenza rispetto al costo totale sostenuto.

 Il Margine Operativo Lordo pari a 2.538 K€ (308K€) risulta sostanzialmente coerente sia con le
previsioni iniziali di budget che con la tipicità della articolazione operativa aziendale orientata ad
esclusione delle attività rese verso i non soci al pareggio di bilancio.

 Il Risultato Operativo pari a 502 K€ (+ 295 K€ rispetto al 2023) risulta influenzato , da variazioni
incrementative del saldo proventi ed oneri diversi per (126 K€) e della contrazione del valore degli
ammortamenti  (-78  K€  )  nonchè  dalla  riduzione  dell’accantonamento  al  fondo  rischi  per
controversie legali effettuato per 222 K€ (-35 K€ rispetto all’esercizio precedente).

 Il  saldo  proventi  ed  oneri  finanziari  al  31.12.2024  è  pari  a  292  K€  in  incremento  rispetto
all’esercizio precedente (+110 K€) e lievemente superiore alle previsioni di  budget (+17K€).  Il
valore risente, seppur a fronte di una riduzione dei tassi di interesse sui finanziamenti riscontratasi
in  corso esercizio,  sia  dell’incidenza degli  oneri  relativi  all’assunzione del  mutuo contratto  per
l’acquisto della sede contabilizzati a differenza del precedente esercizio per l’intera annualità, sia
dei  costi  relativi  all’esposizione  finanziaria  corrente  che  a  partire  dal  mese  di  aprile  si  è  reso
necessario  implementare  significativamente  sia  per  i  ritardi  manifestatisi  nell’affidamento  delle
gestioni  relative  ai  piani  di  esercizio  ICT sia  per  le  anticipazioni  finanziarie  generatesi  per  le
modalità di pagamento correlate alle attività per i progetti PNRR.

BILANCIO BILANCIO VARIAZIONI

DATI ECONOMICI €/000 31/12/2024 31/12/2023 2024-2023

RICAVI DELLE VENDITE E DELLE PRESTAZIONI ( VPT ) 47.303 40.417 6.886

VALORE AGGIUNTO 30.469 27.426 3.042

COSTO DEL LAVORO 27.931 25.195 2.736

MARGINE OPERATIVO LORDO ( MOL) 2.538 2.231 306

RISULTATO OPERATIVO 502 206 295

IL SALDO TRA ONERI E PROVENTI FINANZIARI -292 -182 -110

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 210 24 185

UTILE / (PERDITA) DELL'ESERCIZIO 19 23 -4



 Il  risultato prima delle imposte al  31.12.2024 si  attesta a 210 K€ che al  netto delle imposte
calcolate nel rispetto delle normative fiscali determina un utile di 19 K€ interamente ascrivibile alle
attività svolte verso privati.

 Gli  investimenti  ammontano complessivamente a 145 K€ con una rilevantissima contrazione
rispetto all’esercizio precedente (-6.606 K€ ) essendosi riallineati sugli acquisti hardware e software
necessari  ad  assicurare  l’operatività  degli  uffici  rispetto  alla  rilevante  incidenza  riscontratasi
nell’esercizio precedente correlata all’investimento immobiliare operato con l’acquisto della sede
societaria  e  all’attuazione  degli  investimenti  per  la  realizzazione  dei  progetti  in  ambito  ICT
inclusivo della componente Reti.

 Il Capitale Investito Netto si attesta a 4.240 K€ , la sua variazione è la risultanza tra il capitale
investito al netto del TFR e fondi vari.

 Il Patrimonio Netto al 31.12.2024, pari a 5.342 K€ riflette l’incremento dovuto all’utile pari a 19
K€ legato all’attività svolta verso i non soci dall’area Reti.

 La Posizione Finanziaria Netta al  31.12.2024 registra un saldo positivo di 1.103 K€ in forte
riduzione rispetto all’esercizio 2023 (- 1.840 K€).

I  risultati  reddituali  al  31.12.2024  riflettono  la  natura  della  società  consortile  PuntoZero  Scarl
strumentale  in  house  della  Regione  dell’Umbria,  delle  Aziende  Sanitarie  e  Ospedaliere  ,  delle
Agenzie degli Enti Strumentali Regionali dei Comuni, Province e degli Enti e Organismi da loro
partecipati, il cui fine è quello di erogare servizi ai propri soci il cui valore è rappresentato da un
corrispettivo  volto  esclusivamente  alla  copertura  di  tutti  i  costi  diretti  e  indiretti  di  gestione,
requisito oggettivo imprescindibile per l’applicabilità del regime di esenzione IVA ex art 10 , c. 2,
DPR 633/72.

BILANCIO BILANCIO VARIAZIONI

DATI PATRIMONIALI €/000 31/12/2024 31/12/2023 2024-2023

INVESTIMENTI 145 6.751 -6.606

IMMOBILIZZAZIONI NETTE 13.534 14.796 -1.262

CAPITALE INVESTITO NETTO 4.240 2.381 1.859

PATRIMONIO NETTO 5.342 5.324 18

DISPONIBILITÀ FINANZIARIA NETTA -1.103 -2.943 1.840

BILANCIO BILANCIO VARIAZIONI

PERSONALE €/000 31/12/2024 31/12/2023 2024-2023

ORGANICO 520 533 -13

ORGANICO MEDIO RETRIBUITO (OMR) 521 532 -11

VPT / OMR €/000 91 76 15

VALORE AGGIUNTO / OMR €/000 58 52 7



L’organico al 31.12.2024 è rappresentato da 520 unità e riflette la dinamica delle entrate e uscite
riscontrate nell’esercizio.
Le rilevazioni degli indici del personale, sono determinate in coerenza con quanto in precedenza
attuato, escludendo dall’organico medio retribuito i lavoratori somministrati utilizzati.

Ulteriori informazioni sul bilancio 2024 – PNRR

Per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Missione 6 , la governance
regionale  ha  previsto  diversi  presidi  ,tra  cui  è  stata  inserita  anche  PuntoZero  cui  risultano
originariamente assegnate le funzioni di coordinamento e monitoraggio progetti PNRR, attività di
Project  management  e  gli  acquisti  (CRAS  con  eventuale  supporto  delle  Aziende  Sanitarie
Regionali) .

Con DGR 707 del 17/07/2024 recante “ Accordo convenzionale tra la Regione Umbria e PuntoZero
S.c.ar.l.  per l’affidamento diretto del  Servizio di Coordinamento e monitoraggio progetti  PNRR
Missione 6 “ è stato poi approvato lo schema convenzionale con relativo affidamento per la durata
di 5 mesi a decorrere dal 01°agosto 2024 al 31 dicembre 2024.

Tra le attività rientranti nelle funzioni di coordinamento oltre a quelle definite con D.D. n. 1811 del
21/02/2022 indicate nelle attività di partecipazione ad incontri con i referenti regionali e con le
organizzazioni Nazionali (Agenas, Ministero Salute, ecc. ), assicurazione della distribuzione della
documentazione PNRR , Sviluppo e aggiornamento di una cartella condivisa con informazioni e
documenti  PNRR  ,  Pianificazione  e  relative  riunioni  al  fine  del  rispetto  delle  tempistiche  e
monitoraggio -Verifica della coerenza dei contenuti,Comunicazioni alla direzione Salute e Welfare
del rispetto di tempi e obiettivi e proposte per eventuali azioni correttive; vi sono altresì inclusi gli
incontri di Monitoraggio Interni svolti con i RUP della Direzione Salute e Welfare e/o delle Aziende
Sanitarie e Regionali con frequenza mensile.

Al fine di agevolare le attività di rendicontazione delle spese sostenute è stato inoltre predisposto il
manuale dei controlli  di competenza del Referente Unico della Parte , trasmesso alla Direzione
Salute in data 18/12/2024 .

Analisi dei rischi

Come noto, il D.Lgs. 19 agosto 2016 n.175 , all’art.6 , comma 2 , prevede che le società a controllo
pubblico  predispongono  specifici  programmi  di  valutazione  del  rischio  di  crisi  aziendale  e  ne
informino l’assemblea.

PuntoZero ha da tempo impostato un modello volto a pianificare e monitorare la gestione aziendale
complessiva  nei  suoi  vari  aspetti,  basandosi  sull’analisi  dei  processi  e  sulla  conseguente
predisposizione di documentali formali di seguito elencati:

 Documenti  di  pianificazione:  Budget  annuale  e  riprevisioni.  E’  definito  come  documento
orientativamente entro il 31 marzo e comunque non oltre il 15 aprile di ogni esercizio per essere



sottoposto  all’approvazione  dell’Assemblea  dei  soci  congiuntamente  al  bilancio  di  esercizio
dell’anno precedente  entro  il  30  aprile  dell’anno di  riferimento.  Il  documento  approvato  viene
sottoposto ad  una  riprevisione  a  finire  redatta  con riferimento  all’andamento  di  gestione  al  30
giugno, sottoposta ad approvazione nel mese di settembre.

 Documenti  di  consuntivazione:  L’andamento  della  gestione  viene  consuntivata  in  sede  di
semestrale ovvero alla data del 30 giugno di ciascun anno da apposita relazione dell’amministratore
cui conseguentemente si aggiunge con riferimento al 31/12 di ogni anno, la predisposizione del
Bilancio di esercizio approvato entro il 30 aprile dell’esercizio successivo a quello di riferimento.

Tale documentazione è sistematicamente e preventivamente sottoposta, nel rispetto delle procedure,
alla valutazione ed al controllo preventivo dell’”Unità di Controllo analogo” ed alla approvazione
dell’Assemblea dei Soci.

Ad integrazione di quanto evidenziato quale potenziamento dei processi interni di monitoraggio e
controllo  sulla  gestione,  a  partire  dall’esercizio  2023  è  stato  introdotta  anche  la  redazione  del
consuntivo al 30 settembre e la relativa riprevisione a finire (III°Forecast).

Da tale strutturazione si evince una attività di monitoraggio dell’andamento della gestione atta a
consentire per le dimensioni e la tipologia di azienda un termine temporale di controllo sufficiente a
garantire  un’adeguata  valutazione  dei  rischi  che  possono  influenzare  l’equilibrio  economico
patrimoniale e finanziario della società e se del caso adottare eventuali specifiche azioni correttive
atte ad assicurare gli equilibri richiesti. 

Per  lo svolgimento delle  attività  la società  è  dotata  all’interno della  struttura amministrativa di
un’area  operativa  dedicata  al  controllo  di  gestione.  Tale  area  coordinando  le  attività  di
pianificazione delle diverse aree produttive aziendali svolge azioni di monitoraggio e controllo delle
stesse nonché tutta l’attività di supporto alla formalizzazione delle riprevisioni.

Relativamente all’esercizio 2024, l’Assemblea ha approvato :

il Budget in data  31.05.2024;

il Consuntivo al 30/06/2024 in data 24.09.2024 con relativa presa d’atto in pari data della
“Previsione di chiusura al 31/12/2024”   

Pur non essendo stato oggetto di approvazione da parte dell’Assemblea in data 27/11/2024 è stato
redatto il Consuntivo a 30/09/2024 con relativa riprevisione al 31/12/2024.
PuntoZero S.c. a r.l. ha inteso pertanto valutare e misurare il rischio di crisi aziendale mediante
l'individuazione  di  un  "set  di  valori  quantitativi”,  assunti  già  a  riferimento  da  qualche  anno
dall'amministrazione regionale nell'attività di analisi di bilancio, idoneo a segnalare predittivamente
le  situazioni  di  potenziale  anomalia  nella  gestione economica e/o  nella  struttura  patrimoniale  e
finanziaria dell'azienda.



Gli indicatori individuati vengono attentamente monitorati,  ed in particolare, viene analizzato lo
scostamento del risultato rilevato rispetto al risultato atteso.
Per quanto riguarda gli indicatori “specifici” la società non ha ritenuto opportuno indicare a priori
“soglie di  allarme” in quanto per esprimere un giudizio relativo alla presenza di  una eventuale
situazione rilevante di anomalia si dovrà considerare :

 Il valore assoluto dell’indicatore in un determinato esercizio/periodo

 Il trend assunto dall’indicatore in più esercizi/periodi

 Le informazioni desunte dall’analisi congiunta di più indicatori

Verificata a fine esercizio su almeno 3 degli indici la presenza di scostamenti negativi significativi
rispetto a quelli attesi , incarica un professionista esperto in materia di redigere una relazione che
confermi il superamento della “soglia di allarme” e pone in essere tutte le attività per addivenire ad
un Piano di Risanamento.

Pur  non  avendo  riscontrato  il  superamento  delle  soglie  di  allarme  la  Società,  nell’attuare  il
programma di misurazione del rischio di crisi, ha ritenuto opportuno individuare il seguente set di
indicatori  che  possano  consentire  in  relazione  all’andamento  della  gestione  di  valutare  il
superamento di soglie di rischio.

La disamina di tale set di indicatori non evidenzia nell’esercizio situazioni di rischio ma al contrario
esprime il buon livello di solidità aziendale. Di seguito si indicano i valori riscontrati:

A. Indicatori economici

2.538.196,37

502.436,55

210.118,67

0,35

- Peso degli oneri finanziari sul fatturato 0,62

- Ebitda (Margine Operativo Lordo)

- Ebit (Reddito Operativo Lordo)

- Ebt (reddito ante imposte)

- ROE (Return on Equity)

B. Indicatori Finanziari
Posizione Finanziaria Netta (PFN) 1.103.022,57
Indice disponibilità finanziaria (corrente) 1,08
Debt / Equity 0,35



 La disamina del set di indicatori non evidenzia nell'esercizio situazioni di rischio.

Relativamente allo svolgimento delle attività, la Società, in quanta in house, non riscontra rischi di
mercato, ciò e ulteriormente confermato dalla entità della attività svolta verso gli enti non soci che
nell'esercizio 2024 risulta inferiore al 4 % del valore della produzione per la quasi totalità indotta
dallo svolgimento di attività su Progetti MISE.
L'affidamento operato dai soci è coerente con le programmazioni dei bilanci pluriennali di spesa
dagli stessi predisposti e tale da assicurare il sostanziale equilibrio economico patrimoniale della
società.

Rischio di credito
L'attività  della  società  è  svolta  quasi  totalmente  (92%)  nei  confronti  dei  Soci,  che  affidano
direttamente  i  servizi  nell'ambito  del  rapporto  in  house  providing.  In  tale  contesto  la  verifica
dell'adempimento degli obblighi contrattuali e della regolarità nell'espletamento dei servizi viene
posta in essere dallo stesso socio/cliente attraverso gli strumenti di programmazione e controllo
precedentemente descritti.  Pertanto è nell'interesse del socio monitorare l'esatta esecuzione delle
prestazioni da parte della società e garantire il rispetto delle scadenze al fine di dare continuità
all'attività  aziendale  senza  bloccarne  l'operatività.  La  società  esegue  inoltre  un  monitoraggio
costante sullo scadenziario crediti verificandone i relativi pagamenti. Per detti motivi non si ritiene
sussistano rischi di credito.

C. Indicatori di struttura
INDICE DI INDEBITAMENTO 

6,36
Mezzi di terzi/Capitale proprio allargato
GRADO DI INDEBITAMENTO (LEVERAGE)

7,36
Totale attivo/Mezzi propri
INDICE DI COPERTURA SECCO DELLE IMMOBILIZZAZIONI

0,39
Capitale proprio/Immobilizzazioni nette (Indice di Struttura Primario Allargato)
INDICE DI COPERTURA RELATIVO DELLE IMMOBILIZZAZIONI

1,27Capitale proprio + Passività consolidate /Immobilizzazioni nette (Indice di Struttura 
Secondario Allargato)

D. Indicatori di liquidità
CURRENT RATIO (o quoziente di disponibilità)

1,17
Attivo circolante/Passività correnti
QUICK RATIO (o acid test o indice di liquidità)

2,00
(Liquidità immediate + Liquidità differite)/Passività correnti



Rischio Finanziario
Dall'analisi  del  cash flow mensile dell'anno 2024 è evidente che la  disponibilità delle giacenze
associata ai flussi cassa a breve termine hanno manifestato criticità nel soddisfare gli impegni a
breve  termine,  con  conseguente  necessità  di  ricorrere  agli  affidamenti  bancari  per  la  gestione
ordinaria nonché di sostenere gli oneri derivanti dall'indebitamento a medio e lungo termine cui si è
ricorso per acquisire la Sede Aziendale. Ciò si è determinato per specifiche condizioni manifestatesi
nell’esercizio correlate a ritardi riscontrati nella contrattualizzazione dei Piani di Esercizio ICT cui
si è associata la necessità di garantire l’anticipazione finanziaria per lo svolgimento delle attività su
Progetti , in particolare quelli su PNRR , la cui dimensione è risulta peraltro crescente rispetto al
valore  totale  della  produzione  .Considerata  la  definizione  intercorsa  delle  modalità  di
contrattualizzazione anche prospettica delle attività di gestione e considerati i tempi di attuazione
definiti per le attività progettuali di norma 12 /18 mesi la dinamica dei flussi finanziari dovrebbe
normalizzarsi già a decorrere dal prossimo esercizio consentendo di gestire adeguatamente i livelli
di indebitamento e di ottimizzare la variabilità riscontrabile nella dinamica dei tassi di interesse di
mercato  ipotizzabile  prospetticamente  in  termini  decrescenti.  Non  sussiste  pertanto  attualmente
rischio finanziario.

Nuove Leggi Pregiudizievoli all’attività svolta dall’azienda
L'estensione degli ambiti di attività aziendali derivanti dalla nuova Legge Regionale Umbria n. 13
del  02/08/2021  "Disposizioni  per  la  fusione  per  incorporazione  di  società  regionali.  Nuova
denominazione della società incorporante: "PuntoZero S.c.ar.l." - parzialmente abrogativa della L.R.
istitutiva n. 9/2014 - che ha previsto la "Fusione per incorporazione di Umbria Digitale S.c.ar.l. in
Umbria Salute e Servizi S.c.ar.l." attuata con Atto di fusione sottoscritto in data 14/12/2021 (Rep.n.
5.757 Racc. n. 3.794 Notaio Francesco Ansidei di Catrano - Perugia) ha aggiunto alle attività già
svolte  dalla  Società incorporante in ambito Sanità,  quelle relative all'ambito innovazione ICT e
digitalizzazione proprie della Società incorporata. E' stato inoltre conferito un ruolo più ampio alla
funzione di Centrale di Acquisto, nonché individuati nuovi ambiti operativi in tema di riordino del
Sistema  informativo  Regionale  e  di  Osservatorio  Epidemiologico,  non  riscontrando
conseguentemente elementi pregiudizievoli in merito allo svolgimento delle attività aziendali. Per
tali ragioni si ritiene non sussistente il rischio di crisi aziendale.

Ulteriori strumenti di controllo societario (ex art. 6 c.3 d.lgs 175/ 2016)
PuntoZero, in attuazione della normativa nazionale, ha predisposto e adottato l'aggiornamento per ii
triennio  2025-2027  del  proprio  Piano  Triennale  per  la  Prevenzione  della  Corruzione  e  della
Trasparenza (PTPCT), quale documento fondamentale per la definizione della propria strategia di
prevenzione della corruzione.
II piano Triennale per la prevenzione della Corruzione, comprensivo del Programma Triennale per
la Trasparenza e ii Sistema di qualità ISO 9001:2015, contribuisce al rispetto delle regole e delle
procedure interne specialmente per quanta attiene i processi a maggior rischio.



II Piano coinvolge l'intera struttura aziendale, sebbene a livelli e con modalità differenti, mediante
la  prescrizione  di  obblighi  e  misure:  tutti  i  soggetti  che  concorrono  alla  prevenzione  della
corruzione all'interno della Società, ciascuno nell'ambito delle proprie competenze e delle proprie
mansioni e incarichi svolti  a  qualsiasi  titolo per conto di  PuntoZero, sono tenuti  a rispettare le
prescrizioni  del  Piano  -  nonché  a  evitare  comportamenti,  anche  omissivi,  tali  da  impedire  od
ostacolare il rispetto del PTPCT e i controlli relativi alla sua applicazione da parte del Responsabile
Prevenzione Corruzione e Trasparenza.
Inoltre, contribuiscono al sistema delle regole le certificazioni di cui PuntoZero è titolare relative
alle seguenti tematiche:

• Qualità ISO 9001:2015
• Sicurezza delle Informazioni ISO/IEC 27001:2013
• Sicurezza per i servizi cloud ISO/IEC 27017:2015
• Sicurezza dati personali in ambiente cloud ISO/IEC 27018:2019

            • Sostenibilità ambientale ISO 14001:2015
            • Parità di Genere UNI/PdR 125 :2022
I suddetti documenti risultano tutti regolarmente pubblicati sul sito aziendale www.puntozeroscarl.it
Nell’ambito  della  funzione  di  Centrale  di  Committenza/Soggetto  aggregatore,  PuntoZero  ha
aggiornato il proprio “Regolamento acquisti” che previo parere favorevole dell’Unità di Controllo
analogo del 09/02/2023 è stato approvato all’Assemblea dei Soci del 28/04/2023.
Relativamente infine alle procedure di reclutamento, PuntoZero aveva già elaborato a fine 2021 uno
specifico “Regolamento per la disciplina delle procedure in materia di assunzioni, conferimento di
incarichi e ricorso al lavoro somministrato” approvato dalla Assemblea dei Soci del 12/10/2021 e
pubblicato  sul  sito  della  Società  all’indirizzo  www.puntozeroscarl.it.  Che  è  stato  pienamente
applicato per lo svolgimento di tutte le selezione di personale bandite nel corso del 2024.

Motivazioni della mancata integrazione degli strumenti di governo societario ex comma 5 art. 6
d.lgs. N. 175/2016
Per quanto riguarda infine gli ulteriori strumenti di governo societario specificamente indicati nel
comma 3 dell’art. 6 del D.Lgs. n. 175/2016, di seguito si riportano le motivazione della mancata
integrazione  di  alcuni  di  essi,  come richiesto  dal  comma 5 del  medesimo art.  6  del  D.Lgs.  n.
175/2016:

 regolamenti interni volti a garantire la conformità dell'attività della società alle norme di tutela
della concorrenza, comprese quelle in materia di concorrenza sleale, nonché alle norme di tutela
della proprietà industriale o intellettuale
La natura della Società quale in house della Regione Umbria e dei principali enti pubblici aventi
sede  nel  territorio  regionale,  confermata  con  legge  regionale  (L.R.  n.  13/2021)  e  dedicata  alla
fornitura di servizi di interesse generale e agli acquisti centralizzati, oltre che alla fornitura di servizi
digitali, identifica PuntoZero quale strumento organizzativo per fornire beni e servizi indispensabili
per il perseguimento delle finalità istituzionali proprie e degli altri enti soci. In tale ottica la Società,
è  qualificata  come  "ente  strategico  regionale"  e  si  pone  quale  strumento  di  sistema  per  la



realizzazione delle  strategie  regionali  volte  al  miglioramento della  governance pubblica  ed alla
riorganizzazione ed innovazione dei processi di erogazione dei servizi ai cittadini, anche al fine di
conseguire efficienza operativa, evoluzione tecnologica ed economie di scala.
In  funzione  di  quanta  sopra,  la  società  non  agisce  nell'ambito  del  mercato  e  non  necessita
conseguentemente di regolamenti interni volti a garantire la tutela della concorrenza, tanto meno la
concorrenza sleale.
Di  contro PuntoZero,  agendo in  nome e  per  conto dei  soci,  è  tenuta  ad  applicare  il  D.Lgs.  n.
36/2023 quando attiva procedure di acquisto, sia quale Centrale di committenza, sia come Soggetto
aggregatore ex D.L. n. 66/2014 ed in tale ambito adotta tutte le misure di legge volte alla tutela
della concorrenza e alla par condicio delle imprese partecipanti alle procedure di gara.
Per quanta concerne la tutela della proprietà industriale o intellettuale, PuntoZero non ha assunto
alcun regolamento  in  quanta  l'attività  svolta  non comporta  l'utilizzo di  brevetti  industriali  o  di
proprietà intellettuale, limitandosi al mero utilizzo di alcuni prodotti software forniti da produttori
terzi, per i quali la società è tenuta al rispetto delle regale privacy di utilizzo. lnoltre il software
sviluppato  da  PuntoZero  su  affidamento  delle  Pubbliche  Amministrazioni  Committenti  resta  di
proprietà di queste ultime.

 un ufficio di controllo interno strutturato secondo criteri di adeguatezza rispetto alla dimensione
e  alla  complessità  dell'impresa  sociale,  che  collabora  con  l'organo  di  controllo  statutario,
riscontrando  tempestivamente  le  richieste  da  questo  provenienti,  e  trasmette  periodicamente
all'organo di controllo statutario relazioni sulla regolarità e l'efficienza della gestione
Stante l’organizzazione e la governance societaria sopra illustrate, all’interno di PuntoZero non è
stato strutturalmente identificato uno specifico ufficio di controllo interno finalizzato a collaborare
con  l’organo  di  controllo  statutario.  Tuttavia  l’attività  di  supporto  al  Sindaco  Unico  Revisore,
compreso il riscontro tempestivo delle richieste avanzate da quest’ultimo, viene continuativamente
svolta dai dirigenti e dai referenti dei diversi uffici amministrativi della società.
L’Area Amministrazione e Controllo di gestione, così come le Aree Legale, societario e Acquisti
sono in  costante  rapporto  sia  con l’organo di  controllo  statutario  che con l’Unità  di  Controllo
analogo, nei confronti dei quali vengono messi a disposizione tutti i dati e le informazioni richieste.
Infine con determina dell’Amministratore Unico del 24.10.2024 è stato nominato il “Gestore delle
Segnalazioni di  operazioni sospette  in materia di  riciclaggio e finanziamento del  terrorismo” ai
sensi  dell’Art.  10  D.Lgs.  n.  231/2007,  con  l’obbligo  di  valutare  e  comunicare  all’Unità  di
Informazione  Finanziaria  (UIF)  le  situazioni  ritenute  sospette,  nonché  di  concorrere
all’individuazione di procedure interne volte al miglior funzionamento del modello organizzativo di
contrasto al riciclaggio.

codici di condotta propri, o adesione a codici di condotta collettivi aventi a oggetto la disciplina
dei comportamenti imprenditoriali nei confronti di consumatori, utenti, dipendenti e collaboratori,
nonché altri portatori di legittimi interessi coinvolti nell'attività della società
PuntoZero si è dotata di un proprio Codice di comportamento . Nel corso del 2024 è stata adottata
una nuova “Procedura PuntoZero di gestione delle segnalazioni”, che – aggiornando le precedenti
(“procedura  puntozero  di  gestione  delle  segnalazioni  di  whistleblowing”  e  “politica  per  la



promozione  delle  segnalazioni  e  per  la  tutela  del  dipendente  che  segnala  illeciti  nell’interesse
pubblico (whistleblowing)” – si conforma sia al decreto legislativo n. 24/2023, sia alla uni/pdr 125
(prassi di riferimento per la parità di genere) che prevede l’utilizzo di un canale che garantisca la
tutela del segnalante.

programmi  di  responsabilità  sociale  d'impresa,  in  conformità  alle  raccomandazioni  della
Commissione dell'Unione europea.
Data la natura della società in house, che eroga senza scopo di lucro servizi di interesse generale nei
confronti delle Regione Umbria, delle aziende sanitarie e degli altri principali enti pubblici residenti
nel territorio regionale, PuntoZero non elabora propri programmi di responsabilità sociale, in quanto
i servizi della stessa vengono svolti  a supporto delle attività dei soci, i  quali pongono in essere
specifici programmi di responsabilità sociale.
Tuttavia  anche  per  il  2024  la  Società  ha  predisposto  una  specifica  relazione  di  sostenibilità
evidenziando ai propri stakeholder l'impatto sociale delle attività svolte e dei servizi dalla stessa
erogati.

Rilievi organo di controllo su bilancio 2024

Nella Relazione unitaria del sindaco Unico al bilancio chiuso al 31.12.2024 il Sindaco Revisore non
ha formulato osservazioni e proposte in ordine al bilancio d'esercizio chiuso al 31/12/2024. 

Budget 2025, relazione semestrale 2025 e monitoraggio 2025

Coerentemente  con gli  atti  di  indirizzo,  la  società  ha  provveduto  alla  stesura  del  Budget  2025
relativo alle attività di PuntoZero Scarl che ha definito le attività ipotizzate volte al soddisfacimento
dei livelli di servizio richiesti dai soci per l’esercizio 2054.

Budget 2025
Il Budget 2025 nei suoi valori economici con ricavi e delle vendite e prestazioni di 51.257 K€ ed un
valore tipico della produzione di 52.643 K€ viene in dettaglio esplicitato nella tabella seguente:



Il valore complessivo dei servizi che si prevede di erogare nell’esercizio 2025 pari a 52.643 K€,
evidenzia significativi incrementi (+11,29%) di attività rispetto all’esercizio precedente.
Il costo del lavoro, previsto in 28.935 K/€ (+1.003 K€ ) è da attribuire agli effetti del rinnovo dei
CCNL applicati che influenza tutte le componenti strutturali del costo.

Analisi dei risultati reddituali
BUDGET 2025

(Mila Euro)
A Ricavi delle vendite e delle prestazioni 51.257 45.145 6.112
  Ricavi diversi 234 295                             (61)
  Contributi in c/esercizio 0 665                          (665)
  Contributi in c/capitale 1.152 1.198                             (46)
B Valore della produzione "tipica" 52.643 47.304 5.340
  Consumi di materie prime e servizi esterni                   (21.696)                   (16.834)                       (4.862)
C Valore aggiunto 30.947 30.470 478
  Costo del lavoro                   (28.935)                   (27.932)                       (1.003)
D Margine operativo lordo 2.012 2.537                          (525)
  Ammortamenti                     (1.463)                     (1.612)                            149 
  Stanziamenti a fondi rischi ed oneri 0  (222)                            222 
  Saldo proventi ed oneri diversi  (45)  (202)                            157 
E Risultato operativo 504 501 3
  Proventi e oneri finanziari  (264)  (292)                              28 
F Risultato prima delle imposte 240 209 31
  Imposte dell'esercizio  (236)  (191)                             (45)
G Utile dell'esercizio 4 18                             (14)

BILANCIO 
31/12/2024

VARIAZIONI 
BUDGET 2025-
BILANCIO 2024

Analisi della struttura patrimoniale
BUDGET 2025

ATTIVO
Totale immobilizzazioni immateriali 149.738                    267.801 
Totale immobilizzazioni materiali 12.073.341              13.266.296 
Totale immobilizzazioni (B) 12.223.079 13.534.097
Totale rimanenze 122.922 2.030.794
Totale crediti 28.681.390 17.364.939
Totale disponibilità liquide               4.836.350                6.015.623 
Totale attivo circolante ( C )            33.640.662              25.411.356 
D) Ratei e risconti                  350.000                    369.962 
Totale attivo 46.213.741 39.315.415
PASSIVO
A) Patrimonio netto 5.346.695 5.341.838
B) Fondi per rischi e oneri 463.841 463.841
C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 1.137.654 1.322.654
D) Debiti 30.404.943 22.071.257
E) Ratei e risconti               8.860.608              10.115.825 
Totale passivo            46.213.741              39.315.415 

BILANCIO 
31/12/2024



In relazione agli obiettivi 2025 le valutazioni previsionali sono state riportate nelle tabelle seguenti
e messe a confronto con i dati consuntivi al 30.06.2025 e con i dati del bilancio al 31.12.2024.  

Relazione semestrale 2025 e monitoraggio 2025
La relazione semestrale  al  30 giugno 2025 è  stata  redatta  in  funzione del  disposto dell’art.  20
comma 4 dello statuto societario.
Nel semestre non si sono riscontrate variazioni alla compagine societaria che conseguentemente
viene confermata nelle risultanze al 01 gennaio 2025, già indicate nel prospetto delle Partecipazioni
Societarie del presente documento.
Relativamente all’esercizio del Controllo Analogo cui la società è sottoposta in funzione della sua
natura consortile ed in house, lo stesso è stato sistematicamente esercitato, attraverso l’Unità di
Controllo Analogo istituita dall’art. 22 dello Statuto Sociale, che in base anche ai disposti dello
specifico regolamento approvato dall’Assemblea dei  Soci,  ha espresso il  parere preventivo e di
indirizzo, peraltro vincolante, rispetto a tutte le decisioni assunte nel semestre dalla Assemblea dei
Soci.
Stante il disposto della DGR n. 181/2025 del 05/03/2025 “Assegnazione alle Società controllate
direttamente e indirettamente dalla Regione Umbria, degli obiettivi 2025/2027 sul complesso delle
spese di funzionamento e ai sensi dell’art.19, comma 5, del D.Lgs. n.175/2016 e su altri aspetti
economico-finanziari  e  gestionali  e  formulazione  di  indirizzi  alle  Società  direttamente  e
indirettamente partecipate dalla Regione Umbria“ si evidenziano, in relazione ai risultati semestrali,
gli obiettivi di contenimento delle spese di funzionamento comprese le spese per il personale, con
riferimento ai seguenti indici:

* per le società che operano in regime di in house providing, tale voce è comprensiva solamente dei
costi strettamente necessari al funzionamento della struttura aziendale non riferibili direttamente ai
servizi realizzati in regime di in house providing a favore della Regione Umbria e di altri Soci.

Obiettivo:  per  l’anno  2025  il  valore  dell’indice  a  consuntivo  deve  essere  minore  di  quello  a
consuntivo dell’anno 2024 dell’1%, al netto, con riferimento al costo dei servizi (voce B7), della
variazione media annua dell’anno 2025 rispetto all’anno 2024 del tasso di inflazione determinato
dall’ISTAT,  in  presenza  di  un  trend  ancora  significativamente  crescente,  e,  con  riferimento
all’indice relativo ai costi del personale (voce B9 ) di eventuali aumenti imposti dalla contrattazione

Indice Bilancio 2024 Budget 2025

1,93% 1,92% 2,11%

59,68% 55,71% 60,15%

0,47% 0,42% 0,43%

Consuntivo al 
30/06/2024 

Costo delle prestazioni di servizi da terzi (Voce B7) / 
totale costi della produzione 

Costo del personale (Voce B9) / totale costi della 
produzione
Costi dell'organo amministrativo / totale costi della 
produzione



collettiva di primo livello ;specificando che, per tutti gli indici, nel caso in cui il valore dell’indice a
consuntivo dovesse risultare maggiore o uguale rispetto a quello a consuntivo dell’anno precedente,
l’obiettivo potrà ritenersi comunque raggiunto se il valore della diminuzione dell’indice si mantiene
all’interno di un range avente un valore minimo pari allo 0,50% e un valore massimo pari al 1%.

Con  riferimento  all’indice  Costo  delle  Prestazioni  servizi  di  terzi  voce  B/7  totale  costi  della
produzione, si  evidenzia che la lieve crescita dell’indice risulta sostanzialmente attribuibile alla
contrazione  dei  costi  totali  della  produzione  determinati  prevalentemente  dallo  slittamento
temporale attribuibile ai Progetti affidati e a quelli previsti invia di affidamento cui sono correlati
quantità significative di acquisti di beni e servizi esterni la cui incidenza sarà rilevata nel secondo
semestre. Relativamente ai costi della voce B7, come si evidenzierà in prosieguo, nella dimensione
assoluta gli  stessi  sono rilevati  in termini lineari  rispetto alle  previsioni  di  budget e previsti  in
potenziale contrazione nel secondo semestre stante la non linearità di alcune componenti di costo
manifestati in termini più che proporzionali nel primo semestre dell’esercizio.
Con  riferimento  all'indice  Costo  del  Personale  (  Voce  B9)  su  totale  costi  della  produzione  si
evidenzia  che  l’indice  è  costruito  sul  valore  indicato a  conto  economico.  Si  evidenzia  che nel
semestre sono attribuibili  per incrementi di costi imposti dalla contrattazione collettiva di primo
livello per 226K€ su un'ipotesi di incremento annuale alquanto più significativa stimata in 637K€.
Ne consegue che, stante le rettifiche operabili,  l’indice semestrale si  collocherebbe di per se al
59,32% ovvero in contrazione rispetto al 2024, nonostante la minore incidenza dei costi totali di
produzione già evidenziata.
Relativamente  all’indice  afferente  al  costo dell’organo amministrativo,  anche in  tal  caso,  pur  a
fronte di una riduzione dei costi totali della produzione, l’indice evidenzia la conseguibilità attesa
considerato altresì che nel secondo semestre opereranno contrazione nelle imputazione del costo
correlata alle minori contribuzioni gravanti sul compenso per superamento dei limiti di massimale
impositivo.
Stante dette determinazioni assunte a base di calcolo dei relativi indicatori, i dati della semestrale
evidenziano il positivo orientamento al conseguimento degli obiettivi assegnati.

La stessa DGR determina altresì di assegnare, con riferimento alle sole attività non svolte in regime
di in house providing:

Obiettivi di redditività riferiti a EBITDA/MOL e all’indice ROS .
Per l’anno 2025 l’EBITDA/MOL a consuntivo non dovranno essere minori di quelli a consuntivo
dell’anno 2024

Budget 2025 Bilancio 2024

EBITDAMOL 587.612 581.261 277.342
ROS 0,02 0,04 0,01

Consuntivo 
30/06/2025



I  dati  consuntivati  al  30 giugno riscontrano un andamento in linea con le  previsioni  di  budget
indicando  un  potenziale  conseguimento  tendenziale  dell’obiettivo  EbitDa/MOL riscontrato  nel
semestre  lievemente  sotto  la  media,  e  della  criticità  nel  conseguimento dell’indice  ROS che si
attesta su livelli inferiori a quelli dell’esercizio precedente.

Quanto al monitoraggio dei quozienti di bilancio definiti con la stessa delibera ed alla indicazione di
valutarne la tendenza rispetto ai valori indicati si evidenzia quanto segue:

 Analisi della struttura finanziaria
Rapporto di indebitamento: Capitale investito/Capitale netto - valore indice tendente ad 1 – 0,42

 Analisi della solvibilità a breve termine
Rapporto corrente di liquidità: Attività correnti/Passività correnti – valore indice >= 1 1,10

 Analisi della struttura patrimoniale
Quoziente di copertura delle immobilizzazioni: Capitale Netto + Passività consolidate/Attivo fisso
>= 1 1,26

A seguire si riportano i dati relativi al Budget 2025 e consuntivo al 30/06/2025:

L’andamento economico del  1° semestre 2025 è in pareggio ed caratterizzato da ricavi  e  delle
vendite e prestazioni pari a 23.376 K€ ed un valore tipico della produzione pari a 24.270 K€ che
viene in dettaglio esplicitato nella tabella seguente:

Analisi dei risultati reddituali Budget 2025
(Mila Euro)
A Ricavi delle vendite e delle prestazioni 51.257 23.376 27.881
  Ricavi diversi 234 287                            (53)
  Contributi in c/esercizio 0                                 - 
  Contributi in c/capitale 1.152 607                           545 
B Valore della produzione "tipica" 52.643 24.270 28.373
  Consumi di materie prime e servizi esterni                (21.696)              (8.777)                    (12.919)
C Valore aggiunto 30.947 15.493 15.454
  Costo del lavoro                (28.935)            (14.425)                    (14.510)
D Margine operativo lordo 2.012 1.068                           944 
  Ammortamenti                  (1.463)  (735)                          (728)
  Stanziamenti a fondi rischi ed oneri 0                                 - 
  Saldo proventi ed oneri diversi  (45)  (47)                                2 
E Risultato operativo 504 286 218
  Proventi e oneri finanziari  (264)  (135)                          (129)
F Risultato prima delle imposte 240 151 89
  Imposte dell'esercizio  (236)  (151)                            (85)
G Utile dell'esercizio 4 0                                4 

Consuntivo 
30/06/2025

Variazioni Budget 
Consuntivo



Altre informazioni

La Provincia di Perugia con Deliberazione del Presidente n.  47 del 17/04/2025 ha approvato il
Piano Strategico Budget 2025 Previsioni Pluriennali 2025-2027 della società PuntoZero Scarl.

Risultanze dell’analisi

In generale, la società rispetta i requisiti previsti  e non incorre in alcuna delle previsioni dell’art. 20
del Tusp. Anche dall’esame prospettico dell’attività 2024 non risultano criticità gravi pertanto la
partecipazione nella società può essere conservata e non è necessario predisporre specifici piani di
razionalizzazione.

Si conferma quindi il mantenimento  della partecipazione.

Stato patrimoniale
Budget 2025

ATTIVO
Totale immobilizzazioni immateriali 149.738 181.969                    (32.231)
Totale immobilizzazioni materiali 12.073.341 12.626.107                  (552.766)
Totale immobilizzazioni (B) 12.223.079 12.808.076 -584.997
Totale rimanenze 122.922 908.149 -785.227
Totale crediti 28.681.390 21.888.661 6.792.729
Totale disponibilità liquide            4.836.350        4.302.676                   533.674 
Totale attivo circolante ( C )         33.640.662      27.099.485                6.541.177 
D) Ratei e risconti               350.000           136.845                   213.155 
Totale attivo 46.213.741 40.044.406 6.169.335
PASSIVO
A) Patrimonio netto 5.346.695 5.341.840 4.855
B) Fondi per rischi e oneri 463.841 334.116 129.725
C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 1.137.654 1.275.935 -138.281
D) Debiti 30.404.943 23.852.950 6.551.993
E) Ratei e risconti            8.860.608        9.239.566                  (378.958)
Totale passivo         46.213.741      40.044.406                6.169.335 

Consuntivo 
30/06/2025

Variazioni Budget 
Consuntivo



Umbriafiere S.p.A.

Oggetto sociale:
Organizzazione di fiere ed eventi e gestione del quartiere fieristico.
La  Umbriafiere  Spa  gestisce  il  centro  fieristico  regionale,  è  riconosciuta  come  Ente  fieristico
regionale  ed  opera  prevalentemente  nei  seguenti  ambiti:  fieristico  espositivo,  convegnistico-
congressuale, meeting aziendali, concorsi pubblici. 
Nello specifico la società ha per oggetto, tra l’altro:
• l’esercizio dell’attività di organizzazione di manifestazioni fieristiche internazionali, nazionali e
regionali;
• la gestione di spazi fieristici in proprietà e di terzi, con relative locazioni e sub-locazioni parziali
correlate a tutti i servizi ad essi connessi;
• l’organizzazione e la commercializzazione di servizi permanenti di informazione sul mercato a
favore delle imprese a carattere locale e nazionale e relative associazioni di categoria;
• la locazione a terzi di spazi per manifestazioni fieristiche, iniziative istituzionali, commerciali e
sociali;
• la fornitura di servizi inerenti all’organizzazione di manifestazioni fieristiche, mostre, congressi,
conferenze, workshop e tavole rotonde ed eventi accessori e collaterali;
• la pubblicazione di cataloghi, programmi periodici, comunicati e stampati relativi e connessi
alle manifestazioni.

La società è stata già oggetto di analisi e censimento in occasione dell’approvazione del Piano di
revisione straordinaria di cui all’art. 24 del D.Lgs. 175/2016 contenuta nella delibera di C.P. n.33
del 22.09.2017 e dei successivi piani di revisione ordinaria prevedendone il mantenimento senza
interventi.  

La partecipazione nella società può essere conservata e non è necessario predisporre specifici piani
di razionalizzazione, in quanto non ricorrono le condizioni previste dall’art. 20, comma 2, del D.Lgs
175/2016, come di seguito evidenziato.

a) partecipazione societaria che non rientra in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4; 

Denominazione: UMBRIAFIERE S.P.A.
Codice fiscale 02270300540
Forma giuridica: Società per azioni
Data di costituzione: 19/11/1997

8,00%

Stato di attività Attiva

Attività svolta dalla Partecipata:

Esito revisione periodica Mantenere senza interventi

Quota detenuta dalla Provincia di 
Perugia:

Titolare ed organizzatore di fiere nazionali, regionali ed
altri eventi e ruolo di gestore del quartiere fieristico



- gestione di spazi fieristici e organizzazione di eventi fieristici (Art. 4, c. 7)

b) società' che risulti priva di dipendenti o abbia un numero di amministratori superiore a quello 
dei dipendenti;
-nel 2024 la società ha avuto 4 dipendenti in media  e 3 amministratori

c) partecipazione in società che svolga attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società 
partecipate o da enti pubblici strumentali;
-la società non svolge attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da
altri enti pubblici strumentali

d) partecipazione in società' che, nel triennio precedente, abbia conseguito un fatturato medio non 
superiore a un milione di euro;

Come illustrato  nei  documenti  societari  il  valore  della  produzione  che  si  attesta  parii  ad  euro
2.461.524 rappresenta il maggior valore raggiunto dalla costituzione di Umbriafiere S.p.a.  
Anche per il 2024 Umbriafiere S.p.A.Umbriafiere non ha beneficiato di contributi pubblici nè di
altri interventi che abbiano dato origine a componenti positivi di reddito significativi. 
La società ha mantenuto un fatturato medio nel triennio 2022-2024 superiore al milione di euro.
 
e) partecipazione in società' diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse
generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti;
-La  società  ha  registrato  una  perdita  nell’anno  2020  per  le  difficoltà  riscontrate  a  causa
dell’emergenza sanitaria Covid-19. Grazie agli interventi statali e alla ripresa dell’attività è stato
registrato un risultato ampiamente positivo per l’anno 2021 riconfermato per i successivi anni 2022,
2023 e 2024. 

L’art.  21  del  D.lgs.  n.  175/2016  prevede  l’obbligo  di  costituzione  di  uno  specifico  fondo  nel
momento in cui la società in cui l’Ente locale detiene quote partecipative presenti un risultato di
esercizio negativo: si evidenzia che la società non ha presentato perdite fino all’approvazione del
bilancio 2020.

2024 2023 2022
A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 2.433.362,00 2.039.886,00 1.717.610,00
A5) Altri Ricavi e Proventi 28.162,00 26.124,00 51.468,00
di cui Contributi in conto esercizio 0,00 0,00 26.530,00
Fatturato (Voce A1 e A5 del conto economico) 2.461.524,00 2.066.010,00 1.769.078,00

Fatturato medio 2.098.870,67

2024 2023 2022 2021 2020
Risultato d'esercizio 217.178,00 243.622,00 154.490,00 431.212,00 -295.337,00



Per quanto concerne la società Umbriafiere spa, pur avendo chiuso l’esercizio 2020 con una perdita
pari  ad euro  295.337,  non è  stata  accantonata  alcuna somma al  fondo in  quanto  la  società  ha
destinato le riserve presenti nel Patrimonio netto a totale copertura della perdita stessa.

f) necessita' di contenimento dei costi di funzionamento;

Il numero dei dipendenti è rimasto invariato anche per il 2024.
L’organico strutturale al 31/12/2024 è composto da tre uomini e una donna.
Nel  caso  di  manifestazioni  ed  eventi  di  maggiore  rilevanza  Umbriafiere  si  avvale  della
collaborazione di altre risorse umane a breve tempo determinato.

g) necessita' di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4.
-non sussiste la necessità di aggregazione con altre società partecipate aventi ad oggetto le attività di
cui all’articolo 4.

Valutazioni ai sensi del T.U.S.P. 

Umbriafiere S.p.A. ha come oggetto prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di
eventi  fieristici.  La  società  opera  prevalentemente  nei  seguenti  ambiti:  fieristico  espositivo,
convegnistico-congressuale, meeting aziendali, concorsi pubblici ed eventi vari; ai sensi dell’art. 4,
co. 7, del Tusp l’Ente può conservare la propria partecipazione in tale Società.

La  società  svolge  attività  a  carattere  commerciale  di  natura  locale  e  nazionale  ed  opera  in  un
mercato concorrenziale con una evoluzione dell’attività in base ai progetti commerciali di diretta
emanazione e a quelli proposti da terzi richiedenti i loro servizi espositivi. 

Umbriafiere  S.p.A.,  società  di  gestione  del  centro  fieristico  regionale,  nasce  nel  1997  sulle
esperienze dell’Associazione Agriumbria che dal 1969 aveva iniziato l’attività fieristica. La scelta
di creare la SpA fu fatta per dare ulteriore risalto alla organizzazione di un’attività sempre più
pronta ad affrontare nuove sfide nel mercato espositivo nazionale. Fu anche una delle prime SpA fra
le tante società di gestione dei centri fieristici nazionali. Il progetto iniziale, oltre a puntare sulla

2024 2023 2022
Costi della produzione  (Tot. voce B_CE)  2.183.224 1.768.440 1.593.275
Numero medio di dipendenti 4,00 4,00 4,00
Costo del personale (voce B9) 258.611 248.023 239.414
Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 3 3 3

di cui nominati dall’Ente 0 0 0
Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 35.000 35.000 36.792
Numero dei componenti dell'organo di controllo 3 3 3

di cui nominati dall’Ente 0 0 0
Compenso dei componenti dell'organo di controllo 16.800 13.200 13.425



valorizzazione delle manifestazioni fieristiche proprie e di quelle promosse da terzi, prevedeva una
particolare attenzione alla gestione economica e alla redditività dell’azienda. L’attività negli anni è
stata intensa e la flessibilità delle strutture ha consentito l’accoglienza di eventi di vario genere quali
convegni, meeting, concorsi pubblici e manifestazioni sociali e culturali.
Umbriafiere ha quindi avuto negli anni risultati positivi ottenuti anche e soprattutto nel rispetto di
corretti principi di gestione imprenditoriale e senza usufruire di alcun sostegno pubblico in conto
esercizio. Da rilevare gli effetti positivi che l’attività crea sull’indotto economico regionale.
L’andamento dell’attività è particolarmente legato alla fiera agricola “Agriumbria” che,  oltre ad
essere la manifestazione di settore più importante del centro Italia, ha raggiunto livelli di presenze
di  operatori  e  visitatori  molto  importanti.  La  fiera  agricola  è  sicuramente  l’asse  portante  della
gestione della Società.

Analisi dei rischi
La società ha approvato la Relazione sul Governo Societario redatta ai sensi dell’ex Articolo 6, 4°
comma, D.lgs. 175/2016 - T.U. Società partecipate per l’Anno 2024.
Ai sensi del  D.lgs. n° 175/2016 articolo 6, 2° comma, “Programmi di Valutazione del Rischio di
Crisi Aziendale”, la Società ha predisposto il programma utilizzando a tal proposito i cosiddetti
Strumenti utilizzati per la valutazione del rischio d'impresa. 
Questi sono riassumibili in una analisi di bilancio e nell’adozione di altri strumenti di valutazione;
tali modelli di indagine sono stati utilizzati considerando l’arco di tempo triennale e con riferimento
ai singoli risultati conseguiti.
Il succitato programma di valutazione del rischio si basa sulla verifica degli anni trascorsi e sugli
anni a venire 2025 e 2026.
L'art.  14  del  medesimo  D.Lgs.  175/2016,  prevede  che,  qualora  affiorino  nel  programma  di
valutazione  del  rischio  di  crisi  aziendale,  uno  o  molteplici  indicatori  di  una  potenziale  crisi
aziendale, l'organo di vertice della società a controllo pubblico deve adottare, senza nessun indugio,
i provvedimenti che si rendono necessari per arrestare l'aggravamento della crisi, per circoscriverne
gli effetti ed eliminarne le cause, attraverso un idoneo piano di risanamento.
Per  quanto  previsto  all’art.  6,  comma  3,  p.to  a)  del  citato  D.Lgs  “regolamenti  interni  volti  a
garantire la conformità dell'attività della società alle norme di tutela della concorrenza, comprese
quelle in materia di concorrenza sleale, nonché alle norme di tutela della proprietà industriale o
intellettuale” la società Umbriafiere ha fatto presente che:

nello  svolgimento  delle  proprie  attività  puramente  commerciali  di  organizzazione  di
manifestazioni fieristiche, eventi e di erogazione dei relativi servizi, di gestione delle aree e
delle strutture a ciò dedicate, sviluppa un insieme di relazioni adottando responsabilmente
regole di comportamento tese a generare valore per l’azienda e per il contesto sociale ed
economico di riferimento. Il  Codice etico, adottato formalmente dal C.d.A., ha altresì lo
scopo di introdurre e rendere vincolanti i principi e le regole di condotta rilevanti ai fini
della ragionevole prevenzione dei reati indicati nel Decreto Legislativo 8 giugno 2001 n.
231 e  ai  fini  della  trasparenza,  come indicato nel  Decreto Legislativo n.  33/2013 e nel



Decreto Legge n. 90/2014. Infine è stato adottato un procedimento interno per gli acquisti e
forniture deliberato dal C.d.A.; Umbriafiere S.p.A. non ha nell’oggetto sociale attività dalle
quali possano scaturire problematiche di proprietà industriale o intellettuale e comunque nel
Regolamento Tecnico di Quartiere, diffuso tramite internet e applicato alle manifestazioni
proprie e dei Terzi Organizzatori, è inserita una normativa per la salvaguardia della proprietà
industriale e intellettuale, a tutela delle aziende partecipanti in qualità di espositori.

Per quanto previsto dal p.to b) del medesimo articolo “un ufficio di controllo interno strutturato
secondo criteri di adeguatezza rispetto alla dimensione e alla complessità dell'impresa sociale, che
collabora con l'organo di controllo statutario, riscontrando tempestivamente le richieste da questo
provenienti, e trasmette periodicamente all'organo di controllo statutario relazioni sulla regolarità e
l'efficienza della gestione” ha fatto presente che: 

date le ridotte dimensioni aziendali (fatturato medio sotto i 3 milioni di euro e 4 dipendenti a
tempo indeterminato),  non  ha  ritenuto  economicamente  efficace  ed  efficiente  strutturare
anche un ufficio di controllo interno, in quanto gli strumenti di governo oggi esistenti nella
Società  consentono  di  adottare  tutte  le  misure  di  monitoraggio  utili  a  un  corretto
accertamento dei fatti aziendali. Si rammenta infatti che la Società è dotata di un collegio
sindacale deputato al controllo di legittimità di cui all’art. 2403 c.c. e di un revisore legale
deputato al controllo legale dei conti ex art. 2409-bis c.c. il tutto in base alle previsioni di
legge.

Per quanto al punto c), “codici di condotta propri, o adesione a codici di condotta collettivi aventi a
oggetto  la  disciplina  dei  comportamenti  imprenditoriali  nei  confronti  di  consumatori,  utenti,
dipendenti  e collaboratori,  nonché altri  portatori  di legittimi interessi  coinvolti  nell'attività della
società”  ha fatto presente che: 

Umbriafiere  S.p.A.  svolge  pura  attività  commerciale  e  non  un  pubblico  servizio  e  ha
adottato un proprio Modello Organizzativo che disciplina i comportamenti imprenditoriali
nei  confronti  di  operatori,  utenti,  dipendenti  e  collaboratori,  nonché  altri  portatori  di
legittimi  interessi  coinvolti  nell'attività  della  società  riportante  anche un proprio  Codice
Etico.

Per  quanto  al  punto  d),  “programmi  di  responsabilità  sociale  d'impresa,  in  conformità  alle
raccomandazioni della Commissione dell'Unione europea”  ha fatto presente che: 

la  società  ha  adottato  un  Modello  Organizzativo  e  un  Codice  Etico  sopra  riportati  che
disciplinano anche una responsabilità sociale dell’impresa allo scopo di identificare anche
periodicamente la ricaduta a titolo di indotto socio-economico sul territorio regionale umbro.

In  conclusione  Umbriafiere  S.p.A.,  tenendo  conto  delle  osservazioni  citate  per  ognuno  degli
strumenti di governo aggiuntivi indicati, ha ritenuto di non dover adottare/integrare alcuno degli
strumenti suggeriti stante le sue dimensioni, il suo fatturato ridotto, il suo organigramma attuale e la
presenza di organi di controllo con compiti assegnati dalla normativa vigente.



Analisi di indici e margini di bilancio al 31 dicembre 2024

L’analisi di bilancio si focalizza sulla:
- liquidità: l’analisi ha ad oggetto la capacità dell’azienda di far fronte ai pagamenti a breve con la
liquidità creata dalle attività di gestione a breve termine;
-  redditività:  l’analisi  verifica  la  capacità  dell’azienda di  generare  un reddito  capace di  coprire
l’insieme dei costi aziendali.
Gli indici di analisi economico-finanziaria riportati riferiscono di un’azienda sana e consolidata.
Tale affermazione trova evidenza anche nel fatto che da molti anni la Società è sempre stata in utile
ad eccezione del 2020 causa covid; si riportano sinteticamente le principali voci di bilancio relative
agli ultimi esercizi.

Andamento del fatturato in rapporto alle attività al 31 dicembre 2024
Al  fine  di  meglio  rappresentare  l’attività  svolta  dalla  società  Umbriafiere  S.p.A.  a  seguire  una
analitica informativa in ordine ai tre principali settori di attività di ricavi da servizi:

2022 2023 2024
Valore della produzione 1.769.180 2.066.009 2.433.362
Costo della produzione 1.593.377 1.768.440 2.183.224
Risultato prima delle imposte 172.945 299.895 313.622

RISULTATO D’ESERCIZIO 154.486 243.622 217.178

2022 2023 2024

Indice Liquidità Primaria 3,19 3,75 3,82

R.O.E. 0,14 0,18 0,14

Reddito operativo A-B EBIT 175.803 297.570 278.300

Manifestazioni fieristiche ed eventi propri 2022 2023 2024

Ricavi e Incassi visitatori 1.100.481 1.383.391 1.572.346

2022 2023 2024

Ricavi 325.205 345.997 792.738

Altri ricavi diversi derivanti dalla gestione 2022 2023 2024

Ricavi 202.085 164.880 136.762

Terzi organizzatori fiere ed utilizzo delle 
strutture per manifestazioni ed eventi



La società cerca di mettere costantemente in atto una serie di correttivi per il contenimento dei costi
fissi e variabili (rimodulazione delle utenze, ricerca di società di allestimento e servizi, personale
dipendente a tempo determinato per eventi) che garantisca una stabilità di risultati nel futuro.
Stante la situazione patrimoniale e finanziaria della società, infatti, non è in dubbio la sua continuità
aziendale. La società, in condizioni ordinarie, è in grado di operare con marginalità
positive, tanto che negli anni sono sempre stati generati utili i quali sono stati per ogni esercizio
accantonati a riserva.

Analisi, note su disponibilità liquide, evoluzione del patrimonio netto al 31 dicembre 2024
Per  analizzare  la  capacità  di  un’impresa di  far  fronte  ai  propri  impegni  finanziari  è  necessario
valutare la capacità di produrre flussi di cassa operativa in relazione agli impegni verso i propri
creditori.

Altri strumenti di valutazione al 31 dicembre 2024
La  società  presenta  altri  parametri  per  monitorare  il  possibile  stato  di  crisi,  si  prevede
l’individuazione  di  una  “soglia  di  allarme”  qualora  si  verifichi  almeno  una  delle  seguenti
condizioni:

Disponibilità liquide 2022 2023 2024

Disponibilità 1.266.313 523.717 919.320

2022 2023 2024

Capitale sociale 284.743 284.743 284.743
Riserva legale 50.142 57.867 70.048
Altre riserve 626.793 773.556 1.004.996
Risultati esercizio 154.486 243.622 217.178
Totale Patrimonio netto 1.116.165 1.359.787 1.576.965

Evoluzione Patrimonio netto 

Probabilità 
Descrizione del rischio impossibile improbabile Probabile 

situazione di deficit patrimoniale X 

X 

consistenti perdite operative X 
principali indici economico-finanziari negativi X 
perdite di valore delle attività che generano cash flow X 
incapacità di saldare i debiti a scadenza X 
perdita di mercato X 

X 

capitale ridotto al di sotto dei limiti legali X 

X 

bilanci storici e prospettici che mostrano cash flow 
negativi 

perdita di amministratori o di dirigenti chiave senza 
riuscire a sostituirli 

modifiche legislative o politiche governative dalle 
quali si attendono effetti sfavorevoli all’impresa 



Monitoraggio periodico
L’organo amministrativo valuterà  con cadenza  periodica  il  monitoraggio  dei  rischi  e  informerà
l’assemblea dei soci sulla evoluzione della situazione economica, finanziaria e patrimoniale della
Società.

Umbriafiere  grazie  ad  un  pluriennale  corretto  andamento  economico-patrimoniale,  è  riuscita  a
conseguire  anche  nel  2024  positive  economie  e  mantenere  efficiente  la  propria  situazione
finanziaria.
I risultati dell’attività di monitoraggio condotta in funzione degli adempimenti prescritti inducono
l’organo  amministrativo  a  ritenere  che  il  rischio  di  crisi  aziendale  relativo  alla  società  sia  da
escludere.
In termini prospettici, dato il passare degli anni senza cospicui investimenti, l’ammodernamento e la
ristrutturazione delle strutture ipotizzata dal progetto preliminare regionale a valere sui fondi FSC
(Fondo per lo sviluppo e la coesione) pari a 5 milioni di euro costituisce sicuramente un passo
avanti  rispetto  a  quanto  necessario  per  garantire  un  quartiere  efficiente  e  tecnologicamente
avanzato.

Rapporti debiti-crediti al 31.12.2024

Il prospetto allegato al rendiconto 2024 è stato asseverato dall’organo di revisione dell’Ente e da
quello della società.

Composizione Patrimonio Netto e corrispondente valore della Partecipazione

Di seguito si riporta la composizione del patrimonio netto della società Umbriafiere S.p.A.  con il
corrispondente valore della partecipazione della Provincia di Perugia. 

31/12/2024 31/12/2023 31/12/2022
Capitale sociale 284.743,00 284.743,00 284.743,00
Riserve 1.075.044,00 831.422,00 676.936,00
Utili/Perdite portati a nuovo 0,00 0,00 0,00
Risultato economico dell’esercizio 217.178,00 243.622,00 154.490,00
TOTALE PN 1.576.965,00 1.359.787,00 1.116.169,00
Provincia di Perugia Quota di partecipazione  diretta 8,00% 8,00% 8,00%
Valore Partecipazione Provincia di Perugia 126.157,20 108.782,96 89.293,52



Ulteriori elementi di valutazione

Con  PEC  Protocollo  n.  2025/33613  del  15/09/2025  e  con  PEC  Protocollo  n.  2025/33812  del
17/09/2025  la  società  ha  trasmesso  la  Relazione  semestrale  al  30  giugno  2025  e  relativi  dati
patrimoniali.

Nel documento è illustrato il Piano di attività ordinaria 2025 nel quale si riporta l’avvenuto rinnovo
nel  maggio  2025  del  C.d.A.  e  confermato  il  positivo  andamento  dell’attività  del  2024.  Le
manifestazioni fieristiche e gli eventi del primo semestre hanno contribuito a valorizzare il centro
fieristico e prodotto economie che garantiranno un esito positivo nel bilancio complessivo dell’anno
2025.

L’andamento  della  situazione  economico-finanziaria  al  30/06/2025  è  positivo.  La  liquidità  si
mantiene su buoni livelli, frutto di una corretta gestione nel rispetto di rigidi concetti imprenditoriali
in  un  mercato  in  regime  di  concorrenza  quale  è  quello  fieristico  e  degli  eventi.  L’importante
liquidità permette una corretta gestione dei flussi in entrata e uscita ed Umbriafiere continua a non
ricorrere ad esposizioni bancarie o finanziamenti, peraltro mai attivati. 
I costi generali fissi e variabili sono aumentati a causa della creazione e allargamento della nuova
area della manifestazione Agriumbria 2025, che ha comportato spese progettuali e di allestimento
superiori alle passate edizioni.
Il  fatturato  è  caratterizzato  principalmente  dagli  introiti  delle  manifestazioni  organizzate
direttamente - Agriumbria – e dai ricavi per utilizzi e servizi offerti ai terzi organizzatori di fiere ed
eventi.
Obiettivo  principale  della  gestione  2025  è  quello  di  mantenere  il  trend  positivo  da  sempre
manifestato ad eccezione del periodo pandemico, puntando alla qualificazione delle fiere ed eventi
in calendario, per competere nel complesso mercato fieristico nazionale. Si punta a consolidare i
risultati raggiunti ed operare per il sostegno alle fiere che sono in programma.
Obiettivo su cui la società intende lavorare nella presente gestione e nei prossimi anni  è quello di
trovare sinergie e alleanze con altri centri fieristici e creare delle condizioni che possono creare
nuove economie e organizzare eventi in sinergia e collaborazione.  
La società prevede di reintegrare l’organico fisso, attualmente composto da un Presidente e da 4
collaboratori a tempo indeterminato, con un’altra figura per l’attività di segreteria.
Sul fronte crediti si rilevano alcune situazioni di sofferenza che si consolidano nel tempo ma che nel
caso di insolvenza, sono abbondantemente coperti da fondi ed accantonamenti inseriti in vari anni
nei bilanci consuntivi.



A seguire vengono riportati i dati al 30.06.2025 e i dati previsionali al 31.12.2025.

ATTIVO

ATTIVO
B – IMMOBILIZZAZIONI
I - Immobilizzazioni immateriali 177.702,93 161.000,00
II - Immobilizzazioni materiali 29.640,11 28.000,00
III - Immobilizzazioni finanziarie 0,00 0,00

Totale immobilizzazioni (B) 207.343,04 189.000,00
C – ATTIVO CIRCOLANTE
I – Rimanenze 0,00 0,00
II – Crediti 224.539,27 254.221,15
III – Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 1.200.000,00 1.200.000,00
IV – Disponibilità liquide 834.936,12 816.700,00

Totale attivo circolante ( C ) 2.259.475,39 2.270.921,15
D - RATEI E RISCONTI 0,00 0,00

Totale ATTIVO 2.466.818,43 2.459.921,15

Situazione contabile 
al 30/06/2025

Preconsuntivo
31/12/2025

PASSIVO

A - PATRIMONIO NETTO
I – Capitale sociale 284.742,96 284.742,96
Riserve 1.292.221,70 1.292.221,70
VIII – Utili (perdite) portati a nuovo 0,00 0,00
IX – Utile (perdita) dell’esercizio 497.622,87 155.500,00

Totale PATRIMONIO NETTO ( A ) 2.074.587,53 1.732.464,66
B – FONDI PER RISCHI E ONERI 0,00 0,00

172.533,18 197.000,00

D – DEBITI 219.697,72 530.456,49
E – RATEI E RISCONTI 0,00 0,00

Totale PASSIVO 2.466.818,43 2.459.921,15

Situazione contabile 
al 30/06/2025

Preconsuntivo
31/12/2025

C – TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO
SUBORDINATO 

RICLASSIFICAZIONE STATI PATRIMONIALI 30/06/2025 31/12/2025
Li   LIQUIDITA’ IMMEDIATE 834.936,12 816.700,00
Ld   LIQUIDITA’ DIFFERITE 1.424.539,27 1.454.221,15
D   DISPONIBILITA’/RIMANENZE 0,00 0,00
     ATTIVO CIRCOLANTE/CORRENTE 2.259.475,39 2.270.921,15
I    IMMOBILIZZAZIONI/ATTIVO IMMOBILIZZATO 207.343,04 189.000,00
IMPIEGHI 2.466.818,43 2.459.921,15
E   ESIGIBILITA’/P. CORRENTI 219.697,72 530.456,49
R   REDIMIBILITA’/P. CONSOLIDATE 172.533,18 197.000,00
C   CAPITALIZZAZIONI/PATRIMONIO NETTO 2.074.587,53 1.732.464,66
FONTI 2.466.818,43 2.459.921,15



Indici 2025

30/06/2025 31/12/2025

VALORE DELLA PRODUZIONE 1.825.860,50 2.277.000,00
COSTO DELLA PRODUZIONE 1.184.465,35 1.758.000,00

VALORE AGGIUNTO 641.395,15 519.000,00
SPESE DEL PERSONALE 124.122,00 265.000,00

MARGINE OPERATIVO LORDO 517.273,15 254.000,00
AMMORTAMENTI E ACCANTONAMENTI 25.072,06 60.000,00

REDDITO OPERATIVO 492.201,09 194.000,00
ONERI E PROVENTI FINANZIARI E PATRIMONIALI 5.421,78 16.500,00
REDDITO AL LORDO IMPOSTE 497.622,87 210.500,00
ONERI TRIBUTARI 0,00 55.000,00

REDDITO NETTO 497.622,87 155.500,00

RICLASSIFICAZIONE CONTO ECONOMICO A VALORE 
AGGIUNTO

CONTO ECONOMICO 30/06/2025 31/12/2025
Fatturato (Ricavi delle vendite e delle prestazioni 1.801.999,86 2.250.000,00
Altri ricavi e proventi 23.860,64 27.000,00

altri ricavi proventi 23.860,64 27.000,00
contributi in conto esercizio 0,00 0,00

A) Valore della produzione 1.825.860,50 2.277.000,00
B) Costi della produzione 1.333.659,41 2.083.000,00

di cui Personale 124.122,00 265.000,00
Risultato operativo (A-B) 492.201,09 194.000,00
C) Proventi e oneri finanziari 5.421,78 16.500,00

proventi finanziari 7.999,00 21.000,00
interessi e oneri finanziari 2.577,22 4.500,00

Risultato prima delle imposte  (A-B+C) 497.622,87 210.500,00
Imposte sul reddito d’esercizio 0,00 55.000,00
Utile netto (perdita) dell’esercizio 497.622,87 155.500,00

30/06/2025 31/12/2025
REDDITO NETTO/FATTURATO 27,6% 9,4%
REDDITO NETTO/VALORE DELLA PRODUZIONE 27,3% 9,2%
ROI 20,0% 7,9%
VALORE AGGIUNTO PER ADDETTO K€ 160.349 129.750
VALORE AGGIUNTO/CAPITALE INVESTITO 0,26 0,21

SOSTENIBILITÀ ECONOMICA

10,28 4,28
SOSTENIBILITÀ FINANZIARIA

INDICE DI LIQUIDITÀ



La società con Pec prot./E n. 39485 trasmessa in data 29 ottobre 2025 ha relazionato in merito a:

Attività svolta e risultati conseguiti esercizio 2024
“Le  manifestazioni  fieristiche  e  gli  eventi  contribuiscono  a  valorizzare  il  centro  fieristico  e
producono economie che garantiscono un esito positivo del bilancio dell’anno 2024 in linea rispetto
il  2023. Le manifestazioni fieristiche ricorrenti  (Expo Casa,  Agriumbria,  Amab, Caccia Village,
Mostra Scambio Auto e Moto d’Epoca, La Terra dei Mercanti, Fa’ la cosa giusta Umbria, Festival
dell’Oriente) hanno avuto successo di visitatori e dati economici di tutto rilievo.  
Agriumbria ha superato il numero delle presenze di visitatori stimato a preventivo; la fiera agricola
ha manifestato il suo carattere di mostra nazionale e, con la fiera agricola di verona, è l’evento di
riferimento degli operatori del settore.
Gli ottimi risultati, in particolare di Agriumbria, sono la combinazione di diversi elementi che hanno
consentito lo sviluppo del centro fieristico, quali:
-  la  connotazione  territoriale  della  regione  con  riguardo  all'agricoltura,  all'allevamento  ed  alla
meccanizzazione agricola;
- l'ubicazione baricentrica nel territorio regionale e centrale rispetto al territorio italiano;
-  la  potenzialità  ricettiva  del  comprensorio  fortemente  influenzata  dal  poderoso  contributo  del
territorio di Assisi e della confinante Perugia;
- la dimensione ottimale che, de pure necessita di nuovi investimenti, consente di dare risposta alle
numerose e varie richieste di utilizzo delle strutture.”

Andamento gestionale e risultati prospettici al 31/12/2025
“Le manifestazioni fieristiche e gli eventi del primo semestre 2025 hanno come sempre prodotto
economie  che  garantiranno  un  esito  positivo  nel  bilancio  complessivo  anche  per  il  2025.  Le
manifestazioni fieristiche ricorrenti - mostra nazionale agricoltura zootecnia alimentazione; Caccia
village  –  salone  della  caccia,  pesca  e  tiro  sportivo;  Expo  Casa  –  mostra  mercato  nazionale
dell’arredamento; Amab – Assisi Mostra Arte Antiquariato Bastia Unbra; Mostra scambio auto e
moto d’epoca; Fà la cosa giusta Umbria – fiera del consumo critico e degli stili di vita sostenibili;
Festival dell’Oriente – tradizioni e usi orientali;  La Terra dei Mercanti – modernariato, vintage,
collezionismo; hanno hanno avuto dati consuntivi di visitatori ed espositori in crescita. E’ di rilievo
per le manifestazioni di terzi Umbriacon, evento alla seconda edizione con ottimi risultati. 
La liquidità si mantiene su livelli di rilievo, frutto di una corretta gestione  nel rispetto di rigidi
concetti imprenditoriali in un mercato in regime di concorrenza.

SOSTENIBILITÀ PATRIMONIALE
MARGINE DI STRUTTURA 1,08 1,11
RAPPORTO DI INDEBITAMENTO 1,19 1,42

ROE 24,0% 9,0%
REDDITIVITÀ CAPITALE PROPRIO



L’importante liquidità permette una corretta gestione dei flussi in entrata ed in uscita ed Umbriafiere
continua a non ricorrere ad esposizioni bancarie o finanziamenti, peraltro mai attivati. Sono rimasti
investiti  850.000,00 euro in titoli a breve e medio termine con possibilità di svincolo per poter
generare economie pur sempre utili alla gestione economicae a futuri investimenti o manutenzioni
straordinarie.
Il  fatturato  2025 grazie  ai  servizi  offerti  agli  espositori  e  ai  visitatori  è  in  aumento  nel  primo
semestre e si stima di superare i 2,3 milioni di euro a fine esercizio.”

La società ha relazionato in merito all’esecuzione degli adempimenti previsti dal D.Lgs 175/2016,
relativi a:

Relazione sul governo societario (art. 6 del D.Lgs. n. 175/2016)
Predisposizione specifici  Programmi di  valutazione del  rischio di  crisi  aziendale  (art.  6,
commi 2 e 4, D.Lgs 175/2016)
Indicatori di crisi aziendale (art. 6, co. 2, D.Lgs 175/2016) e adozione di eventuali piani di
risanamento  (art. 14, co. 2,  del D.lgs 175/2016)
Provvedimenti che fissano le modalità per il reclutamento e selezione del personale (art. 19
del D. Lgs. n. 175/2016) 
Disposizioni inerenti organi amministrativi e di controllo (art. 11 D. Lgs. 175/2016) (ai sensi
del comma 2 dell’art. 11 del Tusp la società ha comunicato di aver rispettato l’obbligo di
comunicazione con Pec del 3 giugno 2025 
Pubblicazione dei provvedimenti delle P.A. socie che fissano obiettivi specifici, annuali e
pluriennali sul complesso delle spese di funzionamento (art. 19 co. 5,6 e 7 d.lgs 175/2016)

La società ha inoltre relazionato riguardo agli obiettivi impartiti dalla Regione Umbria e condivisi
dai soci con la D.G.R. 86/2024 per l’anno 2024 e con la D.G.R. 181/2025 per l’anno 2025 

Obiettivi previsti per l’anno 2024: il valore dell’indice a consuntivo deve essere minore di quello a
consuntivo dell’anno 2023 dell’1%, al netto, con riferimento ai costi per servizi (voce B7), della

VALORE VDP

1.373.510,00 1.373.510,00 2.461.524,00 55,80% 53,00%

258.611,00 258.611,00 2.461.524,00 10,51% 12,44%

35.000,00 35.000,00 2.461.524,00 1,42% 1,91%

MOL/EBITDA 257.639,00 364.662,00

2.461.524,00 15,00% 14,00%

2024 – INDICATORI 
D.G.R. N. 86 DEL 

07/02/2024 

RIDUZIONE 
ISTAT 1% 

non 
considerata

VALORE 
AGGTO

INDICE 
2024

INDICE 
2023

Costo per servizi B7 / 
VdP
Costo per personale 
B9 / VdP
Costo organo 
amministrativo / VdP

ROS (RO o 
EBIT/VdP)



variazione media annua dell’anno 2024 rispetto all’anno 2023 del tasso di inflazione determinato
dall’ISTAT,  in  presenza  di  un  trend  ancora  significativamente  crescente,  e,  con  riferimento
all’indice  relativo  ai  costi  per  il  personale,  di  eventuali  aumenti  imposti  dalla  contrattazione
collettiva di primo livello; specificando che, per tutti gli indici, nel caso in cui il valore dell’indice a
consuntivo dovesse risultare maggiore o uguale rispetto a quello a consuntivo dell’anno precedente,
l’obiettivo potrà ritenersi comunque raggiunto se il valore della diminuzione dell’indice si mantiene
all’interno di un range avente un valore minimo pari allo 0,50% e un valore massimo pari al 1,00%.
Obiettivi   di  redditività  riferiti  a  EBITDA/MOL  e  all’indice   ROS previsti  per  l’anno  2024:
l’EBITDA/MOL e l’indice ROS a consuntivo non dovranno essere minori di quelli a consuntivo
dell’anno 2023.

Obiettivi previsti per l’anno 2025: il valore dell’indice a consuntivo deve essere minore di quello a
consuntivo dell’anno 2024 del 1%, al netto, con riferimento ai “Costi per servizi” (voce B7), della
variazione media annua dell’anno 2025 rispetto all’anno 2024 del tasso di inflazione determinato
dall’ISTAT, in presenza di un trend ancora significativamente crescente, e, con riferimento ai “Costi
per il personale” (voce B9), di eventuali aumenti imposti dalla contrattazione collettiva di primo
livello;  specificando  che,  per  tutti  gli  indici,  nel  caso  in  cui  il  valore  dell’indice  a  consuntivo
dovesse risultare maggiore o uguale rispetto a quello a consuntivo dell’anno precedente, l’obiettivo
potrà ritenersi comunque raggiunto se il valore della diminuzione dell’indice si mantiene all’interno
di un range avente un valore minimo pari allo 0,50% e un valore massimo pari al 1%.
Obiettivi   di  redditività  riferiti  a  EBITDA/MOL  e  all’indice   ROS previsti  per  l’anno  2025:
l’EBITDA/MOL e l’indice ROS a consuntivo non dovranno essere minori di quelli a consuntivo
dell’anno 2024.
Dagli schemi di cui sopra risulta che la società non ha raggiunto tutti gli obiettivi previsti.

VALORE VDP

1.340.000,00 1.340.000,00 2.277.000,00 58,85% 55,80%

265.000,00 265.000,00 2.277.000,00 11,64% 10,51%

35.000,00 35.000,00 2.277.000,00 1,54% 1,42%

MOL/EBITDA 257.639,00

2.277.000,00 15,00%

2025 – INDICATORI 
D.G.R. N. 181 DEL 

05/03/2025 

RIDUZIONE
ISTAT 1% 

non 
considerata

VALORE 
AGGTO

INDICE 
2025

INDICE 
2024

Costo per servizi B7 / 
VdP
Costo per personale 
B9 / VdP
Costo organo 
amministrativo / VdP

ROS (RO o 
EBIT/VdP)



Ulteriori elementi di valutazione

In data 28 maggio 2024 la società ha approvato modifica ed adeguamento dello statuto sociale al
D.Lgs. 175/2016. (modifiche approvate dal Consiglio provinciale della Provincia di Perugia con
deliberazione n. 5 del 13 febbraio 2024)

Ai fini della valutazione degli adempimenti societari ai sensi del D.Lgs 175/2016 si precisa che
Umbriafiere spa è stata considerata a controllo pubblico congiunto dalla delibera della Corte dei
conti  Sezione  di  Controllo  per  l’Umbria  n.  5/2019  sul  referto  dei  piani  di  razionalizzazione
straordinaria.
Essendo  Umbriafiere  spa  una  società  a  totale  partecipazione  pubblica,  l’Ente  ha  preso  atto
dell’orientamento della Corte dei Conti in merito all’esercizio del controllo congiunto da parte di
più  amministrazioni  pubbliche,  anche  se  non  è  stato  formalizzato  un  coordinamento  idoneo  a
determinare l’orientamento delle scelte strategiche della società. 
Pertanto si è preso atto del referto della Corte dei conti anche se ad oggi non risulta operativo un
coordinamento tra i soci per l’esercizio del controllo effettivo.

L’Ente non ha erogato contributi, sovvenzioni o finanziamenti alla società partecipata. 

Altre informazioni

Oltre alla quota diretta l’Ente partecipa indirettamente alla società Umbriafiere S.p.A. per il tramite
della  Sviluppumbria  Spa  con  una  quota  dello  0,50%,  pari  alla  quota  di  partecipazione  della
Provincia  di  Perugia  nella  Sviluppumbria  Spa  del  0,99%  per  la  quota  di  partecipazione  della
Sviluppumbria Spa nella Umbriafiere Spa del 50,00%.

La  società  tramite  Sviluppumbria  Spa  ha  relazionato  in  merito  all’esito  della  revisione  quanto
segue:
“Umbriafiere Spam costituita nel 1997 gestisce il centro fieristico regionale, è riconosciuta come
Ente  fieristico  regionale  ed  opera  prevalentemente  nei  seguenti  ambiti:  fieristico  espositivo,
convegnistico-congressuale, meeting aziendali, concorsi pubblici.
Sviluppumbria mantiene la  partecipazione a seguito della DGR 1587 del  28/12/2018 "revisione
ordinaria  delle  partecipazioni  regionali  ex  art.  20,  D.Lgs.  19  agosto  2016,  n.  175."  per  le
motivazioni  riportate  nel  documento  medesimo  e  confermata  in  ultimo  con  DGR  1218/2024
“revisione periodica delle partecipazioni al 31/12/2023”.
Il Forecast 2025 evidenzia un valore della produzione di € 2.250.000 e un utile ante imposte di €
155.500  (in  contrazione  rispetto  al  bilancio  2024  rispettivamente  €  2.461.524  ed  €  217.178);
l’andamento economico e finanziario previsionale permane comunque in ambito positivo; la società
prevede una costante patrimonializzazione, grazie alla capitalizzazione degli utili previsti in crescita



e possiede una disponibilità finanziaria rilevante che potrà consentire, pur con la compartecipazione
di risorse pubbliche da individuare, di avviare un importante progetto di restyling della struttura.
Lo  Statuto  Societario  è  stato  adeguato  ai  dettami  del  TUSP  nell’assemblea  dei  Soci  del
28/05/2024.”

Risultanze dell’analisi

La società rispetta i requisiti previsti dall’art. 4 comma 1 e dal comma 2 lett. a) e d), dell’articolo 5,
commi 1 e 2, e non incorre in alcuna delle previsioni dell’art. 20 del Tusp pertanto la partecipazione
nella  società  può  essere  conservata  e  non  è  necessario  predisporre  specifici  piani  di
razionalizzazione.

Si conferma quindi il mantenimento come già disposto con i precedenti piani di razionalizzazione.



Umbria T.P.L. e Mobilità S.p.A.

Oggetto sociale:
la società svolge le funzioni di agenzia unica per la mobilità ed il trasporto pubblico locale ai sensi,
nel rispetto e con le modalità di cui alla legge regionale 2 aprile 2015 n. 9: "ulteriori modificazioni
della legge regionale 18 novembre 1998, n. 37 (norme in materia di trasporto pubblico regionale e
locale  in  attuazione  del  decreto  legislativo  19 novembre  1997,  n.422).  2-  La società svolge  le
funzioni ed esercita le attività indicate all'art. 19 bis della l.r. n. 37/1998. Essa può, comunque,
compiere  tutte  le  operazioni  industriali  complementari,  commerciali,  mobiliari  ed  immobiliari,
finanziarie e creditizie in genere, strettamente necessarie per il conseguimento dell'oggetto sociale
assumere rappresentanze con o senza deposito e, ove consentito dalla normativa vigente e nei limiti
di  cui  all'art.  2361  cc,  partecipare  ad  altre  imprese,  società  o  raggruppamenti  temporanei  di
imprese, consorzi e società consortili aventi scopi analoghi o complementari al proprio, prestare
fideiussioni e garanzie nei limiti e nel rispetto di quanto previsto dal presente statuto. Potrà inoltre,
ove  consentito  dalla  normativa  vigente,  svolgere  la  prestazione  di  servizi  tecnici,  commerciali,
amministrativi,  consulenziali  ed  informatici.  3-  la  società  esercita  la  sua  attività  prevalente  in
favore dei soci per il conseguimento delle loro finalità istituzionali e nel rispetto degli atti con i
quali il socio ha conferito le attività stesse. 4- la società deve in ogni caso assicurare che oltre
l'80% della sua attività è effettuata nello svolgimento dei compiti ad essa affidati dagli enti soci. La
produzione ulteriore rispetto al limite di cui sopra può essere rivolta anche a finalità diverse, è
consentita solo a condizione che la stessa permetta di conseguire economie di scala o altri recuperi
di efficienza sul complesso dell’attività principale della società.

La società è stata già oggetto di analisi e censimento in occasione dell’approvazione del Piano di
revisione straordinaria di cui all’art. 24 del D.Lgs. 175/2016 contenuta nella delibera di C.P. n.33
del 22.09.2017 e dei successivi piani di revisione ordinaria prevedendone il mantenimento.  

La partecipazione nella società può essere conservata e non è necessario predisporre specifici piani
di razionalizzazione, in quanto non ricorrono le condizioni previste dall’art. 20, comma 2, del D.Lgs
175/2016, come di seguito evidenziato.

Denominazione:

Codice fiscale 03176620544
Forma giuridica: Società per azioni
Data di costituzione: 29/11/2010

28,85%

Stato di attività Attiva

Attività svolta dalla Partecipata:

Esito revisione periodica Mantenere senza interventi

UMBRIA T.P.L. E MOBILITA' SOCIETA' PER 
AZIONI

Quota detenuta dalla Provincia di 
Perugia:

Funzioni di agenzia unica per la mobilità ed il trasporto 
pubblico locale



a) partecipazione societaria che non rientra in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4; 
- produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, lett. a) 

b) società' che risulti priva di dipendenti o abbia un numero di amministratori superiore a quello
dei dipendenti;
-nel 2024 la società ha avuto 10,08 dipendenti in media e 1 amministratore

c) partecipazione in società che svolga attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società
partecipate o da enti pubblici strumentali;
-la società non svolge attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da
altri enti pubblici strumentali

d) partecipazione in società che, nel triennio precedente, abbia conseguito un fatturato medio non 
superiore a un milione di euro;

La società ha registrato un fatturato medio nel triennio 2022-2024  superiore al milione di euro.

I  contributi  in  conto  esercizio  per  la  gestione del  trasporto  pubblico  locale  -TPL -  ricevuti  da
Regione ed EE.LL. ammontano complessivamente ad euro 133.399.416.
Tra  i  contributi  in  conto  esercizio  della  voce  A.5)  sono  stati  iscritti  anche  i  contributi  per  la
produzione  di  energia  elettrica  da  impianti  fotovoltaici  connessi  alla  rete.  Il  contributo  di
competenza dell'esercizio in commento assegnato dal GSE ammonta ad euro 81.574.
La società con atto del 28 agosto 2019, ha costituito il patrimonio destinato denominato "Fondo
Regionale  Trasporti  — Patrimonio  destinato”  ai  sensi  dell’art.  2447 bis  del  c.c.  L’atto  è  stato
registrato al registro delle imprese in data 4 settembre 2019, al n. 37568 — nr. REA 269463 ed
iscritto il 25 settembre 2019. Il patrimonio destinato allo specifico affare è dedicato alle attività di
Agenzia e alla gestione del Fondo Nazionale Trasporti.
Con Deliberazione di Giunta regionale del 29 ottobre 2021, nr. 1051, è stata attivata definitivamente
l’Agenzia Unica per il trasporto pubblico locale, in capo ad Umbria TPL e Mobilità S.p.A. Con la
stessa  deliberazione  la  società  è  subentrata  nel  contratto  di  Servizio  per  il  trasporto  pubblico
ferroviario, precedentemente sottoscritto tra Regione Umbria e Trenitalia S.p.A..
Nel corso del 2022 la Regione ha trasferito all’Agenzia tutti i contratti in capo ad essa. 

2024 2023 2022
A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 3.166.679,00 3.004.953,00 2.729.656,00
A5) Altri Ricavi e Proventi 137.150.229,00 95.240.463,00 51.573.087,00

di cui Contributi in conto esercizio 133.480.990,00 90.858.920,00 50.586.717,00
Fatturato (Voce A1 e A5 del conto economico) 140.316.908,00 98.245.416,00 54.302.743,00

Fatturato medio 97.621.689,00



Nel  corso  del  2024  la  Regione  e  gli  altri  Enti  locali  hanno  trasferito  all’Agenzia  gli  ulteriori
contratti sui servizi del TPL, pertanto, sono aumentati notevolmente sia il totale delle Attività e
delle Passività dello stato patrimoniale, sia il Valore della produzione ed i Costi della produzione del
conto economico.
 
e) partecipazione in società' diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse
generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti;
-La società, nei cinque esercizi precedenti, non ha registrato perdite.

L’art.  21 del  D.  lgs.  n.  175/2016 prevede l’obbligo di  costituzione  di  uno specifico  fondo nel
momento in cui la società in cui l’ente locale detiene quote partecipative presenti un risultato di
esercizio negativo: a fronte delle perdite prodotte dalla società negli esercizi precedenti, l’Ente ha
accantonato la somma di euro 1.689.726,61 a copertura delle perdite portate a nuovo nel Bilancio
2023 della società Umbria TPL e Mobilità Spa.

f) necessita' di contenimento dei costi di funzionamento;
- non sussistono particolari necessità di contenimento dei costi di funzionamento
L’incremento dei costi a partire dal 2021 è conseguenza dell’attivazione del patrimonio destinato
dedicato alle attività di Agenzia e alla gestione del Fondo Nazionale Trasporti.

Riguardo al numero dei dipendenti la società, a seguito dell’attivazione delle funzioni di Agenzia,
ha stipulato dei Protocolli d’intesa, uno con la Regione Umbria, per il distacco di quattro unità, tre a
tempo pieno ed uno tempo parziale, e l’altro con la società Minimetrò S.p.A., per il distacco di una
unità a tempo parziale, per supportare le attività di subentro e gestione nei contratti di servizio su
gomma  e  ferro,  nella  implementazione  della  procedura  di  gara  in  corso  di  indizione  per
l'individuazione del nuovo gestore del TPL, e nello sviluppo del piano di investimenti per il rinnovo
del parco bus che vede l'Agenzia quale soggetto attuatore.

2024 2023 2022 2021 2020
Risultato d'esercizio 190.731,00 228.278,00 54.395,00 156.829,00 23.726,00

2024 2023 2022
Costi della produzione  (Tot. voce B_CE)  139.693.795,00 97.416.642,00 53.979.186,00
Numero medio di dipendenti 10,08 11,58 12,00
Costo del personale (voce B9) 729.428 834.958 844.208
Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 1 1 1

di cui nominati dall’Ente 0 0 0

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione * 0,00 0,00 0,00

Numero dei componenti dell'organo di controllo 3 3 3
di cui nominati dall’Ente 0 0 0

Compenso dei componenti dell'organo di controllo ** 65.520 65.520 79.123



Dal punto di vista economico, l’obiettivo del contenimento dei costi del personale ha prodotto i suoi
effetti con una riduzione di oltre euro 105.000.
* La carica di Amministratore unico è svolta a titolo gratuito. 
** Importo comprensivo di cassa previdenziale

g) necessita' di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4.
-non sussiste la necessità di aggregazione con altre società partecipate aventi ad oggetto le attività di
cui all’articolo 4.

Valutazioni ai sensi del T.U.S.P., 

La società partecipata Umbria T.P.L. e Mobilità SpA, società regionale del TPL costituita nel 2010
per fusione delle tre aziende operanti nel trasporto pubblico su gomma (APM spa, SSIT spa e ATC)
e  quella  operante  nel  trasporto  pubblico  su  ferro  (FCU),  è  stata  interessata  da  un  processo  di
ristrutturazione e riorganizzazione scaturito dalla grave crisi aziendale evidenziatasi in tutta la sua
gravità nel 2012. Gli interventi dei soci si sono concretizzati con l’approvazione di un Piano di
ristrutturazione aziendale ex art. 67, 3° co., lett. d) della legge fallimentare, da prestiti e immissioni
di liquidità (operati dai soci Provincia di Perugia e Regione dell’Umbria), oltre che una parziale
ricapitalizzazione effettuata unicamente dal socio Regione dell’Umbria.
Con  Assemblea  Straordinaria  del  02/08/2019,  è  stata  deliberata  la  modifica  dello  Statuto  per
l’introduzione di  regole  proprie  della  Società  “In house” e  per  l’adeguamento alle  disposizioni
dell'art.16  d.  lgs.175/2016  e  successive  modifiche  ed  integrazioni  -  testo  unico  società  a
partecipazione pubblica. 
Con atto notarile in data 28 agosto 2019  è stato costituito, ai sensi dell'art. 2447/bis e seguenti del
Codice  civile,  apposito  patrimonio  destinato  per  l'esercizio  dell'attività  di  gestione  del  fondo
regionale trasporti e di ulteriori risorse, nell'ambito delle funzioni di "Agenzia Unica per la Mobilità
e il Trasporto Unico locale" ("specifico affare").
La Società conseguentemente alla deliberazione della Giunta Regionale del 29.10.2021 n. 1050, è
stata attivata quale Agenzia unica per la mobilità e il trasporto pubblico locale, nel rispetto delle
previsioni normative di cui all’articolo 19-bis della Legge regionale n. 37/1998.
Sin dall’anno 2021 è iniziato il processo di trasferimento dei contratti di servizio TPL gomma e
ferro  e  delle  relative  funzioni  di  gestione,  controllo  e  monitoraggio  derivanti  dal  subentro
dell’Agenzia nei citati contratti.
Le attività nelle quali la Società è articolata, anche da un punto di vista gestionale e contabile, sono
suddivise in due partizioni: 

a) Divisione 1 [DIV1] che corrisponde all’attività ordinaria; 
b) Divisione  2  [DIV2]  che  corrisponde  all’attività  dell’Agenzia  afferente  il  Patrimonio
destinato  (costituito  in  data  28.08.2019  con  atto  notarile  registrato  a  Perugia  in  data
04.09.2019 n. 4629 e Regolamento del patrimonio destinato approvato dall’assemblea dei soci
in data 20.12.2021).



La Società, a seguito della definizione del Piano di ristrutturazione ex art. 67, comma 3, lettera d)
della L.F. e conseguente conclusione dell’Accordo di risanamento con il ceto bancario (fine 2021),
opera nel rispetto delle previsioni del Piano e uniforma la gestione ai contenuti dello stesso.
Conseguentemente, ai fini gestionali, la massima attenzione è rivolta alla DIV1, stante la necessità
di  procedere ad un costante e  rigido monitoraggio e controllo,  in particolare,  delle componenti
negative di reddito ed al loro costante contenimento.
La  DIV2,  proprio  in  virtù  della  disciplina  prevista  dall’atto  costitutivo  e  dal  regolamento  del
Patrimonio destinato, opera nel rispetto dei vincoli e degli indirizzi dei citati atti e dall’anno 2023,
anche di quanto contenuto nel Protocollo d’intesa siglato tra Regione Umbria, Provincia di Perugia
e Provincia di Terni e gran parte dei Comuni.
Il Protocollo d’intesa siglato tra i citati Enti influenza e vincola l’attività dell’Agenzia in quanto in
esso  è  prevista  la  disciplina  del  regime  transitorio,  ovvero  il  periodo  fino  alla  definitiva
aggiudicazione dei servizi di TPL messi a gara e la partenza dei nuovi servizi post gara (prevista per
fine giugno 2026), che l’Agenzia stessa gestisce in virtù dei subentri operativi effettuati, nonché
principi e criteri che disciplineranno i rapporti con gli Enti nel periodo previsto degli 8 anni della
concessione.
Nella relazione sulla gestione al bilancio di esercizio 2024 sono indicati nello specifico i contratti
nei quali l’Agenzia è subentrata operativamente.
Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 520/2022 la Regione Umbria ha individuato l’Agenzia
quale soggetto attuatore per quanto riguarda gli investimenti nel TPL, in particolare il rinnovo del
parco  rotabile  funzionale  alla  gara  TPL.  Detti  investimenti  seguono  linee  di  finanziamento
ministeriali che comportano un orizzonte temporale di investimenti fino a tutto il 2033.
Nel corso dell’anno 2024 la Regione Umbria, con Deliberazione della Giunta Regionale n. 588 del
19.06.2024 in merito alla infrastruttura ferroviaria regionale F.C.U., ha provveduto all’affidamento
all’Agenzia, in continuità con i precedenti atti, della gestione patrimoniale del demanio ferroviario
regionale.
L’andamento  della  gestione  è  caratterizzato  da  un  percorso  operativo-gestionale  composto  da
elementi di rigidità e di quasi totale assenza di flessibilità:
- la DIV1 vede la gestione “stretta” dai vincoli sanciti dal Piano di ristrutturazione e dall’Accordo di
risanamento;
-  la  DIV2 dalle  previsioni  obbligatorie  riguardanti  la  gestione del  Patrimonio destinato (Fondo
regionale  trasporti  e  risorse  aggiuntive degli  EE.  LL.  finalizzate  al  pagamento dei  servizi  TPL
gomma – ferro – altri contratti).
Infine  riguardo  la  ex  ferrovia  Spoleto/Norcia,  la  società  prende  atto  degli  intendimenti  della
Regione Umbria di acquisirne la proprietà dall’Agenzia del Demanio, con conseguente interruzione
della concessione tuttora esistente in capo alla Società, è auspicabile un celere percorso in modo da
dismettere  questo  “ramo”  d’azienda  e  non  sottrarre  inutilmente  risorse  umane,  finanziarie  e
strumentali al “core business” aziendale.  



Rapporti debiti-crediti al 31.12.2024

Il prospetto allegato al rendiconto 2024 è stato asseverato dall’organo di revisione dell’Ente e da
quello della società.
La differenza di euro 78.129,37 tra i debiti di Umbria T.P.L. e Mobilità s.p.a. e i crediti iscritti nella
contabilità dell’Ente è dovuta alla mancata contabilizzazione di pari importo incassato dall’Ente alla
fine dell’esercizio a titolo di dividendi SIPA e confluito nell’avanzo vincolato di amministrazione. A
seguito dell’approvazione del rendiconto 2024 si è proceduto alla contabilizzazione dell’importo di
euro 78.129,37 a riduzione del credito vantato dalla Provincia nei confronti della Società per il
prestito concesso nel 2013.

Composizione Patrimonio Netto e corrispondente valore della Partecipazione

Di  seguito  si  riporta  la  composizione  del  patrimonio  netto  di  UTPL e  Mobilità  S.p.A.  con  il
corrispondente valore della partecipazione della Provincia di Perugia.

Ulteriori elementi di valutazione

La società con Pec prot./E n. 43567 trasmessa in data 1 dicembre 2025 ha relazionato in merito a:
Attività svolta 

la  Società  svolge  attività  di  gestione  del  patrimonio  immobiliare  funzionale  all’esercizio  del
Trasporto Pubblico Locale e le funzioni di Agenzia Unica per la mobilità ed il trasporto pubblico
locale ai sensi dell'art. 19 bis della l.r. n. 37/1998 (norme in materia di trasporto pubblico regionale
e locale in attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422). Nel 2024 vi è stato il pieno
trasferimento (da parte della Regione e degli EE.LL.) delle risorse necessarie allo svolgimento dei

Società
Società Società

Umbria T.P.L. e Mobilita' S.p.a. 8.183.927,18 244.216,00 244.216,00 8.105.797,81

Totale Crediti al 
31/12/2024

Totale Debiti al 
31/12/2024

Totale Crediti 
al 31/12/2024

Totale Debiti al 
31/12/2024

Provincia di 
Perugia

Provincia di 
Perugia

31/12/2024 31/12/2023 31/12/2022
Capitale sociale 26.491.374,00 26.491.374,00 26.491.374,00
Riserve 2,00 1,00 1,00
Utili/Perdite portati a nuovo -5.628.660,00 -5.856.938,00 -5.911.333,00
Risultato economico dell’esercizio 190.731,00 228.278,00 54.395,00
TOTALE PN 21.053.447,00 20.862.715,00 20.634.437,00
Provincia di Perugia Quota di partecipazione  28,85% 28,85% 28,85%
Valore Partecipazione Provincia di Perugia 6.073.919,46 6.018.893,28 5.953.035,07



servizi minimi ed aggiuntivi per i servizi di trasporto pubblico locale indispensabili, di interesse
generale  della  Regione  e  degli  enti  locali.  Inoltre,  l’Agenzia  è  stata  soggetto  attuatore  per  gli
investimenti finalizzati al rinnovo del materiale rotabile su gomma per servizi di TPL, acquistando
nel corso dell’anno 2024 nr. 19 autobus elettrici. 

Andamento gestionale e risultati prospettici 2025
attivate quasi tutte le funzioni previste dalla l.r. n. 37/1998 di Agenzia Unica per la Mobilità in capo
ad Umbria Mobilità, anche l’esercizio 2025 segna, in continuità con il 2024, un andamento di lieve
crescita dei trasferimenti per i servizi del TPL gomma e ferro e degli introiti  della gestione del
patrimonio immobiliare. Nel corso del 2025, sono state bandite gare aperte per la fornitura di circa
nr.  50 autobus per  il  potenziamento e rinnovamento della  flotta  autobus  del  trasporto pubblico
locale su gomma. Il sostanziale rispetto degli impegni imposti dal Piano di ristrutturazione ex art.
67 comma 3 lettera d) L.F., Accordo di Risanamento con il ceto bancario del 30/09/2021. Anche per
l’esercizio 2025 si prevede un risultato d’esercizio positivo in base al bilancio previsionale 2025. 

Indicatori per il controllo delle spese
Anno 2024
Con  Deliberazione  di  Consiglio  Provinciale  n.  43  del  28/11/2023  di  approvazione  Nota  di
aggiornamento DUP 2024-2026 sono stati approvati gli obiettivi  gestionali  assegnati alle società
partecipate dalla Provincia di Perugia  sul complesso delle spese di funzionamento per gli anni
2024-2026 e trasmessi con Pec del 01.02.2024.  
Con successiva Pec del  10/09/2024  la Provincia di Perugia ha comunicato alle società ed enti
interessati l’adeguamento degli obiettivi gestionali 2024 a quelli assegnati dalla Regione Umbria
con DGR 86/2024, DGR 203/2024 e DGR 372/2024.

* deve essere considerato al netto dell’importo della medesima voce (B7)) riportata nel Patrimonio destinato
a uno specifico affare (art. 2427, comma 1, n. 20 Codice civile)

** deve essere considerato al netto dell’importo della medesima voce (B Costi della produzione)) riportata
nel Patrimonio destinato a uno specifico affare (art. 2427, comma 1, n. 20 Codice civile)

Obiettivi:
per l’anno 2024 il  valore dell’indice a consuntivo deve essere minore di quello a consuntivo
dell’anno 2023 dell’1%, al netto, con riferimento ai costi per servizi (voce B7), della variazione
media annua dell’anno 2024 rispetto all’anno 2023 del tasso di inflazione determinato dall’ISTAT
(pari allo 0,8%), in presenza di un trend ancora significativamente crescente, e, con riferimento

Indici: Esercizio 2024 Esercizio 2023 Variazione

14,00% 17,28% -3,28% SI

0,52% 0,86% -0,34% SI

Raggiungimento 
obiettivo

Costo per servizi (voce B7)* / Costi della 
produzione** %
Costo per il personale (voce B9) /Costi 
della produzione %



all’indice  relativo  ai  costi  per  il  personale,  di  eventuali  aumenti  imposti  dalla  contrattazione
collettiva di primo livello;

specificando che, per tutti  gli  indici,  nel caso in cui il  valore dell’indice a consuntivo dovesse risultare
maggiore o uguale rispetto a quello a consuntivo dell’anno precedente, l’obiettivo potrà ritenersi comunque
raggiunto se il valore della diminuzione dell’indice si mantiene all’interno di un range avente un valore
minimo pari allo 0,50% e un valore massimo pari al 1,00%

Con riferimento alle sole attività non svolte in regime di in house providing:
La società ha riferito che gli obiettivi fissati non sono applicabili in quanto non risultano compiti
affidati alla Società da parte di soggetti non soci.

Anno 2025
Gli obiettivi gestionali 2025 sono stati assegnati dall’Ente con Delibera del Presidente n. 96 del
17/07/2024,  trasmessi alle società ed enti interessati con PEC del 10.09.2024 e riconfermati con
l’approvazione  della  nota  di  aggiornamento  al  DUP 2025-2027  approvata  con  DCP n.  40  del
12.12.2024  sono per intero sostituiti da quelli assegnati dalla Regione Umbria con DGR n. 181 del
05.03.2025, con DGR n. 182 del 05.03.2025 e con DGR n. 379 del 23.04.2025.
Con successiva Pec del  13/08/2025  la Provincia di Perugia ha comunicato alle società ed enti
interessati  l’adeguamento degli  obiettivi  gestionali  2025 di  cui  sopra  con quelli  assegnati  dalla
Regione Umbria con DGR n. 181 del 05.03.2025, con DGR n. 182 del 05.03.2025 e con DGR n.
379 del 23.04.2025.
Riguardo agli obiettivi gestionali 2025 assegnati la società ha relazionato quanto segue:

*  per Umbria Tpl e mobilità Spa deve essere considerata al netto dell’importo della medesima voce (B7))
riportata nel Patrimonio destinato a uno specifico affare (art. 2427, comma 1, n. 20 Codice civile);
**  per Umbria Tpl e mobilità Spa, tale voce deve essere considerata al netto dell’importo della medesima
voce (B Costi della produzione) riportata nel Patrimonio destinato a uno specifico affare (art. 2427, comma
1, n. 20 Codice civile);
*** per Umbria Tpl e mobilità Spa, tale voce deve essere considerata al netto dell’importo della medesima
voce (B9)) riportata nel Patrimonio destinato a uno specifico affare (art.  2427, comma 1, n. 20 Codice
civile);
**** per Umbria Tpl e mobilità Spa, tale voce deve essere considerata al netto dell’importo della medesima
voce (B Costi della produzione) riportata nel Patrimonio destinato a uno specifico affare (art. 2427, comma
1, n. 20 Codice civile). 

Indici: Esercizio 2025 Esercizio 2024 Variazione

13,90% 14,12% -0,22% SI

1,47% 1,50% -0,03% SI

0,00% 0,00%

Possibile 
Raggiungimento 

obiettivo
Costo per servizi (voce B7)* / Costi della 
produzione** %
Costo per il personale (voce B9)*** /Costi 
della produzione %****
Costo Organo amministrativo / Costi della 
produzione %



Obiettivi:
per  l’anno  2025  il  valore  dell’indice  a  consuntivo  deve  essere  minore  di  quello  a  consuntivo
dell’anno 2024 del 1%, al netto, con riferimento ai “Costi per servizi” (voce B7), della variazione
media annua dell’anno 2025 rispetto all’anno 2024 del tasso di inflazione determinato dall’ISTAT, in
presenza  di  un  trend  ancora  significativamente  crescente,  e,  con  riferimento  ai  “Costi  per  il
personale” (voce B9), di eventuali aumenti imposti dalla contrattazione collettiva di primo livello;

specificando che, per tutti  gli  indici,  nel caso in cui il  valore dell’indice a consuntivo dovesse risultare
maggiore o uguale rispetto a quello a consuntivo dell’anno precedente, l’obiettivo potrà ritenersi comunque
raggiunto se il valore della diminuzione dell’indice si mantiene all’interno di un range avente un valore
minimo pari allo 0,50% e un valore massimo pari al 1%;

Con riferimento alle sole attività non svolte in regime di in house providing:
La società ha riferito che anche per l’anno 2025 gli obiettivi fissati non sono applicabili in quanto
non risultano compiti affidati alla Società da parte di soggetti non soci.

La società  ha inoltre  relazionato in merito all’esecuzione degli  adempimenti  previsti  dal  D.Lgs
175/2016, relativi a:

Relazione sul governo societario (art. 6 del D.Lgs. n. 175/2016)
Predisposizione specifici  Programmi di  valutazione del  rischio di  crisi  aziendale  (art.  6,
commi 2 e 4, D.Lgs 175/2016)
Indicatori di crisi aziendale (art. 6, co. 2, D.Lgs 175/2016) e adozione di eventuali piani di
risanamento  (art. 14, co. 2,  del D.lgs 175/2016)
Provvedimenti che fissano le modalità per il reclutamento e selezione del personale (art. 19
del D. Lgs. n. 175/2016) 
Disposizioni inerenti organi amministrativi e di controllo (art. 11 D. Lgs. 175/2016) 

Con la  medesima nota  Pec  la  società  ha  inoltre  trasmesso  gli  indicatori  economici  ed  i  conto
economico riclassificato a valore aggiunto con i dati al 31.12.2023 – 31.12.2024 – al 30.06.2025 –
proiezioni  al  31.12.2025  e  dati  previsionali  2026  –  2027  –  2028  come  riportati  nella  tabelle
seguenti:



Indicatori economici

Dati previsionali

VOCE 2023 2024 2025 2025 2026 2027 2028

             5,88              6,14              5,70              5,70             5,70             5,70             5,50 

             0,43              0,35              0,41              0,41             0,42             0,42             0,42 

             1,40              1,25              1,20              1,20             1,10             1,10             1,10 

             1,39              1,28              1,30              1,30             1,35             1,40             1,45 

             1,34              1,20              1,30              1,30             1,35             1,35             1,35 
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R.O.I. = reddito operativo /totale attività -            0,02 -            0,01              0,00              0,00             0,00             0,00             0,00 

R.O.S. = reddito operativo /fatturato -            0,03 -            0,01              0,00              0,00             0,00             0,00             0,00 

             0,00              0,00              0,00              0,00             0,00             0,00             0,00 

TURNOVER = fatturato/totale attivo              0,77              1,07              1,05              1,05             1,00             1,00             1,00 

             0,05              0,05              0,05              0,05             0,06             0,06             0,06 

  188.985,92   298.341,96   150.587,70   300.400,00 298.000,00 299.000,00 300.000,00

    72.103,45     72.363,89     35.450,00     70.900,00    72.150,00    73.400,00    74.650,00 

             0,01              0,01              0,01              0,01 0,01 0,01 0,01

             0,01              0,01              0,01              0,01 0,01 0,01 0,01

Dati 
intermedi      

al 
30/06/2025

Proiezioni     
 al 

31/12/2025

GRADO  DI INDEBITAMENTO 
(totale attivo/mezzi propri) 

INDICE DI COPERTURA SECCO 
DELLE IMMOBILIZZAZIONI = 
capitale proprio/immobilizzazioni nette 
(Indice di Strutura Primario Allargato)

INDICE DI COPERTURA 
RELATIVO DELLE 
IMMOBILIZZAZIONI =  (capitale 
proprio + passività consolidate) 
/immobilizzazioni nette (Indice di 
Struttura Secondario Allargato)
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CURRENT RATIO (o quoziente di 
disponibilità) = attivo 
circolante/passività correnti;

QUICK RATIO (o acid test o indice di 
liquidità)  = (liquidità immediate + 
liquidità differite)/passività correnti

INCIDENZA ONERI FINANZIARI = 
oneri finanziari/fatturato

Tasso produttività del capitale = valore 
aggiunto/totale investimenti

PRODUTTIVITA’ DEL LAVORO = 
valore aggiunto/numero medio dei 
dipendenti  

COSTO DEL LAVORO = Spese per il 
personale/numero medio dei dipendenti

Incidenza del costo del lavoro sul valore 
della produzione

Incidenza del costo del personale sul 
costo della produzione



CONTO ECONOMICO  RICLASSIFICATO A VALORE AGGIUNTO

Dati previsionali

VOCE 2023 2024 2025 2025 2026 2027 2028

Valore produzione (+) 94.157.993 138.396.487 70.150.000 140.250.000 140.760.000 141.270.000 141.780.000
A-1 Ricavi vendite e prestazioni 3.004.953 4.774.339 1.650.000 3.250.000 3.260.000 3.270.000 3.280.000
A-2 Variazioni rimanenze prodotti 0 0 0 0

A-3 0 0 0 0

A-4 0 0 0 0

A-5 91.153.040 133.622.148 68.500.000 137.000.000 137.500.000 138.000.000 138.500.000

Costo esterno della produzione (-) 91.969.536 135.389.200 68.644.123 137.246.000 138.000.000 138.500.000 139.000.000

B-6 334.044 6.565 3.000 6.000 350.000 350.000 350.000

B-7 Servizi 90.789.997 132.850.811 68.000.000 136.000.000 136.500.000 137.000.000 137.500.000
B-8 Godimento beni terzi 263.937 227.449 130.000 260.000 150.000 150.000 150.000

B-11 0 1.174.218 0 0 0 0 0

B-14 581.558 1.130.157 511.123 980.000 1.000.000 1.000.000 1.000.000

*Valore aggiunto (=) 2.188.457 3.007.287 1.505.877 3.004.000 2.760.000 2.770.000 2.780.000
Spese per il personale (-) 834.958 729.428 354.500 709.000 721.500 734.000 746.500

B-9-a Salari e stipendi 592.506 535.397 255.000 510.000 520.000 530.000 540.000
B-9-b Oneri sociali 185.457 152.813 78.000 156.000 157.000 159.000 161.000
B-9-c Trattamento fine rapporto 43.493 36.438 19.000 38.000 38.500 39.000 39.500
B-9-d Trattamento quiescenza 0 0 0 0 0
B-9-e Altri costi personale 13.502 4.780 2.500 5.000 6.000 6.000 6.000

1.353.499 2.277.859 1.151.377 2.295.000 2.038.500 2.036.000 2.033.500

4.160.310 3.389.469 1.520.539 3.041.078 1.720.000 1.450.000 1.450.000

B-10 Ammortamenti e svalutazioni 4.160.310 3.389.469 1.470.539 2.941.078 1.520.000 1.250.000 1.250.000
B-12 Accantonamenti per rischi 0 0 50.000 100.000 200.000 200.000 200.000
B-13 Altri accantonamenti 0 0 0 0 0 0 0

*Reddito operativo (=) EBIT -2.806.811 -1.111.610 -369.162 -746.078 318.500 586.000 583.500
Proventi e oneri finanziari (+/-) -340.203 -232.615 -59.000 -134.000 -100.000 -80.000 -80.000

C-16 Altri proventi finanziari 25.325 93.752 30.000 61.000 60.000 60.000 60.000
C-17 Interessi ed altri oneri finanziari -365.528 -326.367 -89.000 -195.000 -160.000 -140.000 -140.000

Utili e perdite su cambi 0 0 0 0

Proventi e oneri patrimoniali (+/-) -201.124 143.924 145.000 289.278 289.000 0 0

C-15 Proventi da partecipazioni 137.207 143.924 145.000 289.278 289.000 0 0

D-18 0 0 0 0 0 0 0

D-19 -338.331 0 0 0 0 0 0

A-5 0 0 0 0 0 0 0

B-14 0 0 0 0 0 0 0

*Reddito ordinario (=) -3.348.138 -1.200.301 -283.162 -590.800 507.500 506.000 503.500
Proventi e oneri straordinari (+/-) 3.635.585 1.734.723 395.000 791.712 -300.000 -300.000 -300.000

Proventi straordinari 4.087.423 1.920.421 725.000 1.451.712 200.000 200.000 200.000

Oneri straordinari 451.838 185.698 330.000 660.000 500.000 500.000 500.000

Utile lordo ante-imposte (=) 287.447 534.422 111.838 200.912 207.500 206.000 203.500

20 59.169 343.691 50.000 100.000 100.000 100.000 100.000

21 Utile (perdita) d’esercizio (=) 228.278 190.731 61.838 100.912 107.500 106.000 103.500

Dati 
intermedi    

  al 
30/06/2025

Proiezioni      
al 

31/12/2025

CODI
CE

Variazioni lavori in corso su 
ordinazione
Incrementi di immobilizzazioni per 
lavori interni
Altri ricavi e proventi (componente 
caratteristica)

Materie prime, sussidiarie, di 
consumo e merci

Variazioni rimanenze mat. prime, 
merci, ecc.
Oneri diversi di gestione 
(componente caratteristica)

*Margine operativo lordo 
(=)EBITDA
Ammortamenti, svalutazioni e 
accantonamenti (-)

C-17-
bis

Rivalutazioni di attività e passività 
finanziarie
Svalutazione di attività e passività 
finanziarie
Altri ricavi e proventi (componente 
extra-caratteristica)
Oneri diversi di gestione 
(componente extra-caratteristica)

N.1. p. 
13
N.1. p. 
13

Imposte sul reddito dell’esercizio, 
correnti, diff. e ant.(-)



Dati gestionali estratti dai documenti del bilancio societario 2024

Di seguito il Conto Economico 2024 a valore aggiunto al fine di esplicitare i risultati economici
conseguiti dalla Società nel suo complesso (con confronto anche al precedente anno) e la partizione
DIV1 e DIV2 riferita al 2024.

Divisione 1 [DIV1] che corrisponde all’attività ordinaria; 
Divisione 2 [DIV2] che corrisponde all’attività dell’Agenzia afferente il Patrimonio 
destinato

L’attività ha visto, per il secondo anno consecutivo, un cospicuo incremento dei ricavi, legato alla
DIV2, per l’entrata definitiva a regime del trasferimento dei contratti da parte degli Enti e subentro
operativo effettuato dall’Agenzia che ha comportato aumento cospicuo dei contributi, al quale è
però conseguito aumento di pari rilevanza dei costi sostenuti per servizi di TPL e altri contratti.
Il  MOL (Margine  operativo  lordo)  conseguito  evidenzia  un  significativo  innalzamento  rispetto
all’anno precedente, confermando l’incisività dell’attività di razionalizzazione delle spese (iniziata
nel secondo semestre dell’anno 2023), con monitoraggio costante e controllo dei costi della gestione
corrente in DIV1. Il tutto funzionale all’allineamento delle componenti negative di reddito, rispetto
alle  funzioni  svolte  a  all’assetto  organizzativo-operativo  necessario  nei  prossimi  anni,  per
fronteggiare la fase immediatamente antecedente all’entrata in vigore dei servizi di TPL posti a gara
e alla implementazione della centrale di monitoraggio regionale del TPL.
Con riferimento  alla  DIV2 questa  attività  di  contenimento e razionalizzazione dei  componenti
negativi di reddito è di fatto marginale, avendo una struttura economica frutto per la totalità di
contributi TPL (componenti positivi di reddito) e di servizi pagati di TPL (componenti negativi di
reddito).

CONTO ECONOMICO A VALORE AGGIUNTO 31/12/2024 31/12/2023

Ricavi e proventi operativi 140.316.908 98.245.416 7.629.843 132.687.065
- rettifica proventi straordinari -1.920.421 -4.087.423 -1.717.772 -202.649
VALORE DELLA PRODUZIONE 138.396.487 94.157.993 5.912.071 132.484.416
Costi esterni 134.259.043 91.387.978 2.234.228 132.024.815
- rettifica oneri straordinari -185.698 -451.838 -26.358 -159.340
COSTI ESTERNI NORMALIZZATI 134.073.345 90.936.140 2.207.870 131.865.475
VALORE AGGIUNTO 4.323.142 3.221.853 3.704.201 618.941
Costo del personale 729.428 834.958 105.903 623.525
MOL 3.593.714 2.386.895 3.598.298 -4.584
Ammortamenti / svalutazioni 3.389.469 4.160.310 3.389.469 0
Ricavi / oneri diversi 1.315.855 1.033.396 1.315.855 0
RISULTATO OPERATIVO (MON) -1.111.610 -2.806.811 -1.107.026 -4.584
Saldo proventi / oneri finanziari -88.691 -541.327 -132.000 43.309
Risultato gestione straordinaria 1.734.723 3.635.585 1.734.723 0
RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 534.422 287.447 495.697 38.725
Imposte sul reddito 343.691 59.169 327.412 16.279
RISULTATO D'ESERCIZIO 190.731 228.278 168.285 22.446

Att. Ord. 
(DIV 1) 

Patr. Dest. 
(DIV 2) 



Per quanto concerne la DIV1: - la diminuzione delle rimanenze è derivata dall’entrata a regime, nel
secondo semestre 2024, della vendita del materiale ferroso dell’infrastruttura FCU, effettuato da
RFI per conto di UTPL, in virtù degli accordi sottoscritti a fine 2023; sulla base delle informazioni
acquisite direttamente da RFI, si prevede una ulteriore fase di vendita (presumibilmente l’ultima)
nel corso del corrente anno 2025; - la diminuzione del totale dei debiti verso banche è frutto del

Stato patrimoniale 2024 31/12/2024 31/12/2023

Attivo 
B) Immobilizzazioni 
Totale immobilizzazioni immateriali 371.224 434.308
Totale immobilizzazioni materiali 55.211.474 47.925.555
Totale immobilizzazioni finanziarie 3.762.913 3.759.151
Totale immobilizzazioni (B) 59.345.611 52.119.014
C) Attivo circolante 
Totale rimanenze 1.095.782 2.270.000
Totale crediti verso clienti 14.990.124 12.696.228
Totale crediti tributari 9.955.470 5.097.439
Totale crediti verso altri 42.278.116 40.179.102
Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 304.171 499.999
Totale disponibilità liquide 1.271.298 9.802.840
Totale attivo circolante (C) 69.894.961 70.545.608
Ratei e risconti (D) 53.362 53.755
Totale attivo 129.293.934 122.718.377

Stato patrimoniale 2024 31/12/2024 31/12/2023

Passivo 
A) Patrimonio netto 
I – Capitale 26.491.374 26.491.374
VIII - Utili (perdite) portati a nuovo -5.628.660 -5.856.938
IX - Utile (perdita) dell'esercizio 190.731 228.278
Totale patrimonio netto (A) 21.053.447 20.862.715
B) Fondi per rischi e oneri 
Totale fondi per rischi ed oneri (B) 424.993 424.993
Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato (C) 103.017 113.532
D) Debiti 
Totale debiti verso banche 13.293.235 16.371.658
Totale debiti verso altri finanziatori 0 0
Totale acconti 768.773 521.174
Totale debiti verso fornitori 43.144.442 39.476.331
Totale debiti tributari 2.816.971 2.251.980
Totale debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 155.475 207.998
Totale altri debiti 37.053.945 38.916.930
Totale debiti (D) 97.232.841 97.746.071
Ratei e risconti (E) 10.479.636 3.571.066
Totale passivo 129.293.934 122.718.377



rispetto, nel corso dell’anno 2024, delle obbligazioni di pagamento di cui al Piano di ristrutturazione
dei debiti ex art. 67, L.F. Le previsioni del Piano sono state puntualmente assolte e con gli istituti di
credito, periodicamente, vi sono confronti finalizzati al monitoraggio degli adempimenti. 
Per quanto concerne la DIV2: - il Totale crediti verso altri evidenzia un aumento conseguente ai
contributi che l’Agenzia deve ricevere da parte degli EE.LL. a fronte del pagamento dei servizi di
TPL; - la diminuzione del Totale disponibilità liquide riguarda l’entrata a regime dell’attività di
liquidazione, nel rispetto delle scadenze previste, dei corrispettivi di TPL e dell’impatto, nel corso
dell’anno 2024, della dinamica legata al formarsi dei crediti tributari; - l’aumento del Totale debiti
verso  fornitori è sempre legato ai debiti verso i Gestori di TPL prevalentemente per corrispettivi
ultimo bimestre 2024 e saldi 2024 (con fatturazione 2025).

Evoluzione prevedibile della gestione
La società svolge a regime tutte le attività connesse al subentro operativo nei contratti di servizio
del TPL ferro, gomma, navigazione e minimetrò. Monitoraggio, controllo e rendicontazione agli
Enti vengono effettuate nel rispetto della periodicità prevista. A tal fine, le strutture interne hanno
adottato  idonee  procedure  amministrativo-contabili.  Sono  in  corso  le  procedure  ad  evidenza
pubblica  per  l’acquisto di  ulteriori  autobus,  finanziati  con fondi  nazionali  derivanti  da  appositi
decreti ministeriali,  rispettando il  piano investimenti autobus compatibile con le previsioni della
Gara TPL Umbria. Quest’ultima e la gara per la centrale di monitoraggio regionale, che su delega
della regione Umbria sarà svolta  dall’agenzia,  saranno le  attività che impegneranno le  strutture
aziendali e sarà necessario il completamento/adeguamento dell’organizzazione interna.   
La  Deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.  588  del  19.06.2024  in  merito  alla  infrastruttura
ferroviaria regionale F.C.U., ha affidato all’Agenzia, in continuità con i precedenti atti, la gestione
patrimoniale del demanio ferroviario regionale. L’attività gestionale è stata sin da subito espletata
con  un  presidio  costante,  necessario  per  far  fronte  alle  problematiche  riscontrate.  E’ in  via  di
implementazione  una  procedura  che  prevede  l’utilizzo  di  un  gestionale  dedicato,  in  grado  di
digitalizzare  tutta  la  documentazione,  i  dati  e  le  informazioni  utili  ad  una  corretta,  efficace,
efficiente ed economica gestione. 
Infine riguardo la ex ferrovia Spoleto/Norcia, in considerazione degli intendimenti della Regione
Umbria di acquisirne la proprietà dall’Agenzia del Demanio, con conseguente interruzione della
concessione  tuttora  esistente  in  capo  alla  Società,  si  attendono  gli  sviluppi  che  i  due  Enti
intenderanno adottare,  auspicando un celere percorso che permetta di dismettere questo “ramo”
d’azienda e non sottrarre inutilmente risorse umane, finanziarie e strumentali al “core business”
aziendale.  

Fattori di rischio o incertezza
Rischio finanziario (rischio di mercato – rischio di credito – rischio di liquidità)
Non sono presenti particolari rischi di natura strettamente finanziaria, ciò in quanto la DIV1, in
virtù del Piano di ristrutturazione e dell’Accordo di risanamento non è esposta, per queste partite, a
turbolenze derivanti dalle variazioni dei tassi di interesse, inoltre, non essendoci nei conti correnti



ordinari  possibilità  di  saldi  negativi  e  non  essendo  possibili  operazioni  sul  mercato  creditizio,
l’andamento dei tassi di interesse non comporta impatti rilevanti.
Il  mercato  di  riferimento  non rappresenta  alcun  potenziale  rischio  trattandosi  di  attività  che  la
Società svolge, nella veste di Agenzia unica per la mobilità e il trasporto pubblico locale, legate
direttamente o indirettamente al settore del TPL, in attuazione di disposizioni normative o atti di
delega funzioni/attività rivenienti dagli Enti in particolare la Regione Umbria.
Il rischio di credito, riferito alle posizioni “clienti”, nella DIV2 non rappresenta alcuna criticità, in
quanto  gli  EE.LL.  trasferiscono  i  contributi  periodicamente,  a  fronte  di  impegni  assunti  verso
l’Agenzia  con  specifici  atti  amministrativi,  pertanto  è  assolutamente  remota  la  possibilità  di
incorrere in posizioni insolute; viceversa, nella DIV1, le locazioni attive hanno necessità di essere
costantemente monitorate per non incorrere in situazioni di potenziale rischio di insolvenza e quindi
mancata riscossione (ovviamente non per quelle il cui conduttore è Busitalia Sita Nord S.r.l. e che
rappresentano la maggior parte).
Con  specifico  riferimento  al  rischio  di  liquidità  (più  che  altro  da  intendere  come  tensioni  di
liquidità), come detto in precedente parte del presente documento, l’aspetto di maggior criticità,
sinora senza concreto impatto nella gestione corrente, ma che dall’anno 2024 potrebbe cominciare a
far sentire i propri effetti, è strettamente legato al meccanismo della ritenuta del 4% operata dagli
EE.LL. sulle somme trasferite a titolo di contributi. La ritenuta operata dagli Enti provoca un effetto
drenante rispetto alla liquidità  disponibile, di fatto immobilizzando per un periodo medio/lungo,
una  quantità  ingente  di  risorse  destinate  ai  pagamenti  dei  servizi  di  TPL.  La  programmazione
finanziaria  adottata  dalla  seconda  metà  del  2023  e  ripetuta  nell’anno  2024  può,  soltanto
temporaneamente  e  parzialmente,  far  fronte  ad  eventuali  squilibri  potendo  agire  soltanto  sul
versante uscite.

Relazione sul governo societario
La società ha provveduto alla predisposizione della relazione sul governo societario ai sensi dell’art.
6, c.4, del D.Lgs. 175/2016,  allegata al Bilancio d’esercizio 2024 e alla relativa pubblicazione della
stessa. La relazione rappresenta, per gli enti soci, un nuovo strumento di governance societaria,
offrendo agli stessi una panoramica sull’andamento della partecipata.
La  Società  UTPLM è  stata  costituita  per  atto  di  fusione  delle  preesistenti  Società  di  trasporto
pubblico operanti individualmente in Umbria fino al 2010. La Società unica ha gestito in forma
integrata il  trasporto pubblico locale su ferro (attività originariamente condotta da FCU srl),  su
gomma (attività condotta dalla Spoletina, ATC Terni e da APM spa) ed il servizio di navigazione sul
lago Trasimeno (APM Spa).
Accanto a  queste  attività  erano,  inoltre,  erogati  servizi  di  gestione parcheggi  e  scale  mobili,  il
servizio di esercizio e manutenzione del Minimetrò di Perugia.
Accanto all’attività in Umbria, nel corso degli anni, a seguito dell’apporto di una delle aziende fuse
(APM S.p.a.), è stata sviluppata una rilevante attività di trasporto pubblico su gomma nella regione
Lazio condotta  prevalentemente  attraverso  la  Società  Partecipata  al  33,33% Roma TPL Srl.  Le
difficoltà riscontrate nella gestione finanziaria delle commesse romane hanno ingenerato nel corso



del 2011-12 significative criticità che hanno suggerito di pervenire ad un accordo con la partecipata
romana, sottoscritto il 22 Aprile 2013, che ha comportato la cessazione dell’attività operativa nel
Lazio, il trasferimento di circa 220 addetti in capo a Roma TPL srl, e la reciproca accettazione di un
piano di rientro,  solo parzialmente rispettato dalla società romana. 
Nel corso del 2014 alla luce del Piano di Ristrutturazione elaborato UTPLM ha trasferito le attività
di TPL su gomma, su ferro e di navigazione a Busitalia società del Gruppo FS, concentrando la
propria  attività  nel  core  business  di  gestione del  patrimonio immobiliare  e  nella  gestione  della
infrastruttura  ferroviaria.  Con tale  operazione straordinaria  sono stati  trasferiti  a  Busitalia  circa
1.200 dipendenti.  Successivamente,  nel  corso del  2015,  la  Regione  dell’Umbria  ha  individuato
UTPLM come soggetto  destinato a svolgere la funzione di  Agenzia Unica per  la  Mobilità  e  il
Trasporto Pubblico Locale. Nel corso del 2018 si è definito un accordo con RFI per il trasferimento
della concessione di gestione della infrastruttura ferroviaria della Ex Ferrovia Centrale Umbra.
Le dinamiche di sviluppo operativo delle società delineate dai Soci, nonché il rilevante credito di
difficile  riscossione  vantato  nei  confronti  della  partecipata  Roma  TPL,  hanno  richiesto  una
rimodulazione del piano di ristrutturazione con il ceto bancario, che ha avuto completamento con la
formalizzazione dell’Accordo di Risanamento nel corso del mese di luglio 2021.
Il 10 Giugno 2019 si è perfezionato il conferimento, la successiva cessione seguita poi dalla fusione
in RFI del ramo d’azienda Infrastruttura Ferroviaria. Con tale operazione sono stati trasferiti 46
addetti con il relativo debito di 0,8 mln/€ per TFR, con un introito pari a 0,3 mln/€. L’operazione di
cessione ha determinato una plusvalenza netta di 0,98 Mil/€. In data 2 Agosto 2019 l’Assemblea dei
soci della Società ha approvato il bilancio d’esercizio 2018 ed ha dato mandato all’AU di costituire
il  patrimonio destinato alla  gestione in forma aggregata  delle  attività  di  Agenzia ai  sensi  degli
articoli 2447 bis e seguenti codice civile.
In  data  29  Agosto  2019,  l’Amministratore  Unico  con  atto  notarile  ha  costituito  il  patrimonio
segregato per la gestione di uno specifico affare ai sensi dell’Art. 2447 bis. Il patrimonio destinato
così costituito dovrà recepire una specifica area d’affari riferita alla gestione dell’Agenzia per la
Mobilità  alla  quale  verranno destinati  i  contributi  del  Fondo Nazionale  trasporti  della  Regione
Umbriae degli Enti  Locali  (Province e Comuni) per i  servizi aggiuntivi del  TPL su gomma. In
occasione dell’assemblea per l’approvazione del bilancio di esercizio 2020 è stato sottoposto ai soci
il Regolamento di funzionamento del Patrimonio Destinato.
Successivamente  allo  scorporo  delle  attività  d’esercizio  del  TPL  regionale  e  dell’intervenuto
scorporo delle attività connesse al trasporto ferroviario, l’attività della Società si è sviluppata su due
principali aree d’affari:
1)  Gestione  patrimonio  immobiliare  funzionale  all’attività  d’esercizio  del  servizio  pubblico  su
gomma e ferro;
2) Agenzia Unica per la Mobilità ed il Trasporto Pubblico Locale. La Legge Regionale numero 9
del  2015 e  s.m.i.  ha  individuato UTPLM quale Agenzia  Unica per  la  Mobilità  ed il  Trasporto
Pubblico Locale. In tale contesto, alla Società è stato trasferito il FNT da destinare alla gestione dei
Contratti  di  Servizio,  sia  attuali  che  rinvenienti  dall’aggiudicazione  della  procedura  di  gara



attualmente in corso. L’attività dell’Agenzia è svolta dal personale attualmente in forza alla Società,
con la prevista integrazione, a pieno regime, di ulteriori unità in base agli sviluppi attesi.

In tale secondo ambito si sono registrati i seguenti principali eventi:
- con DGR N. 409 del 04/05/2022 si è provveduto al trasferimento all’Agenzia dei contratti dei
servizi di trasporto pubblico interregionali;
-  con  DGR  N.  520  25/05/2022  si  è  provveduto  a  trasferire  la  “gestione  e  l’attuazione  degli
investimenti per rinnovo materiale rotabile per servizi di tpl gomma”, integrata dalla DGR N. 1368
del 21/12/2022. In tale ambito, per le annualità 2023 e 2024, l’Agenzia ha proceduto all’acquisto su
Consip  di  n.19  autobus  elettrici  (a  valere  sul  finanziamento  DM  315/2021)  e  a  bandire  ed
aggiudicare gara europea per l’acquisto di 36 autobus a metano (a valere sul finanziamento DM
256/2021). È stata inoltre affidata la progettualità per la realizzazione delle infrastrutture di ricarica
elettrica presso i depositi autobus di Terni e Assisi.
- con DGR N. 649 del 28/06/2022 è stato trasferito il contratto dei Servizi per il trasporto pubblico
ferroviario regionale e locale sulla rete ex FCU;
- con DGR N. 807 del  03/08/2022 è stato trasferito il  Contratto di  Programma per la gestione
dell’infrastruttura ferroviaria regionale.
- con DGR 1051 del 29/10/2021 l’Agenzia, a decorrere dal 01/11/2021, è subentrata alla Regione
Umbria a tutti gli effetti nella titolarità, gestione, controllo, verifica e monitoraggio del Contratto di
Servizio sottoscritto tra la Regione Umbria e Trenitalia per gli anni 2018-2032;
- con DGR N. 843 del 10/08/2022 è stato trasferito l’Espletamento dei servizi ferroviari AV (Freccia
Rossa) Perugia Fontivegge e Milano;
- a partire dal 2023 l’Agenzia è subentrata agli EE.LL. nella titolarità dei contratti di servizio/atti
d’obbligo per i servizi di TPL su gomma in ambito regionale (al 31/12/2024 gli Enti che hanno
completato il trasferimento sono: Province di Perugia e Terni; Comuni di: Perugia, Terni, Città di
Castello, Gubbio, Castiglione del Lago, Bastia, Corciano, Deruta, Marsciano, Foligno Spello, Todi,
Orvieto, Amelia, Narni);
- in data 22/12/2023 è stato sottoscritto tra Umbria Mobilità e Trenitalia atto integrativo al contratto
di servizio per il trasporto pubblico ferroviario di interesse regionale e locale 2018-2032 così da
addivenire  ad  una  gestione  coordinata  comprensiva  del  servizio  ferroviario  su  rete  regionale
(Ferrovia Centrale Umbra – FCU) secondo gli indirizzi della DGR 1380/2023;
- con Deliberazione del Consiglio comunale n. 2 del 15/01/2024 il Comune di Perugia ha trasferito
all’Agenzia la gestione del contratto di servizio del Minimetrò di Perugia (segmento 2024-2025).

Relativamente alla predisposizione della procedura di gara per individuare il nuovo gestore TPL,
- Con DGR n. 63 del 18/01/2023 “Protocollo d’intesa tra Enti Territoriali per la regolazione delle
attività inerenti i servizi di Trasporto Pubblico locale nel Bacino di mobilità della Regione Umbria,
ai sensi della L.R. n. 37/1998 e s.m.i.” - Ulteriori determinazioni” è stato approvato lo schema di
protocollo di intesa tra Enti territoriali Regione Umbria;
-  In  data  20/03/2024  l’Amministratore  Unico  ha  adottato  la  determinazione  a  contrarre  e  di
indizione della procedura di gara per l’affidamento in concessione, mediante procedura ristretta ex



art. 72 del D.lgs 36/2023, dei servizi di TPL nel Bacino della Regione Umbria suddiviso in 4 lotti,
con approvazione della relativa documentazione e della Relazione di Affidamento aggiornata;
- In data 22/03/2024 è stato pubblicato il Bando nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea (in
TED OJ S 59/2024 22/03/2024 - Avviso n. 174546-2024);
- In data 25/03/2024 è avvenuta la pubblicazione nel portale ANAC, nella sezione dedicata alla
pubblicità legale delle Gare;
- In data 25/03/2024 è stata indetta la Procedura Ristretta ai sensi dell’art. 72 del D. lgs 36/2023 da
aggiudicarsi con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 108 del
D.lgs. 36/2023, attraverso apposita piattaforma telematica certificata,  con termine di presentazione
delle  domande  di  partecipazione  entro  il  27/05/2024  successivamente  ripubblicata  a  seguito  di
ricorso promosso dalla società TPER S.p.A.;
Alla data del 31 dicembre 2024 la Società UTPLM ha in organico 15 addetti.
A  partire  dalla  fine  del  2024  la  Società  ha  avviato  un  percorso  di  revisione  della  propria
organizzazione, con l’intento di procedere alla modifica del proprio assetto organizzativo all’interno
del modello di gestione ISO 9001:2015. Nel piano di formazione 2025/2026, avendo l’obiettivo di
migliorare  clima  aziendale  e  qualità  della  performance,  è  stato  inserito  un  percorso  di  “team
building”.

L’organo amministrativo è affidato ad un Amministratore Unico.
Con riferimento al D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, la Società ha già provveduto ad integrare gli
strumenti di governo societario con i seguenti:
- modello di organizzazione e gestione ex d.lgs. n. 231/2001. Con delibera del CDA del 28/07/2015
il Consiglio ha preso atto che l’azienda era nella necessità di dotarsi del modello organizzativo di
gestione e controllo ex d.lgs. 231/2001 e del Piano Anticorruzione e della Trasparenza. Il modello di
Organizzazione e di Gestione ex D. Lgs. 231/01 è stato approvato dal Consiglio di amministrazione
nella seduta del 26 Aprile 2016. L’Organismo di Vigilanza è stato nominato con deliberazione del
CDA del 13/06/2016 e a far data dal 07/07/2016 svolge periodicamente tutte le attività a cui è
chiamato.  In  ottemperanza  alla  vigente  normativa,  con  deliberazione  del  Consiglio  di
amministrazione del 08/11/2016, è stato approvato il  primo piano triennale di prevenzione della
corruzione ex legge  190/2012 per  gli  anni  2016-2018.  Il  Responsabile  della  Prevenzione  della
Corruzione, in data 11/05/2023 ha distribuito a tutto il personale:

Piano triennale di prevenzione della corruzione anni 2022/2024;
Codice Etico e di comportamento D. Lgs.231/2001.

L’Organismo di Vigilanza è composto da due membri esterni ed uno interno. l’ODV ha preso atto
del Modello Organizzativo e degli altri regolamenti correlati adottati dalla Società, preoccupandosi
di avviare il percorso di verifica del sito web aziendale allo scopo di accertare la rispondenza delle
relative sezioni al disposto di cui al D. Lgs. 33/2013, D. Lgs. 39/2013 e alla legge 190/2012 in tema
di trasparenza e di anticorruzione. L’ODV ha altresì avviato il programma di informazione diretto ai
dirigenti ed al personale, con la comunicazione della attivazione della casella di posta elettronica
organismodivigilanza@umbriamobilita.it .



.  L’ODV segnala che non ci  sono state richieste di  intervento e che i  documenti  visionati  e  le
informazioni acquisite non hanno evidenziato vizi da carenze significative che possano comportare
la violazione del “Codice Etico e di comportamento” e del “Modello 231”. Non essendoci stata
alcuna segnalazione pervenuta all’ODV, non ci sono state audizioni di personale.
Con delibera dell’Amministratore Unico del 27/10/2022 si è provveduto al rinnovo dell’Organismo
di Vigilanza cui è stato conferito incarico fino a tutto il 31/12/2023, le attività dell’organismo sono
state  completate  nel  corso  del  2024  con  l’aggiornamento  del  mod.  231  aziendale  in  relazione
all’emergere  di  nuove  figure  di  reato,  sempre  nel  corso  dell’anno  2024  sono  state  avviate  le
procedure per il rinnovo dell’ODV, che sono state poi completate a febbraio 2025.
Nel corso del 2024 sono state regolarmente e tempestivamente aggiornate le sezioni della pagina
web  Amministrazione  Trasparente  in  cui  sono  contenuti  gli  adempimenti  previsti  a  cura  del
Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza.
-   la  Società  è  ormai  da  tempo  conforme  al  Regolamento  generale  sulla  protezione  dei  dati
nell’Unione Europea (GDPR – acronimo di General Data Protection Regulation). Il Regolamento
ha come obiettivo quello di rafforzare e unificare la normativa sulla protezione dei dati personali
entro  i  confini  UE,  superando  i  parziali  regolamenti  locali.  Inoltre,  disciplina  anche  il  tema
dell’esportazione dei dati personali al di fuori dei confini dell’Unione.

Umbria Mobilità è impegnata, inoltre, ad eseguire un costante confronto tra le policy aziendali e le
tecnologie informatiche in suo possesso.
In  questo  contesto,  a  breve  verrà  avviato  un  complesso  processo  di  rinnovamento  dell’intera
infrastruttura informatica aziendale, al fine di dotare l’Agenzia degli strumenti tecnologici adeguati
ad affrontare le nuove sfide in programma, quali la progettazione e realizzazione della Centrale
Regionale di Monitoraggio del TPL e la gestione della nuova gara per l’affidamento dei servizi di
trasporto pubblico locale.
Alla luce di tale rinnovamento, sarà necessario procedere a una completa revisione dell’impianto di
governance  GDPR,  con  l’obiettivo  di  garantire  la  piena  compliance  rispetto  ai  nuovi  assetti
tecnologici,  organizzativi  e  funzionali.  Parallelamente,  la  Società  dovrà  adeguarsi  alla  nuova
Direttiva NIS2, che impone requisiti più stringenti in materia di sicurezza informatica, gestione dei
rischi  e  resilienza  dei  sistemi  critici,  in  particolare  per  soggetti  operanti  in  settori  considerati
essenziali.
-   la  Società ha aggiornato il  Regolamento per  il  Reclutamento del  Personale,  con l’intento di
rispondere ad esigenze di carattere gestionale e di corrispondere alle attuali normative nazionali e
regionali,  anch’esso  pubblicato  sul  sito  della  Società  www.umbriamobilita.it  nella  sezione
“Amministrazione Trasparente Bandi e Regolamenti”.
La Società, per svolgere con efficacia le mansioni collegate alla funzione di Agenzia Unica per la
Mobilità  e  il  Trasporto  Pubblico  Locale  della  Regione  Umbria,  ha  intrapreso  un  percorso  di
riprogettazione dei processi aziendali che si è concluso nel giugno 2022 con l’ottenimento della
Certificazione UNI EN ISO 9001:2015.
Nel corso del 2024, alla luce delle intervenute modifiche normative contenute nel Nuovo Codice dei
Contratti  Pubblici,  è  stata  modificata  la  PRQ  8.4  “Processo  di  approvvigionamento”,  con



l’inserimento della parte relativa all’utilizzo delle piattaforme on line per l’acquisizione di beni e
servizi.
Il percorso di risanamento societario intrapreso nel corso degli anni ha trovato il suo completamento
nel Piano di Ristrutturazione ex art. 67 comma 3 lettera d) L.F., già sottoposto all’Assemblea dei
Soci convocata per l’approvazione del bilancio di esercizio 2019, ed in data 30 settembre 2021
definitivamente attestato contemporaneamente alla formalizzazione dell’Accordo di Risanamento
con gli Istituti di Credito.
A  seguito  dell’asseverazione  del  Piano,  come  noto,  la  Regione  ha  avviato  il  processo  di
trasferimento dei contratti e che ha portato la società a gestire quasi la totalità del FNT umbro.

Il processo si è poi completato con il subentro dell’Agenzia agli EE.LL. nella titolarità dei contratti
di servizio/atti d’obbligo per i servizi di TPL in ambito regionale

Contestualmente, è iniziato il percorso di riduzione del debito nei confronti del ceto bancario con
l’effettuazione dei primi pagamenti e le prime dismissioni immobiliari.

La società ha rispettato tutte le previsioni di piano per il 2024 e, anche, i risultati di bilancio sono
soddisfacenti,  grazie  all’attivazione  delle  nuove  funzioni  di  Agenzia  Unica  per  il  TPL  che
consentono maggiori ricavi.

Il  bilancio si è chiuso con un risultato netto positivo di 190.730,89 euro. Il patrimonio netto al
31.12.2024 ammonta ad euro 21.053.447.

Rilievi organo di controllo su bilancio 2024

Il Collegio sindacale della Società, nella Relazione sul bilancio 2024, prende atto della definizione
delle partite pendenti e raccomanda all’Amministratore unico di perseguire nella definizione e nel
recupero  dei  crediti  ancora  presenti  in  bilancio  nei  modi  e  nei  tempi  previsti  dal  piano  di
ristrutturazione del debito il cui buon esito è fondamentale per la tenuta dello stesso.
Il Collegio non rileva motivi ostativi all’approvazione del bilancio d’esercizio chiuso il 31 dicembre
2024.

Altre informazioni

La Regione  Umbria,  al  fine  di  dare  omogenea  attuazione  all’art.  19  bis  della  legge  37/98,  ha
previsto ed approvato con DGR n. 63 del 18/01/2023 il “Protocollo d’Intesa tra enti territoriali per
la regolazione delle attività inerenti i servizi di trasporto pubblico locale nel bacino di mobilità della
Regione Umbria, ai sensi della Legge Regionale Umbria n. 37/1998 e s.m.i.”.
Con tale Protocollo la Regione ha inteso definire allo stesso tempo i rapporti operativi tra Agenzia
Unica e gli EE.LL. in quanto titolari delle funzioni agli stessi attribuite dall'art. 7, comma 1 del
D.Lgs n. 422/1997.
La Provincia di Perugia con delibera di Consiglio Provinciale n. 8 del 28/03/2023 ha approvato il
Protocollo  che  ha  successivamente  sottoscritto.  Con delibera  di  Consiglio  Provinciale  n.  9  del



28/03/2023 è stato approvato l’Atto di Indirizzo per una concreta attuazione del Protocollo d’Intesa
ed  al  fine  di  definire  i  rapporti  operativi  con  l’Agenzia  Unica.  Con  la  stessa  delibera  è  stato
approvato il subentro dell’Agenzia Unica per la mobilità e il trasporto pubblico locale nella titolarità
e nella gestione di tutti i contratti di servizio di competenza della Provincia di Perugia.

Partecipazioni detenute da  Umbria TPL e Mobilità S.p.A

La Società detiene partecipazioni in altre società  rispetto alle quali è stato avviato un percorso di
razionalizzazione e dismissione.
A seguire si riportano le informazioni fornite da Umbria TPL e Mobilità S.p.A riguardanti le proprie
partecipate.

• Metro Perugia S.c.a r.l. (57,19%)
Società di scopo. La partecipazione fu acquisita in esito a procedura di gara ad evidenza pubblica
bandita  dal  Comune  di  Perugia  per  l’individuazione  del  socio  privato  per  la  costruzione
dell’infrastruttura di trasporto pubblico denominata Minimetrò. Mantenimento della partecipazione
nelle more della verifica che UTPLM Spa dovrà condurre sulla fattibilità tecnico giuridica della
cessione  della  partecipazione.  Mantenimento  temporaneo  al  fine  di  svolgere  i  dovuti
approfondimenti  in tema di cessione a titolo oneroso delle quote societarie,  come emerso dagli
incontri avuti con gli altri soci della società tramite Umbria TPL e Mobilità spa e come richiesto
dalla stessa società Umbria TPL e Mobilità spa.

• S.B.E. Enerverde S.r.l. Soc. Agricola – in liquidazione (40,00%)
L’assemblea per l’approvazione del bilancio finale di liquidazione e la chiusura della liquidazione
sono previste entro il 2025/2026.

• Ergin S.c.a r.l. - in liquidazione (49,00%)
Procedura di liquidazione chiusa il 28/02/2025. Cancellata dal R.I. in data 14/03/2025.

• Ciriè Parcheggi S.r.l. (50,00%)
È  stato  avviato  il  procedimento  di  dismissione  delle  quote  di  partecipazione.  Con  nota,  prot.
168/2024  del  31/01/2024,  avente  ad  oggetto  “Dismissione  partecipazione”,  si  è  provveduto  a
risollecitare  la  società  a  quantificare  il  valore  della  quota  di  partecipazione  di  Umbria  TPL e
Mobilità, al fine di procedere alla successiva cessione delle quote entro il 2026.

• Foligno Parcheggi S.r.l. (47,01%)
È  stato  avviato  il  procedimento  di  dismissione  delle  quote  di  partecipazione.  Con  nota,  prot.
170/2024  del  31/01/2024,  avente  ad  oggetto  “Dismissione  partecipazione”,  si  è  provveduto  a
risollecitare  la  società  a  quantificare  il  valore  della  quota  di  partecipazione  di  Umbria  TPL e
Mobilità, al fine di procedere alla successiva cessione delle quote entro il 2026.



• S.I.P.A. S.p.a. (22,48%)
La partecipazione è stata acquisita da UTPLM Spa a titolo oneroso dal Comune di Perugia. Dal
13.12.2013 l’intero pacchetto azionario è detenuto in pegno a favore dalla Provincia di Perugia a
garanzia del prestito, del valore iniziale di euro 3.600.000,00, concesso dall’Ente medesimo alla
Società  partecipata.  È  intenzione  della  Provincia  e  della  Società  UTPLM  Spa  cedere,  tramite
procedura ad evidenza pubblica, la partecipazione azionaria in SIPA Spa. Il ricavato verrà portato a
riduzione/estinzione del prestito. Tale azione, prevista nel Piano di ristrutturazione del debito ex art.
67 c.3 lett. d della L.F. verrà implementata nel corso del 2026.

• Società Agricola Alto Chiascio Energie Rinnovabili S.r.l. (25,00%)
Il  Presidente  del  CdA,  Paolo  Barboni,  ha  comunicato  che  ha  attivato  la  procedura  per  la
cancellazione  dal  registro  imprese  presso  la  Camera  di  Commercio.  La  società  è  stata  sempre
inattiva. Avvia la procedura di messa in liquidazione e cancellazione dal R.I. entro il 2026.

• Tiburtina Bus S.r.l. (7,83%)
È  stato  avviato  il  procedimento  di  dismissione  delle  quote  di  partecipazione.  Con  nota,  prot.
171/2024  del  31/01/2024,  avente  ad  oggetto  “Dismissione  partecipazione”,  si  è  provveduto  a
risollecitare  la  società  a  quantificare  il  valore  della  quota  di  partecipazione  di  Umbria  TPL e
Mobilità, al fine di procedere alla successiva cessione delle quote entro il 2026. 

• ATC Esercizio S.p.a. (0,01%)
È  stato  avviato  il  procedimento  di  dismissione  delle  quote  di  partecipazione.  Con  nota,  prot.
172/2024  del  31/01/2024,  avente  ad  oggetto  “Dismissione  partecipazione”,  si  è  provveduto  a
risollecitare  la  società  a  quantificare  il  valore  della  quota  di  partecipazione  di  Umbria  TPL e
Mobilità,  al  fine  di  procedere  alla  successiva  cessione  delle  quote  entro  il  2026.  Convocata
assemblea dei soci per l’acquisto delle azioni proprie.

Il perfezionamento della cessione della società Roma TPL S.c.a r.l. è avvenuto in data 29/10/2024  a
favore del soggetto acquirente Consorzio Trasporti Italiani S.c.a r.l.

Risultanze dell’analisi

In generale, la società rispetta i requisiti previsti dall’art. 4 comma 1 e dal comma 2 lett.a) e d),
dell’articolo 5, commi 1 e 2, e non incorre in alcuna delle previsioni dell’art. 20 del Tusp pertanto la
partecipazione nella società può essere conservata e non è necessario predisporre specifici piani di
razionalizzazione.

Si conferma quindi il mantenimento  come già disposto con i precedenti piani di razionalizzazione.



Amub Magione S.p.A. 

La società è stata già oggetto di analisi e censimento in occasione dell’approvazione del Piano di
revisione straordinaria di cui all’art. 24 del D.Lgs. 175/2016 contenuta nella delibera di C. P. n.33
del 22.09.2017 e dei successivi piani di revisione ordinaria prevedendone la cessione.

Rapporti debiti-crediti al 31.12.2024

I  rapporti  debiti-crediti  al  31.12.2024 tra  la  società  e  l’Ente  risultanti  dal  prospetto  allegato  al
rendiconto 2024 erano i seguenti:

Il prospetto allegato al rendiconto 2024 è stato asseverato dall’organo di revisione dell’Ente e da
quello della società.

**********

Di seguito si riportano i fatti di rilievo verificatisi tra società e l’Ente
L’Ente, come già evidenziato nei precedenti piani di razionalizzazione ha espletato un tentativo di
cessione della propria partecipazione tramite una procedura ad evidenza pubblica. Tale  procedura è
andata deserta per assenza di domande di partecipazione e con determinazione dirigenziale n. 580
del 5.03.2020 è stata disposta l’attivazione della procedura di liquidazione secondo le disposizioni
dettate dall’art. 24, comma 5, del d.lgs. 19.08.2016, n. 175. Con Pec del 4/05/2020 è stata richiesta
alla società la liquidazione della propria partecipazione azionaria, in base ai criteri stabiliti all'art.
2437-ter secondo comma, e seguendo il procedimento di cui all’art. 2437-quater del codice civile.
Tale procedura a tutt’oggi non si è ancora perfezionata. 

Denominazione: AMUB MAGIONE S.P.A.
Codice fiscale 01507110540
Forma giuridica: Società per azioni
Data di costituzione: 07/03/1985

3,58%

Stato di attività Attiva
Attività svolta dalla Partecipata: Organizzazione gare automobilistiche e motociclistiche
Esito revisione periodica Cessione della partecipazione a titolo oneroso

Quota detenuta dalla Provincia di 
Perugia:

Società
Società Società

Amub Magione S.p.a 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Crediti al 
31/12/2024

Totale Debiti al 
31/12/2024

Totale Crediti al 
31/12/2024

Totale Debiti al 
31/12/2024

Provincia di 
Perugia

Provincia di 
Perugia



Il  rinnovo del Consiglio di Amministrazione con la nomina di  un nuovo Presidente avvenuta il
28/04/2020 e soprattutto lo stato di emergenza creatosi a seguito del diffondersi della pandemia
Covid-19  non ha permesso la chiusura delle operazioni nei termini previsti. 
L’Ente  nel  corso  del  2021 ha  inoltrato  numerosi  solleciti  tra  cui,  in  data  26  aprile  2021,  prot
GE/2021/0011842,  ha  trasmesso  nota  con  la  quale  si  sollecitava  ultimativamente  la  società  ad
attivare con la massima urgenza le procedure necessarie ai fini della liquidazione a favore della
Provincia di Perugia della propria partecipazione azionaria, in base ai criteri stabiliti all'art. 2437-ter
secondo comma, e seguendo il procedimento di cui all’art. 2437-quater del codice civile.
Poiché a  quel  sollecito  non è pervenuto riscontro,  non essendo ulteriormente  procrastinabile  la
liquidazione della quota societaria posseduta dalla Provincia, l’Ente ha trasmesso ulteriore nota in
data  8  ottobre  2021,  inviata,  oltre  che  alla  società,  alla  Corte  dei  conti  Sezione  Regionale  di
controllo  per  l’Umbria  e  al  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  Dipartimento  del  Tesoro
Struttura  di  indirizzo,  monitoraggio  e  controllo  delle  partecipazioni  pubbliche  Direzione  VII  –
Ufficio VIl, con la quale è stato intimato ad A.M.U.B. S.p.A. di concludere, entro e non oltre il
31.12.2021, le procedure di liquidazione della quota di partecipazione azionaria posseduta da questo
Ente, e di pagare alla Provincia, nello stesso termine, il relativo importo in denaro.
Nell’anno 2022 non essendo pervenute comunicazioni in merito, con nota pec n. 39114/2022 è stata
nuovamente  sollecitata  la  procedura  di  liquidazione  della  quota  societaria  ai  sensi  dell’art.  24.
comma 5, del D. lgs.  19.08.2016, n. 175. 
Con nota Pec prot. GE 33218 del 29.09.2023, nel richiedere “un aggiornamento circa lo stato di
avanzamento  della  procedura  stessa,  si  sollecita  ulteriormente,  e  nel  più  breve  termine,  la
liquidazione  della  quota  azionaria  di  questo  ente,  essendo  ingiustificabile  l’inerzia  degli
amministratori rispetto a tale obbligo di legge”. 
A tale richiesta non è stato dato alcun riscontro e pertanto con ulteriore nota Pec prot. GE 40457 del
30.11.2023 l’Ente ha nuovamente chiesto “di essere informato circa lo stato di avanzamento della
procedura ex art. 24, c. 5, del D. Lgs. n. 175/2016 e, qualora non ancora conclusa, di procedere
celermente  alla  sua  conclusione  mediante  liquidazione  alla  Provincia  di  Perugia  dell’importo
spettante, avvertendo che, in difetto, si procederà alla tutela in sede legale del diritto di recesso
dell’Ente”.
Con nota  del  9  febbraio  2024,  acquisita  al  protocollo  dell’ente  con il  n.  GE/2024/0004529,  la
Società comunicava di aver provveduto alla quantificazione del valore della quota di partecipazione
della Provincia di Perugia adottando i criteri previsti dallo Statuto societario, valore determinato in
euro 25.000,00. L’Ente, con nota prot. 2024/0012509 del 11/04/2024, ha fatto presente alla Società
che la quantificazione operata con i criteri statutari, astrattamente previsti dall’art. 2437-ter, quarto
comma, del  c.c.,  non rispettava il  dettato normativo, posto che l’art.  24,  comma 5 del  D. Lgs.
175/2016, che disciplina la fattispecie in esame, stabilisce che la partecipazione “...  è liquidata in
denaro in base ai criteri stabiliti dall’art. 2437-ter, secondo comma, e seguendo il procedimento di
cui  all’art.  2437-quater  del  codice  civile”.  L’Ente  ha  ribadito  quindi  la  necessità  che  la
quantificazione del valore della partecipazione della Provincia di Perugia fosse effettuata secondo i
criteri previsti dalla legge.



Con nota prot. 2024/0035018 del 08/10/2024 la società ha comunicato la disponibilità a procedere
alla liquidazione  a favore della Provincia della quota di partecipazione detenuta in AMUB Magione
S.p.A. con applicazione del criterio stabilito all’art 11 dello statuto della Società, sulla scorta di
apposita  relazione  tecnica  disposta  dal  Tribunale  di  Perugia.  In  risposta  a  tale  nota,  con
comunicazione  del  18.11.2024,  l’Ente  ha  ribadito  la  necessità  che  la  valorizzazione  della
partecipazione  dell’Ente  venga effettuata  utilizzando i  criteri  stabiliti  dalla  legge  (art.  2437-ter,
secondo comma), e non i criteri statutari astrattamente previsti dall’art. 2437-ter, quarto comma.
Con la stessa nota si è fatto presente che in mancanza di comunicazioni della Società, da inviare nel
termine di 10 giorni dal ricevimento, di voler procedere alla quantificazione della quota azionaria
della Provincia secondo quanto stabilito per legge, la Provincia avrebbe attivato le procedure più
idonee alla tutela dei propri interessi.

In  riscontro  alla  ns.  richiesta,  con  nota  pec  acquisita  al  protocollo  dell’ente  al  n.  6780  del
25/02/2025, la società ha comunicato che “procederà alla quantificazione della quota azionaria
della Provincia di Perugia secondo i criteri stabiliti dall’art. 2437- ter, secondo comma, e seguendo
il  procedimento di  cui  all’art.  2437 quater,  c.c.,  come da Voi  richiesto.  Pertanto,  avvieremo le
procedure necessarie per definire la liquidazione della Vostra quota di partecipazione nel più breve
tempo possibile”.

Con nota Pec acquisita con protocollo dell’Ente n. 39289 del 28/10/2025 la società Amub Magione
Spa ha relazionato  in merito alla cessione delle proprie partecipazioni riferendo:

“Nel  corso  dell’esercizio  2024  sono  state  poste  in  essere  le  attività  propedeutiche  alla
predisposizione  dell’atto  di  acquisto  di  azioni  proprie  da  parte  di  AMUB  S.p.A.,
relativamente  alle  quote  detenute  dal  Comune di  Magione.  Le  attività  hanno riguardato
l’analisi tecnico–amministrativa dell’operazione, la definizione degli aspetti procedurali e la
raccolta della documentazione necessaria ai fini della cessione.”
“Nel corso dell’anno 2025 AMUB S.p.A. ha concluso l’operazione di riacquisto delle azioni
proprie dal Comune di Magione e, in collaborazione con la Provincia di Perugia, ha affidato
l’incarico  a  un  notaio  per  la  predisposizione  dell’atto  di  acquisto  delle  azioni  proprie
detenute  dalla  Provincia  stessa.  Tale  attività  potrà  consentire  il  completamento  della
cessione delle quote provinciali entro l’esercizio 2025, salvo eventuali slittamenti connessi
ai tempi tecnico–amministrativi dell’operazione.”

Con nota Pec acquisita con protocollo dell’Ente n. 43060 del 26/11/2025 la società Amub Magione
Spa, nel confermare la volontà di dare corso all’acquisizione di azioni proprie, già deliberata, nel
più breve termine, trasmette all’ente la perizia di stima del pacchetto azionario oggetto di cessione,
nonché il parere reso dal Revisore Unico della Società, ai sensi dell’art. 2437-ter del Codice Civile,
riguardo la congruità del valore determinato dal tecnico estimatore.
La cessione si perfezionerà prevedibilmente entro il mese di gennaio 2026 con la sottoscrizione
dell’atto notarile.



Consorzio Valtiberina Produce S.c.a r.l. - in liquidazione

La società è stata posta in liquidazione con atto del 03/08/2017 – data di iscrizione 07/08/2017. 
La procedura di liquidazione risulta ancora in corso.

Di seguito si riportano i fatti di rilievo verificatisi nel corso della procedura evidenziati nella nota di
Stato di avanzamento della procedura di liquidazione trasmessa dal liquidatore con Pec E n. 2024-
40635 del 21 nov 2024.
“Relazione dettagliata sull’attività svolta e i risultati conseguiti nell’esercizio 2023: 
Occorre  premettere  che  la  procedura  di  liquidazione,  non  prevedendo,  come  già  anticipato,
l’integrale  soddisfazione  di  tutti  i  debiti,  deve  necessariamente  tenere  in  considerazione  che  i
pagamenti devono essere eseguiti secondo l’ordine dei privilegi previsti dal Codice Civile.
Le procedure di recupero dei crediti più consistenti hanno finora dato esito negativo anche in ordine
alla  opportunità  di  intraprendere  azioni  esecutive,  i  crediti  di  minore  entità  sono  in  fase  di
definizione.
Al  fine  di  accelerare  la  chiusura  della  procedura  di  liquidazione,  è  in  fase  di  valutazione
l’opportunità di abbandonare le procedure di recupero che manifestano una minore possibilità di
realizzo.
Ciò  premesso,  non conoscendo ancora  l’ammontare  definitivo  della  massa  attiva,  le  attività  di
transazione, ancorché in avanzata fase di definizione, ma con un importo da corrispondere indicato
all’interno di una forbice tra minimo e massimo, non sono state formalizzate al fine di escludere che
la massa attiva risulti insufficiente per il pagamento di tutte le pendenze, rendendo di conseguenza
necessario, a fronte di un disavanzo, l’intervento da parte dei soci.
L’attività è pertanto finalizzata alla chiusura della procedura con un pareggio tra la massa attiva ed i
debiti residui (le transazioni dovranno avere come risultato complessivo un somma a debito pari alla
massa attiva).

Denominazione:

Codice fiscale 02413050549

Forma giuridica: Società consortile a responsabilità limitata

Data di costituzione: 03/12/1999

4,21%

Stato di attività In liquidazione 

Attività svolta dalla Partecipata:

Esito revisione periodica Chiusura liquidazione

CONSORZIO VALTIBERINA PRODUCE - C.V.P. - 
SOC. CONSORTILE A RESPONSABILITA'
LIMITATA IN LIQUIDAZIONE

Quota detenuta dalla Provincia di 
Perugia:

Locazione di immobili propri servizi per lo sviluppo 
commerciale e produttivo delle Imprese (Attualmente 
attività di liquidazione)



Non  sono  previsti  aggravi  a  carico  dei  soci,  ferma  restando  l’impossibilità  di  procedere  alla
restituzione del capitale sociale versato.”
Andamento gestionale e risultati prospettici al 31/12/2024: (Relazione dettagliata sull’attività svolta
a tutt’oggi nell’esercizio 2023 e data stimata per la conclusione della procedura)
Continuano le procedure per il recupero dei crediti
Compatibilmente  con  i  tempi  di  incasso,  anche  in  considerazione  della  opportunità  di  non
abbandonare le attività di recupero in corso, è prevedibile la chiusura della liquidazione entro il
primo semestre 2025.”
La  procedura  risulta  ancora  in  corso.  Nonostante  i  solleciti  trasmessi  con  nota  Pec  37044 del
09/10/25 e con successiva nota Pec 43052 del 26//11/2025 il liquidatore ad oggi non ha fornito
ulteriori informazioni circa lo stato della liquidazione.



Valnestore Sviluppo S.r.l. - in liquidazione

La società è stata posta in liquidazione con atto del 20/06/2016 – data di iscrizione 27/06/2016. 
La procedura si è conclusa, essendo ultimate le operazioni di liquidazione, con l’approvazione del
bilancio finale di liquidazione alla data del 31 dicembre 2024  della società “Valnestore Sviluppo
s.r.l. in liquidazione”. 

Nella  nota integrativa al bilancio di liquidazione di cui sopra è stato riportato quanto segue:
“Il  bilancio  finale  di  liquidazione  rappresenta  in  maniera  veritiera  e  corretta  la  situazione
patrimoniale della società a seguito dell’espletamento delle operazioni di liquidazione iniziate per
volontà  dei  soci  di  procedere  allo  scioglimento  anticipato  della  società  come  da  atto  notaio
Francesco Ansidei di Catrano, repertorio 824 raccolta 591 redatto in data 20 giugno 2016 e iscritto
nel  Registro  delle  Imprese  tenuto  presso  la  CCIAA  dell’Umbria  in  data  27  giugno 2016.  Le
operazioni si sono svolte dalla data di iscrizione dello scioglimento nel Registro delle Imprese, 27
giugno 2016, fino al 31 dicembre 2024.
Il bilancio si compone dello Stato patrimoniale, ai sensi dell’art. 2424 c.c.,  e della Nota integrativa.
 Il piano di riparto non è stato  è stato compilato in quanto dalla liquidazione non è emerso alcun
componente attivo patrimoniale da ripartire fra i soci.
Le attività durante le operazioni di  liquidazione sono state valutate secondo il  loro presumibile
valore  di  realizzo.  Parallelamente  per  le  passività  è  stato  considerato  quale  unico  criterio  di
valutazione quello di estinzione.” 

Con nota Pec prot. 10223 del 19/03/2025, il liquidatore della Società  ha comunicato che a seguito
dell’avvenuta  chiusura  della  procedura  di  liquidazione,  in  data  31.12.2024 è  stata  presentata  la
domanda di cancellazione dal Registro delle Imprese della società “Valnestore Sviluppo s.r.l.  in
liquidazione” e che la stessa è stata cancellata in data 17 gennaio 2025, 

Denominazione:

Codice fiscale 02391100548
Forma giuridica: Società a responsabilità limitata
Data di costituzione: 13/05/1999

25,00%

Stato di attività Liquidazione conclusa

Attività svolta dalla Partecipata: --------

Esito revisione periodica Chiusura liquidazione

VALNESTORE SVILUPPO S.R.L. IN 
LIQUIDAZIONE

Quota detenuta dalla Provincia di 
Perugia:





4.  INFORMAZIONI DI DETTAGLIO SULLE SINGOLE 
PARTECIPAZIONI









AGENZIA PER L’ENERGIA E L’AMBIENTE  S.R.L.











QUADRILATERO MARCHE UMBRIA S.P.A.











SOCIETA’ REGIONALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO 
DELL’UMBRIA – SVILUPPUMBRIA S.P.A.











PUNTOZERO S.c.a.r.l.











UMBRIAFIERE S.p.A.











UMBRIA TPL E MOBILITA’ S.p.A.











AMUB MAGIONE S.P.A.











CONSORZIO VALTIBERINA PRODUCE SCARL IN 
LIQUIDAZIONE











VALNESTORE SVILUPPO S.R.L. IN LIQUIDAZIONE



























Il controllo sopra indicato è quello che l’Amministrazione ha nei confron  della società tramite Umbria TPL e Mobilità S.p.A.











Il controllo  sopra indicato è quello che l'Amministrazione ha nei confron  della società tramite Umbria TPL e Mobilità S.p.A
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Il controllo sopra indicato è quello che l’Amministrazione ha nei confron  della società tramite Sviluppumbria S.p.A.











Il controllo sopra indicato è quello che l’Amministrazione ha nei confron  della società tramite Sviluppumbria S.p.A.
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